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DISCUSSIONI ' SUL TERRITORIO. LIBERO? 


ROMA È TRIESTE 


o questi ultimi giorni circo- 
lano voci su discussioni in 
corso a Londra circa la siste 
mazione del T.L.T. e su ac- 
cordi economici con la Jugo- 
slavia. I giornali pubblicano 
notizie in cui il tempo dei ver. 
bi è, quasi sempre, al condi- 
zionale; uomini politici e fun- 
zionari, a Roma, smentiscono 
ogni cosa e dimostrano una 
grande calma, ovattata di 
tranquilla noncuranza per «co- 
se inesistenti», per «fantasie 
giornalistiche», per «voci de- 
stituite. di fondamento» A 
questo sereno clima romano, 
si contrappone l’agitato clima 
triestino in cui paure si som- 
mano a sospetti, fantasie neb- 
biose a constatazioni concre- 
te, dolori per cicatrici recenti 
a timori di ferite prossime, 

I romani non comprendono 
il clima triestino. i triestini 
quello romano onde. da Trie- 
ste, partono ‘telegrammi pieni 
di indignata apprensione € 
‘Roma smentisce, tacciando ì 
triestini di esagerati e pren 
dendo le missive in questione 
quasi per offese personali In 
confidenza gii amici di Roma 
vi sussurrano all'orecchio: «A 
Trieste state diventando iste 
rici» In confidenza gli amici 
di' Trieste vi sussurrano all’o- 
recchio: «A Roma non sento- 
no il problema, dormono: c'è 
il pericolo che mollino». 

E sarebbe tanto utile che 
Roma comprendesse ‘il elima 
di Trieste e Trieste quello di 
Roma 

Noi, genti di confine abbia- 
mo una sensibilità resa, acuta , 
da tante recenti sventure e 
temiamo .che la foresta st In- 
cendi se intravvediamo un fuo- 
co di sterbaglia. Roma ha, il 
dovere di accendere gui sterpi, 
ma di curare che la foresta 
non bruci, Noi ebbiamo, vor- 
rei dire il diritto di suonare al 
campanello. di allarme e di 
mettere in guardia sulla pos- 
sibile estensione degli incendi: 
Roma ha il compito di circo- 
scrivere il fuoco e di tranquil- 
larci spiegandoci che. esso è 
voluto e controllato, che. la 
foresta non sta. per bruciare 
per ignoranza ‘0 Der trascura: 


rtezza di chi-havacecso le-rar 


maggio. Ma è controproducen- 
te il sostenere che il fuoco non 
esiste quando noi ne vediamo 
il fumo, perchè i nostri sospet- 
tij così, si accrescono, mentre 
è, (viceversa, nocivo che noi 
intralciamo l’opera, dei pom: 
pieri continuando \ad urlare 
«al fuoco» e seminando pani: 
co, Se Roma darà più esplici. 
te e realistiche notizie, noi 
non avremo ragione di allar-. 
marci. sempre. Bisogna convin- . 
cerci tutti nel riconoscere che 
la nostra funzione e quella «lì 
Roma sono, però, ambedue fi: 
siologiche e non patologiche 


Noi abbiamo il compito deile 
pattuglie di punta; che, per 
acquisita, abitudine e sensibi- 
lità, segnalano il pericolo, an-. 
che se’ talvolta lo esagerano. 
Roma è il grosso dell'esercito 
che ha compiti tattici e stra- 
tegici e può vedere, perciò, il 
piano della battaglia, con vi- 
suale più calma e più ampia. 
con cognizioni particolari e 


nell'ambito di una Nazione | 


generali. che noi ignoriamo e, 
che, viceversa, sarebbe bene 
se potessimo conoscere ajme- 
no nei limiti che possono non 
nuocere al piano delle opera- 
zioni; così forse potremo es- 
sere più obiettivi nelle nostr: 

valutazioni, i 

Roma, non ci dica esagerati’ 
se noi reagiamo ad ogni più 
piccolo stimolo; questa è lu 
nostra funzione e, secondo il 
nostro modesto avviso, deve 
continuare ad. esser tale; noi 
non dobbiamo, viceversa, accu- 
sare Roma; di incomprensio- 
ne perchè questa è solo appa- 
rente mentre în realtà è visio- 
ne più larga e più equilibrata 
dei problemi, Continuiamo nei: 
le due strade che non si nuoc- 
ciono, ma si aiutano a, vicen- 
da; regoiiamo queste due stra» 
de, Roma parlando un po’ più 
e noi parlando un po’ meno. 
Sono due strade portanti ad 
una meta che è unica e sola 
‘per. Trieste e Roma: il T. L. 
all'Italia. Scherzosamente si 
potrebbe dire che se un roma: 
no, mentre è soprappensiero, 
sente una cannonata penserà 
che sia mezzogiorno, mentre 
un triestino penserà che stia- 
no arrivando Tito e i russi, E 
questo è non solo umano ma 
utile, perchè la probabilità 
che il triestino indovini è mi- 
nima, ma sempre più alta di 
quella che avrebbe il romano 
se pensasse quel che pensa il 
triestino, E' utile che noi dia- 
mo l’ailarme anche se possia- 
mo esagerare nel darlo; resta 
agli ‘altri di valutare la nostra 
Teazione ma non di condan- 
narci se è esagerata, Capisca- 
no, questo a, Roma e credano 
che la stragrande maggioran- 
za di noi italiani di Trieste 
ha fiducia nell'opera del Go- 
Vvérno, ma non perciò la no- 
stra funzione di pungolò e di 
critica può essere meno utile 
all'azione del Governo stesso; 
come contributo dato dalla no- 
Stra sensibijità di gente ‘che, 
vivendo sul posto, sente 1 pro- 
blemi in tutte le loro sfuma- 
ture le quali, necessariamente, 
non possono essere: gentite da 
‘chi vive lontano; come contri- 
buto dato dalla nostra esve- 
rienza in quel ‘solo problema 
che ‘noi trattiamo ogni giorno 
ed '‘anatomizziamo in ogni fi- 
bra e molecola, mentre per la: 
nostra politica estera la. que- 
stione di Trieste è sì il primo 
dei problemi, ma non è l’unr 
co problema, 

E’ perciò che, con l’esnerien- 
za di questi ultimi: giorni di 
Vita a Roma, chi scrive si per: 
mette di dire ai triestini ed 
agli istriani di aver piena fi- 
ducia nell'opera del Governo, 
ma osa suggerire a qualche 
funzionario romano di imme- 
desimarsi nel clima di Trieste 
e.di voler meglio e più a .lun-. 
go\ascoltare la voce di coloro 
che, sia pur tra molte fanta- 
sie, gli possono portare il con- 
tributo di qualche prezioso 
dato reale, Chi scrive assicu 
ra, inoltre, i propri corregio- 
nali che quegli uomini politici . 
con cui egli ha parlato mon 
solo comprendono, ma senton: 
il  nestro problema. Perciò 
calma; nulla brucia o sta, per 
bruciare, 
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Acheson respinge le accuse 
della conferenza comunista di Praga 


Risultati della riunione dei capi militari atlantici: la divisione strategica dell'Euro- 
pa in zone sarà abolita - Prime forniture americane di viveri alla Jugoslavia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 

Il Comitato militare del Pat- 
to atlantico ha chiuso la sedu- 
ta ieri sera a tarda ora con l'in- 
tesa che si riunirà sabato pros- 
simo, A parte quello che dice il 
comunicato, si è saputo che .a 
discussione fra i Capi di Stato 
maggiore allegti hanno. porta- 
to .a questi risultati positivi: 

1) Vi è accordo unanime per 
accelerare la formazione di un 
esercito unificato; 3 

2) aleune delle Nazioni. mi- 
nori non hanno trovato trop- 
po gravi le richieste di uomini 
e finanziarie fatte dal gruppo 
permanente ed hanno asserito 
di essere in condizioni di fare 
di più di quanto è stato loro 
domandato; 

3) hanno convenuto nella ne- 
cessità di nominare immediata- 
mente un Comandante supre- 
mo e di istituire in Furopa il 
supremo quartier generale con 
un adeguato Stato: maggiore: 

14). hanno concordato sulla. 
necessità di rivedere la divisio- 
me in zone — quale era stata 
fatta nel settembre del 1949 — 
e di difesa del Patto atlantico, 
in quanto il concetto di forze 
unificate esclude quello di divi- 
sione di compartimenti, che in 
ogni caso non sarebbero sta- 
gni, dell’area compresa nel 
Trattato atlantico, E° stato an- 
che approvato il nome SHAPE 
(Supreme Headquarters Atlan- 
tic Pact in Europe) proposto 
dalla delegazione americana, 

Questi i punti sui quali i mi- 
litari hanno messo i suggelli 
della, loro approvazione: non 
hanno trattato invece la que- 
stione della partecipazione ger- 
manica; l'argomento è stato di- 
chiarato politico, non tecnico, 
e quindi è stata lasciata al Con- 
siglio della, Difesa 3 

Negli ambienti di Washing- 
ton a questo proposito si dice 
chela Commissione militare 
abbia basato i propri piani sen- 


za far calcolo del contributo in 
uomini che possono venire dal: 
la Germania occidentale: se 
| Divisioni o reggimenti tedeschi) 
verranno, tanto meglio, se no, 
dicono igli americani si farà 
senza, Questa la risposta che 
‘Washington dà alle ultime pro- 
poste di Parigi, proposte che 
qui sono interpretate in vario 
modo, 

Prendiamo innanzi tutto l'in 
terpretazione ufficiale, quella 
data oggi da, Acheson durante 
la sua conferenza stampa: il 
Segretario di Stato ha detto 
che il piano francese è favo- 
revolmente accolto in quanto 
costituisce un notevole contri 
buto ad un difficile problema, 
notando tuttavia che esso coin 
volge concetti nuovi e che co: 
me tali devono essere studiati 
dal Governo americano, Come 
tutti i commenti. diplomatici, 
anche questo presenta due fac- 
ce: il suo carattere sospensivo 
è però evidente, È 

Un altro, commento: raccolto 
in. ambienti. diplomatici. dice 
che Ja proposta francese in so- 
stanza. ammette il. principio 
della immissione di contingenti 
tedeschi, (reggimenti che siano 
o divisioni che diventeranno) 
ammissione però accompagna 
ta da una formula di difficile 
realizzazione pratica, talchè 
nell'evento che tale formula 
dovesse essere accolta, ma se 
ne palesasse l’inapplicabilità, il 
principio’ resterebbe e la for- 
mula sarebbe cambiata. 

Questo commento, che come 
è facile vedere soltanto in ap- 
parenza diverge da quello mol- 
to più prudente di Acheson, 
porta gli ambienti diplomatici 
della, Capitale a registrare la; 
accettazione da ‘parte francese 
del principio (che è la cosa che 
più importa agli Stati Uniti ed 
al resto degli alleati) ed allo 

stesso tempo a notare che il 
| Governo francese con la sua 
formula inapplicabile ‘ha’ tro- 


i n cs 


ANCORA UNA VOLTA AGITATE LE ACQUE SOGIALDEMOGAATIGHE 


Il PSLI confermerà 


lafiduciaa 


Saragat? 


Pacciardi è parfifo per Washingfon 


Roma, 25 

Alcuni avvenimenti interna- 
zionali; di grande rilievo, come 
il discorso di Truman alle Na- 
zioni Unite e il piano: francese 
di. riarmo presentato da Plé- 
ven, che costituiscono in certo 
senso la premessa ai lavori 
prossimi del Comitato atlanti- 
co della Difesa, al quale per 
l’Italia parteciperà il Ministro 
Pacciardi partito questa sera in 


i aereo da Roma, hanno messo in 
‘ombra le vicende del PSLI 
Queste hanno avuto l’onore del- 


la cronaca per le annunciate 
dimissioni da segretario del 
partito dell'on. Saragat e per 
Ja minaccia dello stesso di pro- 


ivocare una crisi nel Governo. 


con il ritiro della coalizione dei 


' Ministri socialdemocratici. 


La Direzione del PSLI, che è 
convocata per domani mattina, 
ascolterà una relazione dell'on. 


LE VOTAZIONI D' QUESTA NOTTE A PALAZZO BORBONE 
Prevista per Pléven 
una notevole maggioranza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

L'Assemblea nazionale fran- 
cese ha continuato oggi il di 
‘battito sul riarmo tedesco in 
un'atmosfera di grande calma 
e quasi di indifferenza. Nono- 
stante l’importanza capitale 
‘che il problema riveste per la 
Francia, i deputati che hanno 
Seguito il dibattito non sono 
stati ‘eccessivamente numerosi | 
nè si sono troppo impegnati. Si 
è avuto l'impressione che i de 
putati francesi si rendano con- 
to dell'inutilità immediata: del 
la discussione. Infatti le acco- 
glienze che le capitali atlanti 
che hanno friserbato al piano 
francese per un esercito euro 
peo, non sono tali da incoras- 
giare le speranze, Tutti lodano 
Ta nobiltà ‘che ha ispirato il 
piano francese, tutti auspicano 
la creazione di una Europa uni 
ta, ma tutti riconoscono che la 
sua esecuzione richiederà molto 
tempo, mentre il'problema del 
la difesa occidentale non può 
attendere. è 

A. conclusione del dibattito, 
il Primo Ministro Pléven ha di- 
chiarato che, prima di qualsia- 
sì integrazione di contingenti 
tedeschi nelle forze difensive 
europee; dovranno essere adem- 
‘piute le seguenti condizioni: 1) 
‘firma dell’accordo per il «pool» 
del carbone e dell’acciaio: 2) 
nomina di un ministro della 
difesa europea; 3) costituzione 
dell'Assemblea che lo control 


lerà. 
Piéven ha affermato d’altra/’ 
che, se il progetto fran-| 


tte 
pl verrà respinto, ìl Governo 
francese manterrà la sua oppo: 
sizione al‘rianmo tedesco. «Il 
nostro Governo — egli ha ag: 
giunto — è contrario alla for- 
mazione di divisioni tedesche e 
alla costituzione di uno Stato 

fampiore e di un Ministero del- 
la difesa tedesco, anche se mar 
scherato sotto la veste di Mi- 
mistero del reclutamento. Gli 


americani hanno chiesto alla 
Francia una dichiarazione di 
principio, consenziente all'even- 
tuale partecipazione tedesca al- 
la difesa dell'Europa. Il Gover- 
no francese ha rifiutato. Esso 
è pronto a discuterè i dettagli 
del suo piano per un esercito 
europeo, ma, se i principi di 
questo piano mon dovessero es 


i sere accettati, il Governo man- 


terrà il suo rifiuto. 

«Gli studi tecnici per la par- 
tecipazione della Germania al 
l’esercito europeo: potranno co- 
minciare contemporaneamente 
a quelli tendenti ad elaborare 
la struttura delle istituzioni 
europee. proposte nel. piano 
francese, ma la Francia non 
può consentire ad alcune par 


La morte 
a scacchi 


Una società elettrica della Ba- 
viera meridionale ha fatto col- 
locare sui pali di sostegno dei 
fili ad alta tensione il seguen- 
te cartello: «Attenzione! Cor. 
rente 2000 volt: chi tocca muo- 
re», E subito sotto: «Chi tocca 
i fili senza autorizzazione è pas- 
sibile della pena di otto giorni 
di prigione», © 


© MULTA AL MAGO DI NAPOLI 


Achille D'Angelo, meglio cono- 
sciuto come «Mago di Napoli», 
è.stato condannato dal Tribu 
nale di Catania a 20 mila lire 
di multa per esercizio abusivo 
Aella professione medica, men- 
tre è stato assolto per.insuffi- 
cienza di proye dell'abuso cl 
titolo accademico. 


‘© rurTO PER IL BURRO 


M' ‘Governo socialdemocratico 
‘danese è stato! rovesciato, ieri 
Sera, non avendo voluto acce. 
dere alla ‘domanda dell’opposi- 
zione che venisse abolito il ra 
Zionamento del. burro, 


tecipazione concreta della Ger- 
mania sino a quando queste 
istituzioni non siano state crea- 
te e poste,in funzionamento». 

Sì e iniziata quindi la vota- 
zione sui tre ordini del giorno 
presentati all'Assemblea. Due di 
essi (presentati l'uno dal solli- 
sta. Capitant e l’altro dall’indi- 
pendente Serre) respingono il 
progetto governativo, mentre il 
terzo. (presentato dai gruppi 
lella maggioranza) approva le 
dichiarazioni del Governo senza 
riserve. Si prevede che l’o.d.g. 
governativo verrà approvato 
con una notevole maggioranza. 

La questione che molti si 
pongono a Palazzo Borbone è 
la seguente: «Quale sarà la 
reazione americana al piano 
francese?» Le dichiarazioni 
fatte oggi da Acheson duran- 
te la sua conferenza stampa, 
sono state accolte a Parigi con 
molta prudenza. Esse paiono 
qui dettate più dalla cortesia 
diplomatica che non da una si- 


cura e intima convinzione. Da | 


altra. parte il corrispondente 
da-Washington de «Le Monde» 
ha telegrafato al suo giornale 
che delegati americani alla 
conferenza della difesa atlanti- 
ca.del 28 ottobre prossimo, pre- 
senteranno un lore piano che 
prevede la formazione e l’equi- 
bpaggiamento di due divisioni 
tedesche entro il 1951, 
Naturalmente il piano ameri. 
cano ha più probabilità di es- 
sere accettato ‘che non quello 
francese, pur tuttavia si spera 
a Parigi che in compromesso 
possa ‘essere. realizzato tra i 
due piani. A tal-fine il Ministr) 
\degliEsteri belga, van Zeeland, 
avrebbe conferito :a Londra .con 
Bevin.: Van Zeeland è giunto 
questo sera a Parigi in aereo 
e qui egli avrà delle conversa- 
zioni. diplomatiche . parallela= 


mente.alla risnione dell'OECE, | 


| Saragat Sulle' vicende ‘che han-. 
no provocato la sua lettera di 
dimissioni e il seguito che egli 
iha voluto dare alle questioni 
i sollevate dalla. pubblicazione 
idei noti articoli sulla’ politica 
di Pella. Si ritiene generalmen- 
te negli ambienti politici che la 
| Direzione del PSLI, anche se la 
discussione . assumerà. accenti 
molto vivaci, finirà per confer- 
mare la sua fiducia nell'on. Sa- 
ragat e riaffermerà la collabo-. 
razione nel Governo. E* proba- 
bile che al termine dei’ lavori 
i della direzione troverà espres- 
sione attraverso un ordine del 
giorno. una precisazione del 
punto di vista del PSLI sull’in- 
terpretazione da dare alla linea 
di politica economica e finan- 
ziaria del Governo. 

Già in altre occasione préce- 
denti l'on. De Gasperi ha fatto 
conoscere che ‘egli non intende: 
va comunque interferire nelle 
questioni interne degli altri 
partiti della coalizione governa- 
tiva, e questo egli ha conferma- 
to all'on. Simonini nel colloquio 
con lui avuto lunedì scorso. De 
Gasperi non ha, mancato d’al- 
tro canto di far rilevare la ne- 
cessità che in seno al PSLI si 
realizzi una chiarificazione che 
elimini qualsiasi incertezza sul- 
la situazione. 

L'altra questione che deve 
essere trattata dalla. direzione 
del PSLI è quella dell’unifica- 
zione socialista, le cui trattati 
ve hanno subìto uri colpo d’ar- 
resto a. seguito del. contrasto 
sorto tra l'on, Saragat.e Ignazio 
Silone. Non è da escludersi che 
il proseguimento delle trattative 
possa passare ad altre. mani, 
pur restando Saragat. segreta- 
rio del partito. .\.\... 

La direzione del PSLI.ascol- 
terà anche le relazioni che Tre- 
melloni e Treves faranno sui 
lavori del Comisco svoltisi a 
Parigi e ai quali hanno parteci- 
pato in rappresentanza del par- 
tito. 

Di un certo interesse si pre- 
annuncia la fine di questa set-. 
timana che sarà contrassegnata 
dal convegno dei. comandanti 
partigiani della Federazione ita- 
liana volontari della libertà, che 
si terrà a Roma in Campidoglio 
domenica prossima con' l’inter- 
vento del Presidente del Consi- 
glio De Gasperi, e dall'inaugu- 
razione dell’anno accademico 
dell’ISPI che si terrà sabato a 
Milano con'un discorso di Sfor- 
za. Infine, lunedì prossimo, .il 
Ministro del Tesoro Pella pro- 
nuncerà un discorso a Bologna. 

Il convegno dei comandanti 
partigiani aderenti-alla FIVL si 
svolgerà sotto la presidenza del 
sen. gen. Raffaele Cadorna già 
comandante del Corpo. volon- 
tari della libertà e per iniziati- 
va dell’on. Enrico Mattei, già 
| membro del Comando generale 

del C.V.L., e del dott. Enrico 

Martini Mauri, già comandante 

del 1.o Gruppo divisioni alpine. 

Alla manifestazione prenderan- 

no parte alcuni dei più noti co- 

mandanti di formazioni parti- 

Biane. Il Governo si propone 

di' sfatare’ la leggenda che la 

Resistenza sia’ stata monopolio 

esclusivo dei partiti dell'estre- 

ma sinistra e lanciare al Paese 


vato modo di superare le diffi- 
coltà di ordine interno. 

Durante la conferenza stam- 
pa della quale si è detto, Ache- 
son ha letto una lunga dichia- 
razione a commento-del comu- 
nicato cominformista di Pra- 
ga: le parole con-le quali il Se 

retario di Stato. ha ribattuto 
le RISOIentanigoi del gruppo 
sovietico sono molto energiche, 
i fatti sui quali si basano le ra- 
gioni occidentali sempre gli 
stessi. Cioè’ prima di sollevare 
l'accusa di militarizzazione ‘del- 
la Germania occidentale, i s0-| 
viet_ provvedano a disarmare 
l’esercito camuffato da polizia 
che hanno costituito nella toro | 
zona; prima di parlare di re 
strizioni economiche imposte 
sulla Germania facciano i'con- 
ti dei denari spesi dall’Occiden- 
te per dare alla Germania una 
sana economia, e’ pensino «alle 
‘spogliazioni «da. loro fatte con 
le riparazioni; prima di parla: 
re di elezioni consentano delle 
elezioni e non delle pseudo- 
elezioni nella loro zona; prima: 
di parlare di un trattato di pa- 
ce con la Germania consentano 
alla formazione di un Governo 
della, Germania” unificata. 

Le parole di Acheson ed il 
tono con il.quale esse sono sta- 
te. pronunciate, sembrano eli 
minare le possibilità. di succes 
so dell'offensiva di pace lan- 
ciata dai russi da quando. le 
cose in ‘Corea’ hanno volto al 
peggio per gli invasori, e della 
quale le cronache delle ultime 
settimane hanno registrato tan- 
ti elementi, fra i quali si ag- 
giunse. oggi, quello che Malik 
avrebbe . avvicinato  Belnard 
Baruch, che è considerato ne- 
gli Stati Uniti come il «consi 
gliere anziano»: dei presidenti, 
avendo. cominciato con .C00- 
lidse e finito con Truman, anzi 
troncato con Truman, che a un 
certo momento trovò che, le 
idee di Baruch erano troppo 
rigide quando si discuteva del 
controllo atomico «o se costrui- 
re o meno la bomba «Hp. 

I delegato sovietico avrebbe 
proposto a Baruch una «mis 
sione extra governativa a Mo- 
scan, Baruch gli rispose nega- 
tivamente, ma, dell'approccio è 
della risposta ne ebbe sentore 
Stassen, che: prese l'iniziativa 
di iscrivere a Stalin' offrendosi |: 


“lui per tale missione a certe 
condizioni, condizioni che ‘han: 


no lasciato l’offerte senta. ri- 
sposta da parte di Stalin e con 
una risposta tutt'altro ‘che fa- 
vorevole da. parte della 
«Pravda». © 

D'altra parte, alla: serie del 
le iniziative russe si può ag- 
giungere oggi.il commento del- 
la stessa «Pravda» al' discorso 
tenuto ieti da Truman a Fli: 
shing Meadows, commento ehe 
sì limita, a dire che il-Presiden. 
ma ba sbagliato il tono dell’an- 
nunciazione. Questo commento 
che, dati i tempi, è invero mo- 
derato, insieme alle plurime 
manifestazioni del desiderio dei 
russi di togliere dalle penne 
della, loro, colomba di Troia il 
sangue ragsrumato. in Corea, 
occupa anche oggi gli osserva- 
tori diplomatici. 

‘In tutte queste manifestazio- 
ni sovietiche non vi è alcuna 
proposta! concreta, ma questo 
non vuol dire. che tali proposte 
non possano essere fatte in un 
tempo successivo e che non vi 
possano essere negoziati segreti 
prima, aperti poi. Se queste 
proposte: concrete verranno. @ 
con esse i negoziati, gli Stati 
Uniti sarebbero. felicissimi. di 
riuscire :ad allentare la tensio- 


ne, ma Washington non può 
non tener conto che questa. of- 
fensiva di pace è venuta dopo 
la Corea e presumibi,mente 
perchè l'impresa. di Corea ha 
segnato una disfatta russa; nè 
possono non tener conto della 
dimostrazione che quando al 
la Russia si oppone vigore e de- 
cisone, essa si fa più mansueta, 

Queste in stretto riassunto le 
considerazioni che fanno con- 
cludere ad uno dei più quo: 
tati osservatori di Washington 
Joe. Harsch del «Christian 
Science Monitor» che gli Sta- 
ti Uniti non possono rinuncia: 
re all'ormai presa decisione di 
rafforzarsi e continuare a. raf- 
forzarsi, E 

Il Dipartimento dell’Agricol- 
tura ha annunciato stasera di 
avere- venduto alla Jugoslavia 
44 milioni di libbre di fagioli, 
10 milioni di libbre ‘di uovo in 
polvere e 2 milioni di libbre 
di: carne. Questi viveri fanno 
parte: delle eccedenze di ap- 
provvigionamenti ‘esistenti ne- 
gli Stati Uniti. 


LEO REA 


ua 


LA PARTECIPAZIONE DI BONN ALLA DIFESA DELL'OCCIDENTE 


DOBBIAMO SENTIRE | TEDESCHI 


DICHIARA IL GENERALE GLA' 


Vivo risentimento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 25 
Il gen. Clay, interrogato sul 
riarmo della. Germania, ha fat- 
to una similitudine sportiva. 
L'ex governatore americano 
che ieri era a Berlino per. la 
inaugurazione della campana 
della libertà ‘e oggi ha trascor- 
so la giornata a Bonn, ospite 
di Adenauer, prima di tornare 
in America, si è innanzitutto 
congratulato, durante una con- 


pet i loro progressi: ha, visto 
ovunque gente meglio vestita, 
i facce più allegre, vetrine piene 
di ogni ben di Dio. Tutto ciò 
era interessante. Ma la que:tio- 
ne urgente è un’altra, è quella 
del riarmo. E quando gli han- 
no chiesto quale forma di par- 


tecipazione germanica. egli Qu-| 


spica per. l’esercito. europeo, ha 
detto: «Se volete istituire una 


squadra di calcio, non incomin- | 


cerete certamente col compe- 
rare le magliette e le scarpe. 
La prima ccsa che farete è di 
sapere quali sono i ragazzi che 
hanno voglia di giocare. Prima 
dunque dobbiamo sentire i te- 
deschi. Se vorranno partecipa 


ferenza. stampa, coi. tedeschi. 


in Germania per 


re alla difesa del Continente, la 
Joro richiesta non potrà essere 
respinta». 

Fgli ha così messo il dito sul 
punto più delicato: l'opinione 
pubblica tedesca. Sul piano 


tecnico infatti il riarmo della : 


Germania è ormai deciso. E- 
sperti militari preparano i loro 
progetti. Le divisioni della Re- 
pubblica federale. nell'esercito 
‘europeo saranno (si crede di 
i sapere) una decina, corazzate 
lo motorizzate, per un totale di 
‘200 mila uomini. Ci sarà anche, 
! secondo voci messe in giro di 
| recente, una nuova agile avia- 
zione tattica, una nuova Luît- 
i waffe. 

Per formare questo corpo ci 
vorrà un anno. Gli ufficiali sa- 
‘ ranno forse reclutati col siste 
ma volontario, ma per i soldati 
si adotterà la coscrizione; un 


po’ perchè non si vogliono fare | 


truppe mercenarie, un po’ per- 
chè duecentomila volontari non 
si spera di trovarli. Si dice che 
la legse per la coscrizione sia, 
già bell'e pronta, Il Governo ‘o 
smentisce. E° comunque chiaro 
che non si aspetterà la decisio- 
ne. dei. Parlamenti per prepa- 


il progetto Pléven 


rare i piani che serviranno al 
riarmo. 9 
I problemi tecnici 
somma allo studio e in via di 
soluzione. I militari lavorano, 
Ma, ia situazione, dal punto di 
vista psicologico, è ben più 
complicata: l'opinione pubblica 
è incerta. e divisa. = 
Ad aggravare le difficoltà si 
aggiunge: l'incertezza circa i 
piani occidentali; perchè ‘uffi 
cialmente si ignora che cosa le 
tre grandi Potenze chiederan- 
no alla Germania. Nell'attesa 
si segue con attenzione la di- 
scussione del. Parlamento di 
Parigi, e sarebbe inutile na- 
scondere che il tono di tale di 
seussione irrita enormemente i 
tedeschi. E° ormai chiaro che 
fra Germania e Francia si de 
linèa. un grave contrasto: «1 
Il piano Pléven è considera- 
to. in ‘circoli democristiani. (e 
figurarsi in quelli. socialisti) 
inaccettabile. La tesi secondo 
cui i tedeschi potrebbero parte- 
cipare all'esercito europeo solo 
in forma minima, cioè in bat- 
taglioni 0 in reggimenti, è de- 
finita assurda. 
PIERO OTTONE 


TOLTO IL RISERBO SUI MOVIMENTI MILITARI NELLA COREA DEL NORD 


Da otto giorni la bandiera coreana 
sventola al confine con la Manciuria 


Con una marcia quasi leggendaria attraverso le mòntagne, una 


colonna celere 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Pysngyang, 25 

La bandiera della Repubbli- 
ca di Corea sventola sul con- 
fine con la Manciuria, comuni- 
sta. E’ stata ‘piantata colà esat- 
tamente otto giorni or sono, 
portatavi da una colonna ce- 
lere. di. quell’eroica 3.a Divisio- 
ne. coreana, che dopo essersi 
coperta di gloria a: Pohang ed 
a.Kygie, è stata costantemente. 
all’avanguardia della marcia di 
liberazione. lungo la‘ costa. 0- 
rientale della Penisola, abil- 
mente guidata dal gen. Liu. Al- 
tre sette Divisioni» stanno per 
raggiungere il confine con la 
Manciuria cinese, distandovi, 
grosso modo, appena dai 20 ai 
30 chilometri. tai 

Oggi possiamo spiegarvi le 
reticenze dei’ giorni  scorsì. 
Quando la 3ia Divisione corea- 
na, espugnata Wonsan, fu rag- 
giunta dalla Divisione «Capitol», 
vi scrivemmo che: parte di essa 
aveva deviato verso occidente, 
imboccando la strada per Vin- 
terno. Non vi potemmo dire, 
per ragioni di sicurezza, l’iti- 
nerario preso ‘dall'altra’ parte 
della Divisione. 

Successivamente vi abbiamo 
ripetuto che il Comando d’Ar- 
mata aveva chiesto il massimo 
riserbo suì movimenti delle va- 
rie unità versa il nord, per le 
ragioni già dettevì in preveden- 
za. Ma con la colonna celere, 
che avanzava @ ta; 
verso il ‘nord, era anche è col- 
lega fotografo Fred Waters, del- 


la «International News Photos», | 


al quale cediamo volentieri la 
purola essendo stato l’unico 
giornalista, che abbia partecì- 


se forzate: 


sudista si 


pato all’epica marcîa di 340 chi- 
lometrì da Wonsan a Namsa. 
Egli cì ha inviato il suo dispac- 
cio'‘a mezzo dì un messaggero 
su: qutocarro, perchè le radio 
campali della colonna hanno un 
raggio d'azione limitato e la 
Aviazione, che pure ha scortato 
gli ardimentosi della 3.a Divi- 
sione, ha ‘l'ordine di tacere su 
tutto, nonostante che tutti i 
«giorni voli sulla zona di Nun 
sa per proteggere dall'alto i 
soldati, ormai saldumente  si- 
stemuti a difesa sui monti do- 
minanti il Yalu da sud. 

Ecco il dispaccio di Fred Wa- 
ters, giunto appena stamane: 

«Partimmo dalla zona dì Won- 
san, per la mostra. temeraria 
impresa, alle 16.30 di sabato 
15 ottobre. Mì aggregaì alla co- 
lonna, perchè il mio interprete 
aveva amici e compaesani tra 
le truppe e preferiva restare 
con loro anzichè deviare per 
l'interno e giungere a Pyon- 
gyang. Sapevo soltanto che si 
andava verso il nord, Abbiamo 
marciato per un minimo di 70 
ed un massimo di 120 chilome- 
tri al giorno. 

Appena fuori del grande por- 
to di Hungnam siamo rimasti 
senza benzina e.sabbiamo dovu- 
to sostare colà circa un giorno 
e mezzo, e cioè. fino a quando 
le truppe ed i rifornimenti non 
cì raggiunsero. Subito dopo ab- 
biamo cominciato la mostra ve- 
ra corsa al confine, dopo aver- 
ne dato notizia riservata, al col- 
lega. Rich. Non abbiamo mai in- 
contrato una resistenza orge- 
nizzata vera e propria, ma sol- 
tanto, dì quando in quando, re- 
| troguardie fanatiche. 


Gli abitanti a nord del 38.0 
parallelo ci hanno accolto. 0- 
vunque. meglio delle popolazio- 
ni.a. sud del parallelo e ci è 
sembrato che più avanzavamo 
verso.nord, migliore fosse l’ac- 
coglienza. fattacì. 

La disciplina di marcia della 
colonna era' stata organizzata 
in. modo.che il gruppo militare 
per. gli. affari politici e civili 
fosse -sempre subito dopo me 
‘parti d'informazione e di rico- 
gnizione. Ed ‘appena giunto în 
ogni abitato, ess. si è dato da 
fare per costituire senza indu- 
gio dei, comitati. amministrativi 
su basi prettamente rappresen: 
tative. E° stata un'attività inte- 
ressante ed anche divertente, 
diretta con grande abilità dal- 
l'antico comandante ‘del 19.0 
Reggimento della 24.0 Divisio- 
ne statunitense, assegnato al 
comando della 3.a Divisione, 
come capo degli affari politicì 
e civili e che, nemico nato del- 
le scartoffie, ha voluto aggiun- 
gere ai compiti assegnatigli 
qualcosa dî inconsueto, come 
questa marcia în territorio an- 
cora occupato dal nemico. 

Ovunque agli abitanti fu da- 
ta la possibilità di conservare 
în carica il sindaco di ierì o dì 
sostituirlo con un altro. Lo stes- 
so è avvenuto per il capo della 


polizia ed altri funzionari. | | 


La mia impressione è stata 
che dall’ottanta al novanta per 
cento degli abitanti che abbia- 
mo. visti siano anticomunisti. e 
felicissimi» dì veder’ giungere le 
truppe delle Nazonì Unite. In 
‘molti ‘centri ci hanno ‘espresso 
la lagnanza che î comunisti a- 
vevano obbligato uomini, donne 


4 Es Rema, 25 
Nel. pomeriggio, di oggi i se, 
natori Hanno approvato saltri, 


.| dodici articoli della legge sulla! 


riforma: tributaria. La! decisio- | 
ne più importante è stata quel: 
la delle aliquote dell'imposta |. 
‘complementare: progressiva. 

Questa sarà applicata sul 
reddito imponibile .al netto del 
le aliquote di detrazione per | 
‘carichi di famiglia “a partire! 
dal 1.0 gennaio 1950/e va da uni 
minimo del 2' per. cento De: un 
imponibile fino a 240 mila. live 
annue al 50 per cento per un 
imponibile da 500 milioni an- 
nui in su. La progressione per- 
tanto è la seguente: 

Reddito imp. Aliquota pere; 


‘240.000, 2% 
500.000 2.50% 
1.000.000 3.17% 
2.000.000 412% 
‘3.000.000 4.85% 
4.000.000 5.46% 

5.000.000 6% 
6.000.000 6,49% 
‘7.000.000 6.93% 
8.000.000 11.35% 
9.000.000 194% 
10.000.000 8.11% 
20.000. 11,08% 
30.000.000 13,34% 
40.000.000 15.25% 
50.000.000 16.92% 
‘70.000.000 19,81% 
90.000.000 22,29% 
100.000.000 23.43% 
150.000.000 28,37% 
200.000.000 | 32,49% 
250.000.000.‘ '‘36.10% 
‘ 300.000.000‘, 39,34% 
- "400.000.000 45,04% 

500.000.000ed oltre50% 


Sarà successivamente pubbli! 


fermedi .e recanti l'indicazione 
delle varie cifre di reddito ar- 
rotondate dalle, rispettive ali 
quote e dall'imposta, corrispone 
dente determinata secondo una 
formula stabilita. 


E’ stata invece respinta la 


scala di aliquote proposta dal: Chi D 

È ui | private che dispensano. onorifi- | 
| cenze e decorazioni, E° d'accor-! 
do sull’istituzione del nuovo or-| 


senatore comunista FORTU- 
NATI che andava dall'uno per 
cento per un imponibile fino 
a 240 mila lire al 50 per cento 
per un imponibile da 150 milio- 
ni in'su 

Sono state poi determinate 
nuove norme sulla riscossione 
delle imvoste dirette. A parti 
re dall'esercizio | finanziario 
1952-53 le imposte dirette accer- 
tate sui redditi di c:ascun an: 


|no sutcessivo invece che dal 


gennaio come avviene ora, E" 
stato poi stabilito che entro il 
1952 sarà disposto’ un rileva: 
mento fiscale straordinario per 
l’identificazione dei contribuen- 
ti e dei cespiti produttori di 
redditi. Saranno.assoggettati a 
rilevamento fiscale le. persone 
fisiche e giuridiche, pubbliche 
e private, le società di qualsia- 
sì tipo, le associazioni jn parte 
cipazione e le associazioni e gli 
enti di fatto, Il rilevamento ri- 


‘l guarda le attività esercitate dal 


contribuente, i redditi di qual 
siasi natura e i cespiti patri- 
moniali posseduti. - 
:Contro, il rilevamento fiscale 
sì è espresso il sen. FORTUNA- 
TI, dicendo trattarsi. di: un'ope- 
razione non necessaria che non 


darà, i. risultati sperati. Il Mi-. 


nistro VANONI invece ha di 
chiarato che il rilevamento fi- 


una parola di pace e di inco-lcata, con decreto del Presiden- scale straordinario è uno degli 


|raggiamento da parte di coloro: te ‘lella Renusblica, promo: so) strumenti per evitate la possi 
che già combatterono per la li- dal M'nistro per le Fiuanze,| Vilità dell'evasione. Fsso è d'ai- 


quote applicabili sui redditi in- rinnovamento sostanziale dello | esse rappresentano 


schedario tributario. 
Nella seduta di stamane i se- 
natori avevano ‘proseguito le 


i cenze. Per il seni GASPAROT- 
TO è giunto il momento di por 
| fine all'attività non sempre 
chiara delle numerose agenzie 


dine al merito cella Repubbli- 
ca, sempre che esso non sia 


tà dei ricchi e servire gli inte- 
ressi elettorali. » 
TERRACINI ha riconosciuto 
che è giusto. premiare. i. citta 
dini che si distinguono in mo- 
do particolare nel servire ia 
Repubblica; è necessario però 
che non: se ne faccia uno stru- 
mento di parte -al servizio del 
Governo e che tutti gli ordini 


soppressi per lasciare il posto 
ad «un'unica onorificenza da 
concedersi sia al grande poeta 
sia all’operaio della fabbr:ca. 
Il sen. CARBONI, democri- 
stiano, ha detto che non può 
essere contestata la facoltà di 
conredere onorificenze, all'on 
dine dei cavalieri di Malta che 
ha prerovative della, sovranità 
internazionale. n = 
Il sen. CONTI, repubblicano 
ind'’pendente. ha detto che la 
discussione in:merito potrà es- 
sere utile per il Paese soltanto 
se ne uscirà un voto contrario 
alla lege, Il costume repubbli- 
i cano non deve tollerare queste 
forme esteriori vroprie dei re 
gimi momarchie' 
CINGOTANT democri:tiano, 
ha. inversa difeso le. onorificer 
ze. dinenfn rha « non s 
ino strnmenta di classe nè cau- 


BRUNO ROMANI | bertà della Patria e dei popoli, - una tabella contenente le ali-]tra-parte necessario ai fini dellsa di malcostume. AI contrario 


same della lesse sulle onotifi-| 


destinato a soddisfare la vani-j 


cavallereschi del passato siano | 


VATI AL SENATO 


LE ALIQUOTE DELLA COMPLEMENTARE 


Un rilevamento fiscale straordinario entro il 1952 


Pinnalza- 
mento di tutti ì meritevoli. 
Tutti ì Paesi hanno i loro or- 
dinì e l'Unione Sovietica per 
esempio ne ha ben otto. 

Il sen. TONELLO, del parti- 
i to socialista unitario, ha detto 
addirittura che le onorificenze 
traggono origine dalla tiranni 
de; ma ha sosgiunto che se la 
legge sarà approvata non sarà 
poi un gran male. 

Alla Camera; oggi, ancora bi 
lancio dezli Interni. L'on. Ma- 
ria FEDERICI, democristiana, 
i ha fatto un discorso documen- 
tatissimo per dimostrare la 
| sproporzione tra, i fondi stan 
| ziati per l'assistenza e le. neces 
sità reali. H ‘70 per cento della 
popolazione italiana — ha det- 
to — non gode di un reddito 
sufficiente per il minimo vitale. 
‘Tre milioni e mezzo di poveri 
sono iscritti negli elenchi co- 
munali. Prendendo. pure per 
buone queste cifre, che sono 
celtamente al di sotto del ve 
ro, con lo stanziamento di 22 
ardi si possono di ad 
ogni povero soltanto sedici lire 
al giorno, cifra che non ha bi 
sorno di commenti. Essa ha 
chiesto anindi di aumentare 
notevolmente eli stanziamenti, 
facendo eravare il maesior 0- 
nere su: tutti i cittadini ab- 
bienti. 

L'on. LUCIFREDI. demoerì- 
stiano. si è orcunato deeli.enti 
locali. L'on: TONENGO. demo- 
| cristiano, ha asserito che i co- 
munisti sono. resnonsabili: della 
perenne aritazione in cni vive 
il Paese ed ha detto acsera ne 
nessario 10 ammento delle for- 
ze di polizia 

Infine l'on RICCIARDI mao- 


| 


narh'eo ha manifestato le pre 
oscimazioni del svo nartito per| 
l'ordinamento regionale. si 


è saldamente ‘attestata alla frontiera 


e fanciulli a lavorare per notti 
intere a scavar trincee e rico- 
veri antiaerei. La strategîa ros- 
sa.ha reso il lavoro doppiamen- 
te faticoso, perchè ricoveri e 
piazzole erano costruiti su am- 
bedue.i-fianchi delle montagne. 
«Abbiamo varcato molte mon- 
tagne, fiumi e torrenti, mar- 
ciando lungo la ferrovia che:da 
Hungnam.: porta alla: Zona' di 
Namsa: Finalmente sumo giin- 
ti presso. quest'ultima località, 
a giorno fatto del 17 ottobre. I 
due battaglioni combattenti del- 
la colonna, ricchi di artiglieria, 
armi controcarro e munizioni, 
sono ‘entrati. solennemente în 
cìttà, preceduti dall’unico car- 
ro armato pesante della colon- 
na. Poì tutti i reparti sono un- 
dati a‘schierarsi--sulle pendici 
di una montagna, fronteggianti 
il. confine. Là. si sono rapida- 
‘mente e robustamente. sistema- 
ti-a difesa. Là attendiamo: le 
alire truppe. La popolazione è 
gentilissima e si prodiga a ma- 
nifestarci la sua riconoscenza». 
Intanto altre forze stanno a- 
vanzando inesorabilmente verso 
altri punti. del confine. Sono în 
prima linea ben cinque Diviîsio- 
ni coreane ed una brigata del 
«Commonwealth» britannico.-Di È 
immediato rincalzo, nei settori 
dove è più probabile un'ultima 
reazione nemica,2sono la 2.a ela 
24.0 Divisione statunitense. E 
su. questa massa avanzante ve-. 
gliano decine e decine di ae- 
rei, mentre altre: sono più in- 
nanzi a bombardare ‘e mitra- 
gliare è nuclei nemici, appena. 
siano avvistati, od a sconvolge-* 
re le vie di probabile ritirata 
delle forze nordiste sconfitte. Dì 
questa massa di armati vittorio- 
sì sì sa con certezza che una 
grossa colonna della 6a Divi- 
sione è a Kojang, situata ad ap- 
pena venticinque chilometri dal 
confine e cinquanta a mord- 
ovest dî Huichon. La 6.a Divi- 
sione è oltre Sangsong, «@ poco 
più di 30 chilometri dal Yalu. 
Intanto qui a Pyongyang, og- 
gi si è avuto l’alzabandiera sul- 
l’edificio che fu la sede ufficiale 
di Kim-Il-sung fino a quindici 
giorni or sono. Oggi vi ha pre- 
so posto il gen. Walker, Coman- 
dante dell’Armata, con il suo 
Stato maggiore. E subito un'in- 
teressante novità è stata sco- 
perta nel sottosuolo. Un ricove- 
ro antiaereo modernissimo e 
dotato di tutti. gli impianti di 
sicurezza immaginabili a ben 
cinquanta metri sotto terra, con 
galleria di uscita în piena cam- 
pagna. Galleria abbastanza am- 
pia per. fuggire. în automobile 
senza esser visti. La pelle pre- 
mevoa assai a Kim-IH-sung, 
JOHN. RICH 
dell’ International News Service 


Funzionario sovietico 
fuggito da Helsinki 


É Helsinki, 25 
La Legazione sovietica in- 
forma che un membro della 
rappresentanza — commerciale 
sovietica ad Helsinki, l’inge- 
gnere russo Ivan  Nikitish 
Markin, di 40 anni, che abita- 
va in un albergo della capita- 
le, non sì è più presentato al 
Suo ufficio dall'inizio di ago- 
sto e da quell'epoca mancano 
sue notizie. 

La polizia di sicurezza fin- 
landese ha reso noto dal can- 
to suo ehe l'ing. Markin ha 
attraversato la frentiera finni- 
co-svedese nella Finlandia set- 
tentrionale. Il Markin era ac- 
compagnato fino-al confine da 
Una ragazza che però ha fat 
to_ ritorno ad Helsinki, 

S La Commissione svedese per 
il controllo -degli stranieri ha 
comunicato che il Markin è 
entrato lin- Svezia nell'agosto 
scorso e vi ris'ede attualmen- 
te come profugo politico in u- 
na cittadina ad. 80 km. da 
St-ccolma. Egli è in possesso 
di un permesso di resicenza 
che scade questo mese, ma che 
potrà essere rinnovato. È 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITA 


COME FALLÌ LA RAPINA DI UNO STRANO STUDENTE 


Infilato un piede tra i battenti 
le puntò contro una rivoltella 


La Zona delUtelco 
Bu niziatia trita 


—@“@©onmemu meo cea 


Tempo addietro, avevamo se- 
gnalato con compiacimento l’ese- 
cuzione di certi lavori di rifini- 
tura ultimati dal Comune nella 
zona dell’Obelisco, all’inizio di 
quella bella\e suggestiva passeg- 
giata, così cara ai triestini, che 
porta dalla Strada Napoleonica 
a Prosecco. 

Piecoli lavori, abbiamo detto, 
che hanno forse impegnato una; 
modesta mano d'opera, ma i cui 
risultati hanno destato vivo com- 
piacimento di quanti amano la 
città e i suoi purtroppo angusti] 
dintorni. Va rilevato che il Co-| 
mune si rende veramente bene- 
merito per questa sua silenzio- 
sa attività che tende a valorizza- 
re zone tanto care alla popola- 
zione; e in tale senso si indi-] 
rizza pure l’azione dell’Ente per 
il Turismo, al quale certo non 
sfugge l’importanza rappresenta- 
ta per la città, turisticamente, da 
quella magnifica balconata che 
in venti minuti di tram può 
essere raggiunta in ogni sta- 
gione. 

Sappiamo. ora che presso 
competenti Uffici del Comune s 
stanno esaminando alcune do- 
mande e relativi progetti per 
ereare proprio nella zona dell’0. 
belisco, o nelle sue immediate | 
vicinanze, degli ambienti atti ad 
accogliere per una breve sosta 
coloro che si recano a Villa Opi- 
cina per ammirare la città e co- 
glierla con un solo sguardo qua- 
si dalla carlinga di un aereo. À 
suo tempo rilevammo il succes- 
so ottenuto- da quel Giro nottur- 
no in torpedone che, se piacque 
ed entusiasmò i forestieri, fu 
un'autentica rivelazione per mol- 
ti triestini, ai quali certe visio- 
ni panoramiche della propria 
città — ela zona dell’Obelisco 
ne offre una meravigliosa — era- 
no del tutto sconosciute. E fu 
appunto in quell’occasione che 
YEnte per il Turismo fece rile: 
vare la mancanza, all’inizio del- 
la Strada Napoleonica, di un 
aîmbiente accogliente, dopo aver 
raceolto, fra l’altro, voci e com- 
menti di chi per la pfima volta 
saliva a Villa Opicina e si sor- 
prendeva che a messuno fosse 
soria l’idea di er. quella 
iniziativa. 

Ora, come si è detto, ci sia- 
mo; al Comune si stanno esami- 
nando domande e progetti, e c’è 
solo da augurarsi che, accanto a 
quelli già presentati, altri se ne 
aggiungano, affinchè Comune ed 


il 
sul 


Ente Turismo possano avere una 
ampia scelta e le relative con- 
cessioni sieno fatte a ragion ve- 
duta, particolarmente a chi dia 
garanzia di serietà e competen- 
za di gestione, chè di bottegue- 
ce a conduzione eccessivamente 
familiare la città e i dintorni 
abbondano a sufficienza. 

Non si tratta di chiedere l’im- 
possibile, ma sarà opportuno che 
Comune ed Ente Turismo non 
dimentichino come ambienti del 
genere, in situazioni panorami» 
che, finiscono con l’impegnare il 
buon nome della città. Le cose 
hanno da essere fatte con digni- 
tà e serietà, sull'esempio di al- 
tre grandi città italiane, tenendo 
sì presenti gli interessi dei sin- 
goli, ma senza dimenticare il 


più vasto quadro che ei chiama 
Trieste. 


Le rivendicazioni economiche 
dei lavoratori dell'A.G.EG.AT. 


Il parere della segreteria 
sul problema delle tariffe 


Alla ribalta sindacale si sono 
nuovamente affacciati i lavora 
fori dell'Acerat, con. un'afferma. 
zione di principio, che gi risolve 
in una richiesta di adeguamenti 
salariali. Per comprendere i ter- 
minì del probiema, è necessario; 
rifarsi a parecchio tempo addie 
tro, allorchè sia il Consiglio di 
amministrazione dell'Azienia, sia 
i rappresenianti del personale 
convennero sull'opportunità di 
giostrare fra le disparità di trat- 
tamento dei quattro contratti in 
vigore nella Repubblica per ie! 
aziende di elettricità, gas, acque 
a .tranvie, Fu prescelto allora, di) 
comune accordo. il contratto de- 
gli «elettrici», cui furono parifi- 
cate, le ultre tre categorie. Ora 
ì lavoratori chiedono appunto di 
seguire le sorti dei lavoratori ap- 
partenenti ad aziende di elettri- 
cità; ed invocano pertanto, spe 
cificamente, la concessione del 
l'una tantum» annuale e della 
rivalutazione salariale, concessa 
nel luglio dell'anno corrente al 
lavoratori della categoria occu- 
pati nella R, L 

Su questa base il personale 
dell’Acegat he impostato la nuo- 
va azione sindacale, che si è 
coneretata ieri con due riunioni: 
una, in mattinata, nella sede; la 
seconda, in serata, alla Camera 
del. Lavoro. Dall'assemblea ge- 
nerale straordinaria della sera — 
svoltasi con fortissimo afflusso 
di lavoratori — è scaturita la 
seguente mozione: 

«I lavoratori dell’A.C.E.G.A.T.: 
u di te le relazioni dei diri 
genti camerali e dél proprio 
Sindacato di categoria in merito 
agli interventi effettuati per ot- 
tenere il rispetto dei patti che 
obbligano l'Azienda ad applicare 
l'Accordo nazionale dd. 9 agosto 
a. c. concernente la rivalutazione 
salariale e quelli anteriori riflet- 
tenti la «una tantum» annuale; 
elevano la loro protesta 
per la mancata applicazione di 
tali accordi che avrebbero dovu- 
fo avvenire — in base alle libe- 
re intese precedentemente inter 
corse — immediatamente dopo la 
loro stipulazione. 


Di fronte al tentativi the ten- 
derebbero — col ripudio degli 
impegni assunti — e riportare i 
lavoratori del Servizio tranvie ad 
una ormai superata dolorosa e 
umiliante situazione d'inferiorità 
rispetto ai loro colleghi di qua- 
lifica equivalente appartenenti ai 
Servizi E.G.A.; riaffermano 
il principio del diritto all'egua- 
glianza, di trattamento economi- 
co e morale per tutti î lavoratori | 
dell'A. C. E, G. A. T. di ogn 
servizio a parità di grado e man: 
sioni, pronti a difendere con qua- 
lunque mezzo di lotta sindacale: 
la raggiunta equiparazione sala- 
riale, che dovrà pure estendersi 
in avvenire agli altri istituti con- 
trattuali di carattere normativo, 

Considerato infine il grave sta- 
to di disagio delle categorie in- 
teressate, solidali ed affratellate 
nell'azione comune, per le eccés- 
sive dilazioni frapposte alla e- 
stensione degli accordì nazionali; 
da nn 0 mandato agli organi 
sindacali di intervenire con la 
massima energia presso la Com- 
missione amministratrice  dell'A- 
zienda e presso î competenti or- 
gani del Comune, affinchè le le- 
gittime rivendicazioni dei. lavo- 
ratori dell'A. C, E. G. A, T. pos- 
sano essere soddisfatte nel, più 
breve temipo possibile ed auspi- 
cano che lo spirito di compret» 
sione e di considerazione nei ri 
guardi dei diritti dei lavoratori 


Il «Premio della bontà» 


si avvia a divenire una tradizione 


Anche RESOR per inizia 
tiva del Sindaco, sarà solenne- 
mente consegnato, la Vigilia di 
Natale, il «Premio della bontà». 
E’ ancor vivo il ricordo della 
significativa cerimonia, che se 
gnò l’anno scorso l'avvio ad una 
periodica manifestazione, con- 
sona alla peculiare generosità 
della, nosira gente e destinata 
a consolidarsi in simpatica tra- 
dizione. Tra le tante opere di 
bontà segnalate al comitato al- 
Yuopo costituitosi, tre furono 
quelle prescelte per la riparti 
zione del Premio, 

Furono così consacrati alla 
notorietà ed alla stima dei cit- 
tadini i nobili e oscuri gesti di 
carità compiuti dalle sorelle 
Edvige e Paola Rozina, che a- 
vevano salvato da sicura mor- 
te un bimbo abbandonato dalla 
madre; dalla prof. Frida Strudi- 
hoff, madre amorosa di tre fi- 
gli adottivi, due dei quali ca- 
duti in guerra, e dalla signora 
Teresa Reservato, nella cui ca- 
sa per lunghi anni avevano 
trovato asilo giovani bisognosi, 
La solenne assegnazione dei 
premi di bontà coincise, lo 
scorso anno, con la consezna 
della medaglia d’oro del Co- 
mune al dott. Luigi Pittoni, in- 
stancabile e benemerito anima- 
tore dell'Opera difesa mino- 
renni, 

Quest'anno prevarrà proba- 
bilmente, nell'assegnazione del 
«Premio della bontà», un ceri- 
terio diverso, Come si era già 
ventilato lo. scorso dicembre, è 
presumibile che venga assegna- 
to un unico premio, alla perso- 
na che abbia compiuto il più 
significativo atto di bontà du- 
rante l’anno. Verrebbe così fa- 
cilitato il compito del comita- 
to, che alla prima edizione si 
era rivelato assai ponderoso, 
per la gran mole di casi da e- 
seminare. Prima che il comita- 
to stesso si raduni, ogni prè 
‘visione comunque sarebbe pre- 
matura. Ciò ch'è certo è che i 
Sindaco, per la munificenza di: 
alcuni benemeriti cittadini, può 
già contare sulla somma da de. 
stinarsi alla suggestiva mani: 
festazione. 


Due falegnami si feriscono 
con la sega circolare 


"Nel giro di mezz'ora, due per- 
soné sono rimaste infortunate ie- 
ri lavorando alla sega circolare. 
Alle 13.40, con un automezzo flel- 
la P. C., è stato accompagnato 


all'ospedale e qui accolto con pro- 
giiosi di 20 giorni, Pietro Cerneli, 
di 34 anni, abitante in via del 
Pesce 2, il quale lavorando nel- 
la Caserma Beleno si èra  sfra- 
cellato un dito con la sega, Po- 
co. dopo un'auto privata ha tra- 
sportato nel pio luogo Libero Dul- 
cich, di 30 anni, abitante in via 
dei Moreri 94, falegname, ferito- 
si, nelle stesse circostanze men- 
tre lavorava nel magazzino 26 del 
Porto Vittorio Emanuele. 

Reggendo tra le mani una bot- 
tiglia d'olio, Umberto @Quarcini, 
di 11 anni, abitante in Salita di 
Gretta 13, stava salendo ieri le 
scale di casa, quando è inciampa- 
to e caduto, mandando in fran- 
tumi il vestro. i cui.còcci l'harino 
ferito alla mano destra. Traspoi- 
tando una bottiglia è caduto an- 
che Giorgio Predonzan, di 51 an- 
ni, abitante in via della Valle 3, 
e con.i coccì si è prodotto una 
ferita alla mano destra, | 

Nell'inseguire dei capi ili bian- 
cheria che il vento aveva strappa- 
to dalla cordicella sulla quale era- 
no stati stesi ad asciugare, Lucre- 
zia Occini, di 8 anni, abitante in 
yia dell'Eremo 4, è inciampata € 
nella caduta bha riportato lesioni 
addominali. 


Dalle scale dello stabile n. 9 
di corso. Garibaldi, è ruzzolato 
Stefano Longhino, di 54 anni, a- 
bitante in via Molin a Vento 107, 
e sì è fratturato il costato destro. 

Mentre era intento a smontare 
la ruota di un autotreno in sosta 
in via G. Reni, l'autista Licio Pu- 
patti, di 40 anni, abitante in Chia- 
dino in Monte 110, alzava inav- 
vertitamente la testa, andando a 
sbattere in pieno contro uno spor- 
telo. Ha riportato ferite al ver- 
tice. Da un tram in corsa è caduto 
Enzo Canarùtto, di 30 anni, abi- 
tante in via. Valdirivo 9, e si è 
fetito ad entrambe le ginocchia. 


nn 


Malore improvviso 


Una voce concitata ha chiesto 
iermattina l'intervento della CRI 
nella piccola Chiesa di Santa Te- 
resa in via Manzoni, dov'era sta- 
ta rinvenùta a terra, in preda 4 
grave malore, una donna. La sco- 
nosciuta, che era rigida e terrea, 
stringeva convulsamente tra ie 
mani un mazzo di chiavi, Il me- 
dico di turno, dott, Giunta, pra- 
ticava alla donna — identificata 
poco dopo per una signora che 
abita in quei paraggi — un'inie- 
zione di canfora, che la riani- 
mava, Per le ulteriori cure, la po- 
veretta è stata accompagnata al 
Ospedale e qui trattenuta, 


della Camera del Lavoro 
- Semplicismo dei S.U. 


eviti il disagio che potrebbe de- 
rivare alla cittadinanza  dall'im- 
piego del mezzi di lotta. sinde 
cale». 


La segreteria. cameraio si è 
‘pure preoccupata del problema 
delle tariffe dell'A.CEGA<P., 
che sembra destinato e ritornare 
sul piano dell'attualità. Contro 
la linea di condotta dei S. U, la 
segreteria camerale obbletta che. 
condizionando l'aumento delle 
tariffe alla costituzione di un 
consiglio di gestione, non si ri. 
solve il problema: si tenta solo 
di aggirarlo; senza contare che 
anche qualota fosse varato il 
consiglio di gestione, passerebbe- 
tto mesi prima ‘ch'esso potesse 
diventare funzionante. Nè può la 
©. d. L, seguire i S. U. sul ter- 
reno del semplicismo e della de- 
magogia, condensati nel motto: 
aumenti. salariali, sì, aumenti 
tariffari, no. 

Qualora si riparlasse di au 
mento delle tariffe, la C. d, L. 
esigerebbe. anzitutto una precisa 
documentazione, dalle quale. ri- 
sultasse evidente che l'onere de- 
rivante dagli aumenti salariali 
non può essere in tutto o in paro 
‘te coperto dal bilancio; in secon- 
do luogo si riserverebbe di inter- 
venire, a tutela degli interessi 
«generali di tutti i lavoratori. 


' Omaggio del Sindaco 


a un benefattore della città 


Teri mattina il Sindaco Bar- 
tolì si è recato a Villa Varda, 
nei pressì di Pordenone, per la 
benedizione del sacello ove ri- 
posa la salma del barone Ma- 
rio. Morpurgo de \Nilma, che 
per aver affidato al nostro Co- 
mune l'amministrazione a sco- 
po assistenziale dei redditi del- 
la Fondazione intitolata al suo 
nome, è uno .dei beriefattori di 
Trieste. Il sacello, «costruito 
nella villa ove il barone Mor 
purgo trascorse gli ultimi an- 
‘ni della sua vita, è stato bene 
detto dal Rettore del semina- 
rio di Concordia, alla presenza 
del Vescovo di Concordia, mon 
signor Vittorio de Zante, 

‘Assieme al nostra Sindaco, 
che era accompagnato dall’as- 
sessore Sciolis e dal capo di 
Gabinetto Fortuna, hanno par- 
| tecipato alla cerimonia il pre- 
sidente della Fondazione Mor 
purgo, avv, Crusizio, e i consi. 
glieri di amministrazione dott, 
Gerloni, avv, Cuzzi e dott, Cel. 
lante. Nella stessa mattinata, 
i il Sindaco ha compiuto anche 
una visita alle tenute agricole 
della Fondazione Morpurgo; 
situate nel Comune di Pasiano, 


Oggi il dibattito 
fra liberali e comunisti 


Oggi, alle ore 18.45, al Ridot- 
to del Politeama -Rossetti, avrà 
luogo l’annunciato pubblico di- 
battito fra liberali e comunisti 
sul tema: «Difesa della pace». 
Per la Federazione giovanile co- 
munista parlerà il signor Angelo 
Franza, per la Gioventù liberale 
parlerà il. dott; Luciano Lorcet, 


ll malvivente. acciuffato dopo un breve inseguimento per la 
della vittima - La refurtiva ricuperata 


presenza di spirito 


T radi passanti che il ventaccio 
Ci iersera sballottava lungo la via 
Rossetti, sono Stati occasionali 
testimoni di un. fulmineo episo- 
dio, iniziatosi nell'atrio dello sta- 
bile n. 20 e conclusosì nei pressi 
di via Piccolomini. 


Erano esattamente. le 20.55, 
quando l'agente di servizio al Ci. 
nema Nazionale udiva gridare @ 
viva voce «Al ladro, al lado», 
Fatti alcuni’ passi, il poliziotto 
scorgeva ‘unt signora 'che affacci 
ta a una finestra del secondo pia- 
no Cello stabile n. 20, sul Viale 
XX Settembre, gridava disperata. 
mente, mentre, nello, stesso istan- 
te, un giovanotto usciva come una 
catapulta sulla strada, tallonato 
da due. persone. Il poliziotto si 
slanciava prontamente all'insegui: 
mento, e il fuggitivo veniva poco 
dopo raggiunto in via Piccolomi: 
ni, dove, nel: frattempo, era so. 
piaggiunta anche la signora, la 
quale non esitava a, riconoscere 
nel fermato l'individuo che poco 
prima aveva commesso una rapi. 
na e mano armata a casa sua. 
Veniva. fatta intervenire una. ca- 
‘mionetta dell'Emergenza, con la 
quale le signora e l’arrestato ve- 
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SENSIBILE MINACCIA 


AL NOSTRO PORTO 


L'offensiva tariffaria del Nord 


L'esigenza di difendere i nostri tradizionali commerci 
deve puntualizzarsi in una serie di validi provvedimenti 


Sulle preoccupazioni che re- 
gnano negli ambienti econo 
mici circa l'immediato futuro 
commerciale di Trieste, il no- 
stro giornale ha già avuto agio 
di soffermarsi in varie occa- 
sioni. Ma se si vuole avere un 
quadro esatto della situazione, 
converrà passare ancora una 
volta in rassegna i fatti spe- 
cifici, che hanno contribuito. 


a creare il diffuso senso di di-; 


sagio e di timore. 
Gravissima, anzitutto, per 
la nostra città, l'offensiva ta- 


riffaria sferrata dai porti nor-| 


dici. Amburgo, Brema, Rotter- 
jam ed Anversa, nel settore 
occidentale; Stettino, Gdynia e 
Danzica, in quello orientale, 
hanno intensificato la propa- 
ganda, penetrando nel retro- 
terra immediato del nostro 
porto, Secondo alcune indica- 
tive dichiarazioni effettuate da 
tecnici e uomini d’affari au- 
striaci, anche i mercati della 
vicina Repubblica sono, più 0 
meno, soggetti all'influenza 
nordica: Lungi dal frenare 
quest'opera di penetrazione, la 
concorrenza fra i vari porti 
nordici si risolve in una so0- 
stanziale minaccia per Trie- 
ste, giacchè, allo scopo di as- 
siturarsi il retroterra, le varie 
amministrazioni portuali van- 
no a gara per diminuire i co- 
sti di trasporto e di manipola= 
zione. E non basta ancora. 
Anche la linea fluviale Danu- 
bio-Reno è in via di netto po- 
tenziamento, come risulta. dai 
traffici, alquanto massicci, e- 
sércitati sul tratto  Linz-Re- 
gensburg. Nè la Jugoslavia, 
dopo che il Cominform ha im- 
posto la deviazione delle mer- 
ci ungheresi e cecoslovacche 
dalla rotta ‘per Fiume, trala- 
scia occasione utile per «bat- 
tere» il retroterra, nell'inten- 
to di far gravitare i mercati 
austriaci sul porto del Car- 
nato, ì 
In questa situazione assumo- 
no una preoccupante portata i 
malumoti manifestati da talu- 
fi circoli spedizionieri austria- 
ci in merito alle «spese fuori 
orario» nel nostro porto, non- 
chè all'attività della Sezione 
spedizioni del Lloyd Triestino a 
Viénna, sulla quale l'importan- 
te rivista viennese «Verkéhr» 
ha acceso un'aspra polemica. 
Le acque si mantengono, dun- 
que, un po’ torbide; ed un 
rocesso di chiarificazione, nel- 
e attuali condizioni, può defi- 
nirsi estremamente ‘ difficile. 
‘Tanto più, che la minaccia del- 
la coriéorrenza non si estende 
soltanto sul retroterra. imme- 
diato di Trieste, ma sì profila 
anche nell’ambito dei mercati 
levantini. Due potenti comples- 
si armatoriali del Nord, la «Le- 
vant Conference», franco-olan- 
dese, e la «Nah Ost Konfe- 
fenz), | germanico-scandinava, 
si battono sul terreno -dei noli 
verso le destinazioni levantine 
con programmi che trovano già 
ambienti favorevoli in Grecia. 
Ed è da ricordare infine che i 
porti nordici dispongono oggi 
di magnifici collegamenti con 
le Americhe e l'Asia sudorien- 
tale, mentre i servizi che da 
Trieste si snodano in quelle di- 
rezioni sono tutt'altro che flo- 
ridi 

Quanto alla progettata Fér- 
rovia del Gail, seri dubbi per- 
mangono sull'esito della prati- 
ca, che il Ministero dei Tra- 
sporti sta espletando. Nel qua- 
dro della ricostruzione europea, 
infatti, non mancano le persone 
autorevoli, propense a caldeg- 
giare piuttosto la costruzione 
della linea ferroviaria delle Al- 
pi Aurine, gravitante sw Ve. 
nezia, in modo da garantire un 
più diretto e sicuro collega- 
mento con la Germania meri- 
dionale. Sembra anzi che un 
delegato italiano al Comitato 
per la ricostruzione europes; 
abbia difeso la convenienza di 
tale soluzione. L 

In questo quadro negativo sì 
inserisce peraltro anche qualche 
nota positiva, a o 

Secondo le dichiarazioni fat- 
teci da un operatore cecoslo- 
vacco, le relazioni intercorren- 
ti, nel campo delle comunica- 
zioni, tra la Cecoslovacchia e 
la Polonia, sarebbero poco pro 
duttive, I porti polacchi non 
accontentano gli operatori ce- 
coslovacchi; le tariffe sono ap 
plicate con criteri approssima: 
tivi, i trasporti avvengono len- 
tamente e senza regolarità. La 


Cecoslovacchia sarèbbe perciò 
intenzionata di ricorrere in 
maniera più proficua all’inter- 
mediazione triestina, purchè 


luzioni ai ei delle: $pese 
portuali, Del resto la Camera 
di Commercio si è già vivamen- 
te preoccupata di tale possibi- 
lità, come testimonia il memo 
riale recentemente sottoposto 
al Ministro Lombardo, Nè il 
1G. M. A. ha mancato di avanza- 
re, nella relazione inviata al 
{la Commissione europea per 
VE;R.P., alcune considerazioni 
inerenti ai traffici fra Trieste 
e la Cecoslovacchia, 

La. posizione di Trieste nél 
campo dei traffici merita dun- 
que attento esame: l'esigenza 
di difendere i nostri tradiziona 
li commerci deve puntualiz= 
j zarsi in provvedimenti, che ri- 
i conosciamo quanto mai ardui, 


ma che vanno almeno tentati, 
baco 


«NATALE TRIESTINO 1950» 


Favorevole accoglienza 
alla filantropica iniziativa 


L'annuncio della costituzione 
del Comitato Natale Triestino» 
ha incontrato larghi consensi 
fra la cittadinanza e vi è da 
attendersi perciò un generoso 
concorso di adesioni alla filan- 
tropica iniziativa. Oltre agli en- 
ti ed associazioni già indicati, 
alla costituzione del Comitato 
ha. partecipato anche il presi- 
dente dell'Opera orfani di guer- 
ra, quale esponente della larga, 
schiera di fanciulli che la guer- 
ra ha duramente colpito. 

enna 


Numerose adesioni 


al congresso mazziniano 


Im occasione del 3.0 congresso 
dell’Associazione Mazziniana Ita- 
liana, che si svolgerà com'è no- 
to nella nostra città il 3, 4 e. 5 
novembre, interverranno tra) gli 
altri. i professori Salvatorelli, 
Codignola e 'Tramarolio, i quali 
tratteranno i seguenti argomen- 
ti: «Mazgini ed il socialismo o- 
dierno». Organizzazione europea 
secondo il. pensiero mazziniano. 
I problema dell'educazione  ci- 
vica néll’itelia repubblicana». 
Imoltre è quasi sicura Ja pre- 
senza del sen. Ferruccio Parri 
e ‘dell'on. Mery Tibaldi Chiesa. 

Numerose comitive sono prean- 
nuncelate dalle varie provincie 
italiane, Da Forlì arriveranno 
circa 150  congressisti, con la 
fanfara garibaldina e con lo 
storico vessillo del 1848; da Ra- 
venna un altro gruppo, cui è 
stato affidato l'alloro della tom- 
ba di Dante da trapiantare a 
"Trieste in memoria di Guglielmo 
Oberdan. Il congresso nazionale 
è organizzato dalla sezione trie- 
stina dell'A. M. I., ed avrà luo- 
go in via delle Zudecche n, 1-c. 

POL ES] 


LA TRIESTE-OPICINA 


Chiuse al traffico 


le strade del percorso 


Dalle ore 15 alle 18 di saba- 
to, 28 ottobre, e dalle 9 alle 12 
di domenica 29 ottobre, la via 
Fabio Severo da piazza Dal- 
mazia, e la via Nazionale, a 
a Opicina (fino all'altezza del 
semaforo), resterarino chiuse 
al traffico per la corsa auto- 
mobilistica. Tutte le strade la- 
terali che portano sulla stra- 
da su cui si svolgerà la corsa, 
resteranno chiuse nelle ore 
suindicate, 


Smarrisce una busta 
con 150 mila lire 


Uscito verso le 18 di ieri assie- 
me a una sua figlia per acquistare 
alcuni indumenti invernali, Emilio 
Canducci, di 38 anni, abitante in 
via del Veltro 69, stava percorre 
do la via Roma, quando, infilata 
una mano nella tasca dei panta- 
loni, s'accorgeva di non avere più 
una preziosa busta, nella quale 
erano custodite 150 mila lire del 
stinate alle spese. Il Candueci — 
che aveva percorso la via Sant'A- 
nastasio, piazza Libertà e via Ro- 
ma — ritornava sui suoì passi, 
ma inutilmente: la busta era in- 
trovabile. Ha sporto denuncia al 
Distretto centrale, 

Verso le 2 dell'altra notte Aldo 
Mosca, di 31 anni, baneoniere del 
bar «Portoriéo», sito in Barriera, 
avvicinava una pattuglia della P. 


| fossero trovate determinate 50-, ue rsa pes 
se ne larato proprietario, 


C., consegnano agli agenti una 
bicicletta da uomo che aveva rin- 
venuto poco prima nei pressi del 
locale. Il ciclo, è stato depositato 
al Distretto centrale, Un tale che 


si è presentato alle 19 al Distret- 
to, ma mencando l'ufficiale che 
aveva in consegna il velocipedé, 
non se ne è fatto niente, 


Domenica l'inaugurazione 


della Mostra della caricatura 


La VII Mostra della carica- 
tura organizzata dall'E.N.A.L. 
con ij concorso dell'Ente per 
il Turismo e dell’Associazione 
della Stampa Giuliana, vertà 
aperta a] pubblico un'ora do- 
po l’inauguràzione, e cioè alle 
ore 12 di. domenica prossima, 
I prezzo di ingresso per.la 
Galleria d'Arte Trieste che dà 
diritto pure al biglietto d’in- 
vito per ]a visita alla I Mostra 
retrospettiva, è stato fissato 
in lire 50 per gli iscritti al- 
l’ENAL e comitive di 5 per- 
sone, e lire 80 per gli altri vi- 
sitatori, Il catalogo, che por- 
ta numerose illustrazioni del- 
le due, Mostre, monchè una 
presentazione di Vladimiro 
Lisiani, componente la Com- 
missione giudicatrice della 
VII Mostra, e un’illustrazione 
del prof. Rutteri per la retro- 
spettiva, verrà messo in wvien- 
dita alle due Mostre al prez- 
zo di lire 100. Alla Mostra re- 
trospettiva, sistemata a cura 
‘del Civico Museo negli am- 
bienti del Museo teatrale del 
Verdi, si accede soltanto ver- 
so presentazione  dell’invito, 
che viene rilasciato a tutti i 
visitatori della Mostra della 
caricatura, 


Dai remi alla biancheria 


Anche i remi infissi alla barca 
€i Ferruccio Apollonio, di 49 an- 
ni, abitante in via del Ricreato. 
tio 24, da lunghi giorni ormeggia- 
ta nelle acque del Canale, hanno 
finito con l'attirare l’attenzione 
dei soliti ignoti. Iermattina di- 
fatti l'Apollonio constatave che i 
remi erano spariti. L'uomo, che 
lamenta un danno di 4 mila lire, 
ha sporto denuncia in Polizia. 

Seiorinati verso le 16 di ieri al 
cuni indumenti su una corda tesa 
nel cortile di casa, Giuditta Cel. 
loni in Guilli, di 39 anni, abitan- 
te a Barcola Bovedo 68, non lì ha 
trovati più. 


nìvano accompagnati al Distretto 
di via Cologna, e qui identificati 
per Maria Urbancich vec. Kalo. 
per, abitante in via Rossetti 20, 
6 Giuseppe Albanese, di 27 anni, 
da Recanati, studente. 


‘La signora raccontava concita. 
tamente la drammatica vicenda 
della, quale era stata poco prima 
protagonista. Rincasata verso le 
20.50, nell'abitazione deserta (sua 
figlia doveva capitare da un mo- 
mento all'altro) ella si era diret: 
ta verso la camera da letto, per 
riporre il mantello. Aveva ancora 
il cappello in testa quando uciva 
squillare il campanello della por- 
ta. Ritenendo che qualche vicino 
di casa venisse a chiederle qual. 
cosa, ella s’ayvicinava all’uscio, 
traseurando di accendere la luce 
mel corridoio, Dallo spioncino in- 
travvedeva la segoma di uno sco- 
nosciuto, ma jì per lì non se ne 
impensieriva. Aveva appena sco- 
stato i battenti, quando il visita. 
tore infilava in mezzo un piece, 
impedendole di richiudere.la por- 
ta e penetrando così nell’'appar- 
tamento. La signora lanciava un 
grido, ma poi si riprendeva € 
con una presenza di spirito ve. 
ramente fuori del comune, e in. 
tuendo qualcosa di gfave, ricor- 
reva allo stratagemma di sfilarsi 
uno cei due anelli che aveva alle 
dita e di buttarlo e terra. Lo 
sconosciuto, accendendo una lam- 
‘padina tascabile che aveva con 
sè e puntandole contro una rivol. 
tella, le intimava di consegnarle 
quanto aveva indosso, accorgen. 
dosi al primo colpo d'occhio che 
dalle mani della sua vittima man- 
cava un anello. 


Questo particolare fa pensare 
che il malvivente avesse accura- 
tamente stuciato il colpo, e co. 
noscesse elmeno alla lontana le 
persona, contro la quale aveva 
tentato di perpetrate la rapina. 
Il rapinatore, a quel gesto, sem. 
brava imbarazzato e nervoso, € 
con un tono secco ordinava alla 
Kaloper di guidarlo verso la stan- 
za da letto, e a lei non restava 
che obbedire. Qui tentava d'im- 
bavagliarla, ma aveva seco sol. 
tanto un fazzoletto. Alla vista del 
‘bavaglio, la signora gli diceva 
seccamente che poteva rinunciare 
a certe teatralità. Allofa il. mal. 
vivente ha voluto che la donna 
gli indicasse dove si trovava lo 
stanzino ca “bagno e, varcatane 
la soglia, imponeva alla Kaloper 
di non muoversi dal piccolo vano, 
La signora non si è certo fatta 
ripetere due volte l'invito e, ap 
pena l’Albanese si è diretto ver- 
so la camera da letto, ella si è 
rinchiusa nello stanzino a doppia 
mandata di chiave, Orinai padro. 
ne della situazione, il malviven- 
te ha aperto un cassetto dell’ar- 
madio cella eamera da letto, da 
dove ha tolto 19 mila lire, due 
anelli d'oro' con brillanti, 2 oro- 
logi da donna, uno d'oro e l'al. 
tro di metallo, una catenina con 
un ciondolino guarnito di brillan= 
ti e un bracciale d'oro, Cacciata 
la roba nelle tasche, il tizio si al 
lontanava,' richiudenco la porta 
con un tonfo sordo. Ormai sicura 
di essere sola, la Kaloper si af- 
facciava alla finestra, dando l'al. 
larme, raccolto come si è detto, 
oltre che dal poliziotto, anche da 
un inquilino della casa e da uno 
di quella di fronte, i quali, alla 
vista cel tizio che filava come 
‘una freccia, si slanciavano al su 
inseguimento. n 

Sottoposto a perquisizione, VAI. 
banese è stato trovato in possesso 
dei preziosi trafugati, della lam- 
padina e della pistola, che è ri- 
sultata essere nient'altro che ina 
scacciacani, In sede di Polizia, 
l’Albanese ha assunto il ruolo del 
pentito; era un giovanotto one. 
sto, solo la. miseria l'aveva apin- 
to a quel passo. Che fosse al ver 
de è positivo; non aveva neppure 
la carta d'identità, lasciata in 
consegna al banconiete ci un bar 
del centro, che gli ayeva. fatto 
credito d'una consumazione, 


Com'è capitato a Trieste lo stu- 
dente recanatese? La sera del 6 
corr, — era un venerdì — egli 
scendeva in un albergo nei pres- 
si della stazione, ove prendave 
alloggio :in una stanza. Era vesti- 
to elegantemente e aveva con sè 
una. valigia. Conosceva in città 
diverse persone, che di tanto in 
tanto, lo venivano a visitare, tra. 
i quali anche un impiegato del- 
l'Acegat. Lasciava creCere di cs- 


sere impresario di una società di 
ricupero materiali da guerra, ed 
era continuamente in giro, Usci. 
va al mattino verso le 9 e rinca- 


sava a sera inoltrata, Un giorno! 


venne a cercarlo un tale, e una 
persona dell'albergo udì con stu- 
pore che il visitatore, rivoigendo- 
si all’Albanese, lo chiamava in- 
gegnere.. Lo studente, notato lo 
stupore dell'occasionale testimone 
del. colloquio, gli rivolse . una 
strizzatina, d'occhio d'intesa. 1 
suoì conti con l’albergatore non 
erano: certo un esempio ci. pun 
tualità; pagata regolarmente. la 
prima settimana di pernottamen- 
‘to, la seconda è tuttora in sospe- 
so. Per giustificare il ritardo, io 
Albanese dichiarava di possedere 
‘un assegno sbarfato che la ka: 
ca'non gli aveva ancora jiquia: 


to, ma comunque avrebbe salda-! 


to tutto entro mercoledì sera 
(proprio ieri) in quanto giovedì 
(oggi) doveva partire. 

Senonchè iersera l’albergatore 
lo ha atteso invano, tanto che, 
‘presa la sua valigia, l’ha deposta 
nel bagagliaio, Ceciso a non ospi- 


tare più l’Albanese fino a quando} 


non gli avesse saldato le 7100 ii 
re che gli doveva. Anche l'amico 
impiegato attende invano la resti. 
tuzione di 20 mila lite, e sembra 
che anche altre persone si trovi 
no nella stessa condizione. Di lui 
si sa ben poco: era taciturno, ner- 
voso, e nel rincasare con un'aria 
da impegnatissimo uomo d'affari, 
s’informava se qualcuno lo ave- 
va cercato o gli aveva telefonato. 
Teri gli è stata recapitata una 
cartolina che mon ha ancora vi 
Sto: è stata spedita dalla sua fi- 
danzata. La ragazza si trova a 
Venezia e gli annuncia che sta 
per dare un esame. A Venezia, 
evidentemente, dovevano avere 


vissuto per qualche giorno insie-, 


me, in quanto all'albergo aveva 
dichiarato di provenire della cit- 
tà lagunare. Un'altra missiva, a 
lui indirizzata, è stata recapitata 
ieri nel suo alloggio: un invito 
del Distretto di piazza Dalmazia, 
per faîlo convenire in ufficio en- 
tro la mattinata di oggi. 


Teri egli è uscito alle 9, e poi 
non si è fatto più vivo. Non è 
stato ancora stabilito come. l’AL 
banese abbia scelto proprio la 
signora Kaloper per commettere 
il colpo; più tarci è risultato che 
alcune persone della casa lo ave- 
vano motato da circa tre quarti 
d'ora aggirarsi nervosamente nei 
pressi dell'edificio, senza peraltro 
dare importanza al fatto, Anche 
la rapina è passata quasi sotto sì- 
lenzio: qualcuno ha percepito 
l’urlo lanciato. dalla Kaloper, ma 
poi sì è tranquillizzato in quanto 
nell'appartamento della donna re- 
gnava un rassicurante silenzio. 


La legge sull'artigianato 


Una raccomandazione alG.MLA. 
del Comitato internazionale 


Dopo lunanime voto espresso 

del Consiglio comunale in appog: 
‘gio alla test inoltrata dall’Asso» 
ciazione degli artigiani per la 
mitigazione dell'Ordine 178, rela- 
tivo all'abolizione delle. legge 
1942 sulla disciplina del lavoro 
artigiano, e per la formulazione 
di nuove norme tendenti a dare 
alla struttura del lavoro artigia- 
nale una forma consone alla sua 
l’importanza, apprendiamo che ha 
avuto luogo presso il Diparti- 
mento della Produzione del G, 
mento della Produzione del G.M. 
A., un muovo colloquio con i de- 
legati dell'Artigianato. 
i Nella riunione, il problema ar- 
tigianale è stàto esaminato nei 
suol aspetti specifici e generali; 
i rappresentanti dell'Artigianato 
‘hanno espresso. le loro appren- 
sioni per le conseguenze che po- 
trebbero sorgere nella nostra cit- 
tà per effetto dell'Ordine 178. In 
tale occasione il G.M.A. ha assi- 
curato che le nuové proposte 
verranno sottoposte ‘a speciale 
disamina. 

Si apprende intanto che la que- 
stione triestina è stata portata a 
conoscenza, del. Comitato centrale 
dell’ Unione internazionale del 
l'artigianato e delle Piccole e 
i medie imprese industriali e com- 
| merciali, riunitosi. nei giorni 
scorsi a Roma. La mozione in ap- 
poggio aila tesi dell'Artigianato 
triestino, è stata presentata al 
comitato suddetto dalla Confede- 
reazione generale dell'artigianato 
\itallano, Da Roma cl viene se- 
«gnalato che il Comitato interne- 
izionale, dopo ampio esame sulla 
questione, ha, approvato la se 
guente raccomandazione da in- 
viare el G. M. A. di Trieste: 

«Avendo ascoltata la relazione 
Idel Segretario, generale della 
| Confederazione generale dell'arti- 
gianato italiano in merito alla 
| soppressione, deliberata dal G. 
|M. ‘A. di Trieste, della legge ita- 
liana 24 luglio 1942 n. 1090, che 
istituiva il «libretto di mestiere», 
sola salvaguardia degli interessi 
degli artigiani, e che nello stes- 
so tempo garantisce della loro 
capacità professionale nelle parti- 
icolari condizioni attuali di Trie- 
stes considerato che in Italia è 
in corso un'azione parlamentare 
iper. dare all’Artìgianato italiano 
una legislazione che regoli la 
materia; si invita rispettosamen- 
te il G.M.A. di Trieste a voler 
prendere in considerazione la 
misura che sì sta per adottare, 
al fine di non determinare dei 
danni gravi agli artigiani, o al 
meno, a rimpiazzare le detta deg- 
ge. con altre simili disposizioni». 


| Assemblea dei medici 


l'Ordine dei Medici, avendo il 
consiglio rassegnato le dimissio- 
ni il 10 corrente per scadenza 
del biennio, invita gli iscritti 
ad intervenire alla sessione elet- 
torale. che si terrà ll giorno 8 
novembre, alle 18, nella Biblio- 
teca dell'Ospedale Maggiore, ed 
in seconda convocazione il gior- 
no 9 novembre alla stessa Ora, 
per la nomina del muovo con- 
siglio dell’Ordine. 


L’American National Ballet 
domani sera al Verdi 


Avrà luogo domani, alle 21, 
la prima gelle due rappresen- 
tazioni straordinarie dell'«Ame 
rican National Ballet Thea- 
tre», con. il seguente program- 
ma: Theme and Variations 
dalla Suite n. 3 di Ciaikowsky; 
Pillar of Fire, da «Verklaerte 
Nacht» di Schoenberg; Pas de 
Deux dal III atto della «Bella 
addormentata nel bosco» di 
Ciaikowsky; Rodeo musica di 
Aaron Copland. Allo spettacolo 
parteciperà l'Orchestra Filar- 
monica Triestina, diretta dal 
maestro Joseph Levine, 

Continua la vendita dei bi- 
glietti per i posti ancora di- 
sponibili, La Compagnia, com- 
‘posta di oltre 60 persone, arri- 
verà questa sera proveniente 
da Genova, dove ha dovuto 


prolungare il suo , soggiorno 
per replicare lo spettacolo, in 
seguito al grande successo ot: 
tenuto, 


IEATAI E CINEMA) 


VITTORIO VENETO. 20.45: La Com- 
pagnia «E. Duse» presenterà, a ri 
chiesta «Quel buso in mia contrada» 
3-atti di V. Lisiani. Regia E. Artico, 
FENICE. 16.30: «La rosa nera» con 
Tyrone Power, Cécil Aubry. E' un 
technicolor Fox di grande successo. 
Ultima 22. 


%* Collocamento gente di mare. 
Chiamata . «Italia» per oggi: 


due marinai. 


* OGGI: Ore 19.30, a San Giusto, 
‘ora, di adorazione. predicata da 
mons, Labor. 
% Il, Gruppo femminile socialista 
inizierà fra giorni un corso di 
ginnastica ritniica per signore e 
bambini, Iscrizioni in via. San 
Francesco 4, dalle 17 alle 21, 
*% La Gioventù repubblicana ita- 
liana inizia ili. novembre un 
corso di inglese. Informazioni, in 
AEREE LOSO Te, dalle 17,80 al 
le 19; 
* In occasione dell'inaugurazione 
del rifugio «C. Gilberti», do- 
menica la XXX Ottobre organiz- 
za una gita a Sella Neyea e Conca 
Prevala, Iscrizioni: via Rossetti 15 
* Domenica al Circolo «Calegari» 
si riprendono i trattenimenti 
familiari, Inviti in sede, via T. 
Vecellio 6. 


L’Alpina delle Giulie, domenica 
prossima, in occasione dell’inau- 
gurazione del ricostruito Rifugio 
«C. Gilberti» in Conca Prevala, or- 
ganizza una gita a Sella Nevea. 
Prenotazione dei posti nell'auto- 
pullman in sede, via Milano 2. 


Le più belle sambe 
e il cuore più duro del mondo 


Anche se non assassinò di per 
suna, fece scorrere sangue innor 
cente, la donna che possedeva le 
più. belle gambe del mondo, ul 
cuore più duro, il corpo più ven. 
duto. 

Gli amori ignobili, gli intrighi 
di fango in una. corte viziosa e 
corrotta, vi narra Marco Ramperti 
con la sua penna smagliante, in 
tinta nel pianto di erdici napole. 
tani, condannati a morte per col. 
pa del bel seno di Lady Hamil 
ton e della più sfrenata sensuali. 
ta di Carolina, regina di Napoli. 
Le, rete, Lady Hamilton N. 4 
de «LE GRANDI AMOROSE» »- 
Ed. Tosì - In'tutte le edicole. 


I STATO 
del giorno 25 ottobre 1950 
Nati 7; morti 6; matrimoni 13, 

MORTI: Benedik ved, Panguzzi 
Anna ‘8, 17; Jurchich ved. Coch 
Anna a. 61; Filipich in Marcucich 
Giuseppina a, 71; Koder Tomma- 
so a. 70; Angiulo Eustachio a, 07; 
Moze ved. Slavich Giovanna a. 78. 

MATRIMONI — TRASCRITTI: 
Tevini Giorgio impiegato bane. 
con Pauluzzi Benita casalinga; 
Furlani Eugenio impiegato con 
Galli Maria Grazia impiegata; 
Claut Mario litografo con Tela 
Margherita litografa; Cantu Cle- 
mente sold. Es. amer. con Bensi 
Maria casalinga; Sanabor Leopol- 
do falegname con Golja Raffaela 
casalinga; Degano Umberto im- 


piegato con Caselli Licia casalin-| 20.3 


ga; Segalla Silvano meccanico con 
Perini Maria casalinga; Ciacchi 
Mario autista! P, C. con Gasparet 
Tatiana impiegata; Gelsi Riccar- 
do agente P, C. con Samec Sofia 
casalinga; Baruffo Renato impie- 
gato con Brascia Maria casalinga; 
Manghi Ulisse impiegato con Pe- 
gan Leopolda artista;  Moratelli 
Giuliano negoziante con Masè Cri. 
stina casalinga, 

MATRIMONI CELEBRATI : 
Buttinar Giordano commerciante 
con Favero Beniamina esercente. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 12.8, 
minima 10:8; pressione 749.8 in di- 
minuzione, ‘T'emperatura del ma- 
re 19,0, 

Oggi: S. Evaristo, Luciano, Flo- 
nio. — Il sole sorge alle 6.36, tra- 
monte alle 17.1. La luna sorge ab 
de 16.68, tramonta alle 7.12. 

Maree. OGGI: alta ore 8.55, cm, 
53 sopra il 1. m.; bassa ore 15,85, 
cm. 51 sotto il }, m. — DOMANI: 
alta ore 9:10, em, 51 sopra il l. 
m.j ore 16,5, cm, 52 sotto 
1 m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Depan- 
gher, via San Giusto 1; Manzoni, 
Via Settefontane 2: Marchio, via 
Ginnastica 44: Rovis piazza Gol- 
doni 8: Harabaglia, Barcola; Ni- 
coli, Servola. 


VILLA RADIO 


TRIESTE 
11.80: La radio per le scuole: 
«Botto a chi tocca», programma di 
indovinelli‘a premio, a cura.di Ma- 
rio Padovinì; 12: Rubrica della 


Musica da camera; 18, Orche- 
stra della canzone; 19: Il teatro 
americano: dei balletti a. Trieste, 
trasmissione a cura di Claudio No- 
liani; ‘19,20: Ritmi. di’ successo; 
19.45: Commemorazione del 30.0 
‘annuale della fondazione D.I.C. 
(Unione Italiana Ciechi). Conver- 
sazione del prof. Silvano Pagura; 
Zig-zag, varietà musicale; 
2 Orchestra diretta da Guido 
Cergoli; 22: Complessi jazz; 22,25: 
«El parlamento del Ruzante che 
jera vegnù de campo», un atto di 
Angelo Beolco detto «Il Ruzzan- 
te», protagonista Cesco Baseggio; 
22.59: Motivi da operette di Le- 
har; 23.20: Varietà 
RETE AZZURRA si 
13.27: Orchestra Luttazzi; »1' 
Programma per i ragazzi: «L'im- 
peratore e il giudice», di. Leone 
Tolstot; 18.80: Orchestra Angelini; 
21,10: «Un treno per Venezia», tre 
atti.di Berme Verneuil; 22.45: Or- 
chestra Ferrari. 
RETE ROSSA 
13.20: «Danze e folclore nell’ar- 
te», duo pianistico Arthur. Gold- 
Robert Fitzdale; 14.30: Melodie e 
romanze; 17: Pomeriggio musica 
le; 18: Orchestra Luttazzi; 19,55: 
Rassegna del jazz; 21.3: Angelini 
e otto strumenti; 21.30: Scrittori 
al microfono: Leonida Rèpaci, 
TERZO PROGRAMMA 


21: La democrazia di Giolitti vi- 
sta dai democratici di oggi (quar- 
ta trasmissione); 21.15: Dall'Ell- 
seo di Roma: «L’Anfiparnaso», di 
Orazio Vecchi; 22.24: «El parla- 
mento del Ruzante che jera( ve- 
gnù de campo», protagonista Ce- 
sco. Baseggio; 22.55: «Le bal ma- 
squé», baritono Marcello Cortis, 
orchestra da camera della R.A,I. 


ROSSETTI, 16.30. (ult. 22): «Prima 
comunione con Aldo Fabrizi, Gaby 
Morlay, Enrico Viandisio. Regia di 
Alessandro Blasetti, E" un film ehe 
tutti devono vedere. 

EXCELSIOR, 15.30: Un film Metro 
in technicolor; «I tre moschettieri» 
con L. Turner, G, Kelley, J. Allyson, 
V. Heffiin, A. Lansbury. Orario spét- 
tacoli: 15.30, 17.35, 19.55, 22.15, 
FILODRAMMATICO. 16 (ult. 

«Domani è troppo tardi» il proble- 
ma sessuale degli adolescenti porta- 
to sullo schermo in un capolavoro 
del grande regista Léonide Moguy. 
Genitori! figli! è un film per voi, 


22): 


ALABARDA. 15.30: «La favorita del 
maresciallo» superbo spettacolo in 
technicolor, Marguerite Chapman. è 
Larry Parks. Columbia. » 
ARMONIA. 16.30: «La città proibi- 
ta» con S. Foster. T., Bey, A. Cur- 
tis, Varietà Angelino, 
GAKIBALDI.' 15 (ult. 22)i «Quella 
‘meravigliosa invenzione» un eccezio- 
nale film Universal che diverte per 
la sua originalità, con R. Cummings 
6A, Blyth. 
IDEALE. :15.30 (ult. 21,45): Un colos- 
so della, 20th Century Fox «Il prin 
cipe delle volpi» con Tyrone Power 
e Orson Welles, 
IMPERO, 16: «L'ora, il luogo e la 
Tagazza» un romanzo d'amore in una 
suggestiva cotnice musicale con Den- 
nis Morgan e Jack Carson. Un tech- 
nicolor della Warner Bros. 
ITALIA, 15.30: Francis il mulo 
parlante» la più divertente.ed origi- 
nale attrattiva dell'annata. 
CINE DEL MARE. 16: «Girandoia» 
con Fred Astaire e Ginger Rogers. 
SAVONA. 14,30, 117, 19.30, 22: Uno 
spettacolo eccezionale in technicolor 
«Scarpelte rosse». 
VIALE. 16: «L'ultimo dei Moica- 
ni» con John Hall e Michael O'Shea, 
un film spettacolare in technicolor, 
Dna VERDE Successone. 
‘TO. Oggi prosa. Sa- 
bato «La storia di Esari. Wilites, 
Betty Hutton, John Lung, technico- 
lor Paramount. 
ADUA, 16: «La guida eroica» Wal 
lace Beery, Dolores Del Rio, John 
Howard, 
AZZURRO. «Il. figlio di Robin 
Hood» con C. Wilde, A. Louise, in 
technicolor «Union». 
PBELVEDERE, 16 (ult, 21.30): «Don- 
na senza amorey con Glenn Ford, 
Evelyn Keyes. Brillante, 
FERR. S. VITO, .16: «Casbah» ung 
appassionante vicenda con Yvonne 
De Carlo. 
MARCONI, 16: «Scheherazade» uno 
splendido technicolor nella. superba 
interpretazione di Yvonne De Car- 
lo e Brian Donlevy. Musiche di 
‘Rimsky Korsakoff. 
MASSIMO. © 16: «Stanotte sorgerà 
il sole» capolavoro di J. Huston con 
Jennifer Jones e John Garfield, (Co- 
Jumbia}. 
NOVO CINE. 16: Ultimo giorno di 
«Totò l’allegro fantasma», Domani 
«Ritratto di Jenny». 
ODEON. 15.30: «Enrico W la più 
grande realizzazione cinematografica 
a colori; prodotto, diretto e inter- 
pretato da Laurence Olivier, Ultimo 
giorno, 
RADIO, 16: «Hotel Mocambo» con 
Frank Sinatra, Gloria De Havan e 
George Murphy. 
VITTORIA, 16 (ult. 22): «Una don- 
na distrusse» con Susan Hayward, 
Lee Bowman. 
VENEZIA. 16: «Dove sta Zazà» con 
Nino Taranto, Isa Barsizza. 


Soggiorni a Merano 


L'attuale stagione è quanto mai 
favorevole per soggiorni a, Mera. 
no. Questo centro di cura è parti. 
colarmente ricercato nei mesi in 
vernali da convalescenti e da tutti 
coloro che desiderano trascorrere 
un periodo di piacevole riposo per 
godere il mite clima ed il mera- 
viglioso sole, che ha conferito a 
Merano il nome di «RIVIERA 
DELLE DOLOMITI». RI 

La Pensione MIMOSA offre un 
soggiorno ideale, data la sua po. 
sizione panoramica e l'ottimo 
trattamento, I prezzi sono acces- 
sibili a tutti. 

Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi all'UTAT di via Im- 


briani 11 ed alla SALA PUBBLI. 
CITARIA, Galleria Protti 2. 


Giovedì 26 ottobre 1950 = 


—___ 


[ceri tane po en] 


T Albertina Massa 


sì spense serenamente il 24 com 
tente. : 

Ne danno il triste annun= 
cio a tumulazione avvenuta, la 
FAMIGLIA e i parenti vicini 
e lontani. 


Serve da partecipazione 
diretta, 


UNA PRECE, 


T colleghi e. collaboratori del 
marito dell’Estinta partecipano al 
grave lutto. i 

UFFICIO TERRITORIALE 
DEL LAVORO 
A.C.L.L. - LI A.P.L.I. 
[contorno] 


‘A tumulazione avvenuta, co- 
me da desiderio dell’Estinto, 
la MOGLIE, i figli dott. AN- 

'TONIO, PIERO, EMMA e la ni 
potina CRISTIANA, annunciano 
la morte di 


Renzo Grosso 


‘Roncade (Treviso), 23 ott. 1950 
CERO 


A tutte le gentili persone che 
hanno preso parte al grande do- 
lore per la perdita del nostro 
indimenticabile papà, nonno e fra. 


tello 
Antico Bon 


giunga l’espressione dei 
più, fervidi ringraziamenti. 


nostri 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobi!l. 
GIT stica  - Ferroviaria - 
Aerea * Navigazione 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
NO-TORINO rapida ]usso 
giornaliera ore 8. 
MILANO celere 
ore 21. 
‘GENOVA - giornaliera ore &, 
via radova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 


giornaliera 


PADOVA | c078 giornaliere 
BI 


OLOGNA ure 6.30 feriale. 
UDINE Giornaliera ore 7.80: 


TRICESIMO . GEMONA . SAP. 
PADA . DOBBIACO . BRUNICO: 
giornaliera, ore 6.15. 


TRENO, BULZANO, MERA. 
NO Giornaliera feriale, ore ‘7.30. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 
FURT - PACK mercoledì, venerdì 
ore 7.30; 

VILLACO, giornaliero, 


PRENOTAZIONI: 


GIT CFIAZZA U N'IT a 


TELEFONI N. 6793, 4796 
AUTETTTEIENETKNERTNTRTILIKKEHUETI OCCHI SEVtERHLotItttKKto: 


FIERA 


dell’ 


‘IMPERMEABILE 


100. 


modelli delle migliori 
marche nelle più sva- 
riate tinte per uomo, 
donna e ragazzo 


Se vi occorre UN 
IMPERMEABILE 
QUESTA N 
L'OCCASIONE 
PIU PROPIZIA 
RICORDATE: 


MAGAZZINI 


San Giusto 


TRIESTE 
Corso Garibaldi N.o 1 


EIINLILITATASAVAVILUTHVIIVIKUTIKIAVKKKIA}HItHIATAsKnKy 


OGGI al: 


CINEMA ALORAROA 
Lene forgioiteo 
PARKS- CHAPMAN 


IRERVORITA 
DEL 
MARESCIRILO 


ino lechnicotre 
10 
HENRY LEVIN 


GLORIOSO DRAMMA DI 
CAPPA E SPADA IN UNA 


FANTASMAGORIA DI 
COLORI! 


Ordine degli Ingegneri 
e degli Architetti di Trieste 


Per il giorno 11 novembre 1950, 
alle ore 17 in prima ed alle ore 
17.30 in seconda convocazione, con 
qualunque numero di partecipan. 
ti, verrà tenuta nella Sala mag- 
giore della Camera di Commer- 
clo di Trieste, in via della Borsa 
2, l'Assemblea generale ordinaria 
dell'Ordine degli Ingegneri e de- 
gli Architetti di Trieste. 


1 
i 


Li 


Quebec, ottobre 
NON sono sempre stato forta- 
nato mei miei incontri con 
gli nomini, ma ho sempre avu- 


ta una fortuna sfacciata rei miei | 


incontri con nuovi Paesi. Mi so- 


no imbattuto per la prima volta' 


con Napoli all’epoca di Piedi- 
grotta, trascinato da una ragaz- 
za bruna e tumultuosa attraverso 
la folla accalcata. Ho visto per 
la prima volta Costantinopoli 
dul Mar di Marmara, all’alba — 
i minareti emergenti dalla neb- 
bia viola sul mare azzurro. Sono 
npprodato in Irlanda di prima 
estate, con la pioggia fine, ed 
un poeta e un capo rivoluziona. 
rio mi hanno insegnato il Pae- 
se, Ho girovagato per il Giura 
Svevo, da Hoheristaufen a Ho- 
henzollern, con una ragazza 
bionda e ariana, più grande del 
vero come una Valchiria. Ades- 
to, ho incontrato il Canadà, nel. 
la stagione ideale — l'autunno 
— dopo aver attraversato l’Atlan- 
tico settentrionale in una eroica 
sinfonia di ombre grige e di on- 
de livide, per imboccare la gran- 
de porta del San Lorenzo e tro- 
warmi in un Paese limpido e co- 
forato come la réclame di una 
ditta di vernici., 

Ho lasciato le rive dell'Europa 
salutato dai bagliori interrotti dei 
lari irlandesi, come se strizzas- 
sero l'occhio con la sottile iro- 
nia dell’abitante sedentario per 
tutti i passanti — per le navi; 
per le onde, per viaggiatori, Che 
bisogno c’è di muoversi, di cam. 
biar posto? x 

Poi, il mare aperto, e la nave 
sempre al centro dell'orizzonte 
immobile. Un mondo senza co- 
lori vivi, cielo opaco ed acqua 
livida. Un mondo elusivo, in to- 
ni grigi, anche sotto il sole. 

Si entra nel golfo del San Lo- 
renzo per la stretta fra l’Isola 
Bella e il Labrador, Ma le coste 
non sembrano di terra solida. Un! 
grigioverde che spicca appena sul 
grigio del mare, un mondo ele- 
mentare, nebuloso anche sotto il 
sole. Quando il golfo s’allarga, 
le coste scompaiono; Mentre sta 
calarido la sera, i fari lontani co- 
minciano ad occhieggiare col pa- 
ziente scetticismo dei fari euro- 
pei. 5 

Quando mi sveglio, siamo. già 
atiraccati al dock di Quebec, Pio. 
ve a diroito. l soliti doganieri, le 
solite lungaggini burocratiche, la 
solità corsa disperata alla ricerca 
dei bagagli sperduti qua è là. E 
il controllo dei passaporti, quel 
comico tentativo, da parte di go-! 
verni anonimi, di individuare 
voi, di riconoscervi come una 
persona diversa dalle altre, re- 
gistrando accuratamente un mo. 
ue e una statura e un'età che 
non significano mulla, 

Ci vuol mezza giornata prima 
di poter prendere il treno e ri- 
partire. Ma intanto il cielo si è 

-8gombrato,.il sole di settembre 
splende. Ed entro nel Canadà co- 
me in un miracolo di luci e di 
colori. 

Nulla della vecchia Europa. Il 
treno passa tra sobborghi ilari e 
casalinghi, ben diversi dai sob- 
borghi desolati e monotoni delle 
nostre città. Casette e. ville, anzi 
chalets e capanne di legno colo. 
rate in tutti i colori dell’iride, 
una diversa dall’altra, distanti fra 
loro, C*è spazio fin che si vuole, 
e ognuno può vivere a modo eno. 
Accanto alle casette più modeste; 
un'automobile d’ultimo modello. 
Come se muoversi fosse più im 
portante che dormire, come se 
dovessero partire ogni mattina ed 
esplorare, ‘e colonizzare qualche 
altro luogo in questo spazio im. 
menso che si stende indefinita»: 
mente da tutte le parti. 

La città dilaga senza limiti ver: 
so la campagna. Le case sono 
sempre più rade, Fra esse, bo- 
schi a perdita d’occhio, praterie 
incolte. Ovvero, tenute gigante- 
sche, con.i solchi diritti per chi- 
lometri e chilometri. Ogni tan- 
to, ogni trenta, quaranta chilo-! 
‘metri, un villaggio di dieci, do- 
dici case con Ja veranda sulla 
strada larga eil tetto di lamie- 
ra zincata che luccica ‘al sole. Le 
città sono a cento; duecento chi. 
lomeétri  l’uma dall’altra. Nella 
immensità, anche le fabbriche 
sembrano nuclei agresti, isolati 
nella campagna. Non la nudità 
dei nostri sobborghi industriali, 
mon il nero tetro delle zone in 
dustriali britanniche. 

Ogni tanto, un soffio di vento 
più freddo, un presagio del gelo 
invernale, del sonno sotto la ne- 
ve. Ma questa stagione sospesa 
fra l'estate torrida ‘e il lungo in- 
vero, qiesto autunno canadese 
è la stagione divina. 

L’autunno è la stagione triste 

. dell'Europa, in gialli opachi e 
bruni sporchi. Stagione di foglie 
secche, di rami umidi, Nel Ca- 
nadà l'autunno è un'altra prima- 
vera, ebbra di colori vividi, rica- 
mata di tutte le sfumature del- 
l'arcobaleno. Verde chiaro dei 
salici non ancora toccati dall’au- 
tunno, verde cupo dei sempre- 
verdi e delle conifere, rosso vi- 
vo degli aceri, e porpora cupa e 
giallo canarino e caloroso aran- 
cione — e sotto, l’erba verde 
metallico ovvero la brughiera 
violetta, 

Il treno corre nell’orlo dei bo- 
schi. Non riuscite a riconoscere 
le forme, le fisionomie abituali 
degli alberi noti, Vedete soltan- 
to questa infinita varietà, e vi 
assorbite a cercare colori nuovi, 
inattesi. Ai vostti occhi, il fo- 
gliame rosso e cremisi comincia 
a sposarsì armonicamente con la 
gamma dei verdi: ed ecco, come 
un accento isolato, una nota acu- 
ta perduta in un trillo, un albe- 
rello giallo vivo prorompe nel 
paesaggio. 

Sotto gli alberi intravvedete 


do che aveva una sua vita, fiori 
e foglie che nessuno vedeva, ed 
erano già questo miracolo che og- 
gi vi afferra ew'incanta, 

| I giornali di viaggio, i reso- 
conti degli esploratori e dei mis- 
sionari francesi che, tre secoli fa, 
{si inoltrarono giù per il San Lo- 
' renzo, scoprirono i grandi laghi, 
giunsero al Mississipi con sforzi 
e pene sovrumani, attestano il 
fascino di questa terra immensa, 
I Furono proprio i francesi, il po. 
polo più provinciale, più casa- 
lingo, che si piazzarono qui e 
non vollero tornare, e costruiro- 
no qui un’altra, piccola Francia, 
una Francia ancien régime che 
tutt'ora perdura. 

Il nome «Canadà» dà all'eu- 
ropeo comune un'idea di deserto 
gelato, .di meve monotona, di 
ghiacei e di freddo. Ma quei 
francesi scoprirono qui un ani- 
verso colorato e caloroso. La cac: 
cia agli animali da pelliccia, il 
commercio con gli indiani, forse, 


era un pretesto. Forse restavano 
{qui anche d’inverno perchè l’au- 
tunno li aveva sedotti ad andare 
oltre ed altre, sui fiumi limpidi, 
sui laghi immensi, per veder co- 
lori e colori. Poi, li fermava il 
gelo, lunghi mesi d’inerzia, E 
quando veniva l'estate, non ri- 
partivano chè volevan vedere an- 
cora un autunno, un altro autun- 
ino canadese, tumultuoso e vio- 
lento... 

Prati e campi, foreste e bru- 
ghiera, Ogni ianto, un lago lu- 
cido, un fiume solenne fra rive 
basse, l’acqua accesa dal riflesso 
degli aceri rossi. Anche io co- 
mincio a sentire una nostalgia 
vaga di spazi più lontani, di al- 
tri colori. E sogguardo se non 
compaia una canoa d’indiano, 


pelati, color giallo-cenere sulle 
acque celestine, navigano lenta- 
mente verso le grandi cartiere 
delle rive del San Lorenzo. 
MARIO M, ROSSI 


mentre lunghi rosari.di tronchi! 


AIORNALE 


LA SALA DI MONTAGGIO DELLA FABBRICA BRITANNICA VICKERS ARMSTRONG, DOVE SI 
COSTRUISCE IN SERIE IL «VALETTA», APPARECCHIO RIVELATOSI IN QUESTI ULTIMI 
TEMPI ADATTISSIMO AI PIÙ SVARIATI \COMPITI DELL'AVIAZIONE MILITARE INGLESE 


DI TRIESTE 


Nel cuore delle Madonie 


ccola Svizzera siciliana 


Intorno. al convento di 


Gibilmanna. sta sor. 


gendo un incantevele centro di villeggiatura 


Palermo, ottobre 

A sommo d’un modernissimo 
grattacielo, che fa parte d'un 
blocco di nuove costruzioni fra 
l’elegantissima via Ruggero 
Settimo e la popolosa zona. del- 
l'antica Palermo, entro in un 
ampio studio d'angolo, vetra- 
to su due lati e immerso in una 
luce ‘d’oro, dove su lunghi ta- 
voli .s'allineano disegni in lu 
Cido, abbozzi a carbone e un 
composito plastico di viliini in- 
frammezzati da giardini che 
m'incanta; mi rivolgo all’archi. 
tetto-autore: «Una città-giardi- 
no? Dove? Avete già il quar- 
tiere della via Libertà...). Mi rr 
sponde: «E' un paesino di vil- 
leggiatura: Gibilmanna, la no 
stra piccola Svizzera a due cre 
d'auto da. Palermo, rica di bo- 
schi. di acqua purissima, d'un 


TUTTI DECORATI I VECCHI SOLDATI DELLA «CASA MELETA EE» | PREVISIONI PER IL ’51 


atte 


Turate, ottobre 

Comanda la «Gasa militare 
per î veteram delle guerre na- 
zionàli» il colonnello Ernesto 
Ricci: «Dei bersaglieri sfessa- 
lid, dice tranquillamente, sen- 
<a sorridere, completando la 
presentazione, Non è il solito 
burocrate italiano, tirato a mi 
lioni di esemplari, che, interro. 
gato dai giornalisti, snocciola 
statistiche e luoghi comuni 
della letteratura patriottica, 
La tremenda «routine» della 
carriera lo ha risparmiato, 

Nellaltra guerra, «quella fi- 
nita bene, il colonnello Ricci fu 
ferito ad una gamba. «Mi die- 
dero delle medaglie — dice. — 
Non è un fatto straordinario, 
Se mettiumo insieme tutte le 
medaglie che ci sono qui den- 
tro e le fondiamo, possiamo 
ricavarne piatti di argento e 
paioli di rame». Ne ha qualcu. 
na.anche il suo diretto collabo- 
ratore, maresciallo  Sandrini, 
segretario: della. Casa, Andò 
con gli Qlpini di Sora al Polo 
Nord, nel 1928; allorchè il ge- 
nerale Umberto Nobile combi 
nò la bella impresa che ricor- 
date e gl'italiani erano in an- 
sia per la sua pelle @ per il 
pelo della cagnetta eritina», 
Il cappellano dell'Istituto don 
Grossi, di medaglie d’argento 
ne ha due, Guadagnò la pri 
ma ‘combattendo contro gli in- 
glesi; la seconda combiitendo 
contro i tedeschi, dopo l'8 set 
tembre 1943. «Così li ho accon- 
tentati tutti», spiega allargan: 
do Te braccia. 


Il colonnello Ernesto Ricci 
«dei bersaglieri sfessati». ha 
della. disciplina una concezione 
particolare. Egli sa che in o- 
gni italiano vi sono perlomeno 
tre italiani di contrastante ca. 
rattere, e si comporta di con- 
seguenza, Il giorno in cui il ge: 
nerale Baistrocchi gli disse se- 
riamente: «Sono preoccupato, 
Debbo far camminare i soldati 
con il berretto lievemenie in- 
clinato a sinistra e non so sé 
Di riuscirò», rispose calma cal- 
mo. «Ordini ai nostri bravi sol. 
dati di portare il berretto lie- 
vemente inclinato a destra e 
vedrà che tutti lo porteranno 
Hevemente inclinato a sini 


stra», 
A suon di tamburo 


Tisuoi predecessori esigevano 
che la vita dei veterani raccol- 
ti nella Casa fosse ritmata da 
squilli di tromba. Per il vec- 
Ghietto che doveva soffiare: net- 
lo strumento, era una fatica 
disumana, Accadeva abbastan. 
2 spesso che il lieto segnale 
della colazione si concludesse, 
per moncanza .di fiato, in un 
ubugre rantolo, Adesso, inve- 
ce, si tira avanti, benissimo, a 
colpi di tamburo, 

Questi vecchietti dicono spes- 
so, forse inconsapevofmente, 
coso importanti, sNoi siamo or- 
mai inutili al mondo, noi con- 
sumiamo ossigeno a tradimen- 
to — mi ha spiegato un vete- 
Tano novantenne. — Ma se fos- 
se necessario, mettamo in un 


sacco il nostro corpo e se ne 
servano per le barricate, Ci 
avranno accontentatiy, 

La Casa ebbe origine dal di 
sugio in cui vivevano i reduci, 
dalla compassione che i pove- 
retti suscitavano e dal risve- 
quo della dignità mazionale 
(la storia della nostra dignità 
nazionale è tutta un provvi- 
denziale succedersi di «risve- 
gli»). 

Il 29 febbraio 1895 accadde 
finakmente un fatterello che 


stino dei cari vecchietti, Quel 
giorno, în uma trattoria di Mi- 
tano, per iniziativa di un be- 
nefico comitato, si riunirono a 
colazione i veterani delle cam- 
pagne 1848-1859, Intorno al ta- 
volo sedevano, tra gli altri, di- 
ciassette reduci che, per T'oc 
casione, erano usciti dal Tuo- 
quegli infelici che, tutti fregia- 
ti di medaglie, indossavano ia 
tetra divisa della carità, sur 
scitò (come usava dire alla fi- 
me del secolo scorso) «un tu- 
multo di pensieri e di senti 
menti», Al termine del convito, 
affacendati intorno alla torta 
vanni Candiani, proponendo di 
roni. In essa — disse — i glo» 
mente rivissuto il fascino della 
loro eroica esistenza». 
Giovanni Candiani non era 
un uomo comune. All'età di se- 
dici anni, nell'ora densa di ro- 


Ì 

go Pio Trivulzio, La vista di 
mentre î reduci erano ancora 
di mele, si levò a parlare Gio- 
fondare una Casa per i vete. 
osi vecchi avrebbero «serena- 


SETTANTACINQUE ANN' FA NASCEVA UN FAMOSO SANTUARIO 


Napoli, ottobre 

E’ ricorso in questo ottobre! 
Îl 75.0 anniversario della fon-| 
dazione dell’ormai celebre 
Santuario di Pompei: e la ri-| 
correnza è stata degnamente; 
celebrata, particolarmente coni 
l'affiuire di enormi folle di; 
pellegrini. i 

Appunto settantacinque anni; 
fa un modesto avvocato napo-: 
letano, Bartolo Longo. ammi 
nistratore di una nobildonna | 
proprietaria di terre in Val 
di, Sangro, diede inizio ai la- 
voti per innalzare la gloriosa 
basilica. Obbediva ad un illu- 
minato impulso di fede. e di 
beneficenza, e, sebbene l’idea! 
che. egli si era proposto di at-! 
tuare apparisse paradossale — 
modestissimo borghese quale 
egli era, e del tutto sconosciu- 
to alle folle coméè ai ceti ricchi 
»- tuttavia prese a poco a po- 
co forme di realtà per poi af- 
fermarsi vittoriosamente, mer- 
cè. uno. dei cosiddetti. lampi di 
genio. i; ì 

Persuasa. la nobile signora 
di cui ammiristrava le terre, 
la contessa Marianna De Fu- 
sco; che poi fu sua moglie, a 
donare il terreno su cui co- 
struire, pensò di lanciare un 
invito a tutti i cattolici del 
mondo, perchè contribuissero, 
con l’obolo di un soldo al me- 
se, al costruendo edificio, Co- 
minciò così a spedire, con sa- 
erificio personale non lieve, le 
prime circolari, che via via 
sempre più si accrebbero e poi 
dilasarono da per tutto, quan- 
do i mezzi lo consentirono. E 
Ì mezzi ci furono dopo breve 
tempo; poichè si verificò a 
puntino quanto il Bartolo 
Longo aveva calcolato: e cioè 
che i cattolici dei paesi este- 
ri non si sarebbero limitati ad 
inviare per vaglia il povero 
soldo, mensile, ma avrebbero 
dato cifre più generose, 

Sorse così, nel corso degli 
anni, il Santuario grandioso, 
e vi campeggiò, venerata da 
tutto il mondo l’immagine 


gurata in un quadro. logoro e 
stinto che un povero prete a- 
mico del Bartolo Longo aveva 
comperato, per due lire e cin. 
uanta centesimi, sso | 
rigattiere napoletano. L'imma. 
gine miracolosa, man mano ri- 
toccata e poi definitivamente 
restaurata dal 


qua e là pesanti massi di basalto, 
semicoperti di licherni secolari, 
Le grandi forze geologiche dei 
tempi primitivi emergono anco- 
ra dal terreno, si impongono: al- 
l’attenzione, Sentite di correre 
su una gerra antichissima, rive. 
lata ieri. Nella notte dei millen- 
ni evocati, intravvedete ancora 
questo tripudio di colori, questa 
immensità vivida. Vi sentite ar- 
rivati or ora, estranei in un mon- 


quella stessa. che oggi i fedeli 
ammirano nel Tempio, scin- 
tillante di gemme e di gioielli 


— doni venuti da tutti i punti |} 


cardinali della tetra — incor- 
niciata nel bronzo dorato che 
ll Pallotti decorò di quindici 
medaglioni coi Misteri del Ro- 
sario, posata sul gran trono in 
marmo dei Pirenei e con a la- 
to due angeli del Capparulo. 

Senza una fede esemplare, 
esclusiva ed assoluta, fervida 
di entusiasmo, il modesto av- 
Vocato napoletano non avreb- 


della Vergine del Rosario: fi- | 


presso uni? 


Maitarelli, è || 


be potuto realizzare il mira- 
cole del Santuario Pompeiano. 

Ebbe egli infatti, al pari di 
altri insigni creatori di gran- 
di opere religiose e movimen- 
ti mistici, una tal quale illu- 
minazione interiore. Ed è sin- 
golare come i primi bagliori 
di essa si manifestassero nel 
la sun anima proprio nel cor- 
so di un convegno di liberi 
bensatori e studiosi di meta- 
fisica, seguaci del positivismo 
di Augusto Comte e delle dot- 
trine lombrosiane. | 

Il convegno era uno di quel- 
li, familiari e periodici, che 
alcuni maestri della scuola fi- 
losofica  nipoletana  capeggia- 
ta da Giovanni Bovio, soleva- 
no tenere nelle abitazioni or 
dell'uno or dell'altro, 

Una sera del 1873, in un sa? 
lotto del Vomero, si trovava- 
no presenti ad una di tali ra- 
dunanze insieme con Giovan- 
ni Bovio, anche Pietro Bian. 
chi, l'ardente socialista, la si- 
gnora Papenbreck, Carlo Lo- 
renzini — sì, proprio lui, l’im- 
‘mortale. «Collodi», ‘l'autore di 
«Pinocchio», che dirigeva al- 
lora la rassegna teatrale «Sca- 
Tamuccia» — e un giovane av- 


seat 


n| spiritici, e le discussioni 


Folle di pellegrini a Pom pei 


per l’anniversario della Basilica 


vocato studioso di questioni di 
diritto, Bartolo Longo, 

Si cominciò col discutere su 
una recente pubblicazione di 
Cesare Lombroso «L'uomo de- 
linquente», dove si dimostra- 
va la tesi che la delinquenza 
è una tara atavica. Bovio in 
testa, tutti concordavano col 
Lombroso — e quindi, per i 
riferimenti alla scienza crimi- 
nale, con Enrico Ferri —, solo 
Bartolo Longo fece delle o- 
biezioni, affermando che, a 
suo parere, la delinquenza è 
ùun male sociale, che può con- 
tagiare tanto il figlio del de- 
linquente quanto il figlio del- 
l'onesto, L'«atto delinquente», 
egli sosteneva, matura princi- 
palmente nella coscienza del- 
l'individuo privo dì una fonda- 
mentale educazione; | quella 
dei sentimenti. Giovanni Bo- 
vio ribattè respingendo la te- 
si del giovane: «Un albero di 
mero, fruttificando — egli di 
#e — non darà mai dei fichi!», 

Si passò ad altro argomen- 
to: lo spiritismo, che comin- 
ciava già ad essere uno dei 
problemi del momento. Per 
quanto non fosse ancora ap- 
parsa, con le sue strabilianti 
Virtù medianiche, Eusapia, Pa- 
ladino, tuttavia i fenomeni 
in 
proposito, erano all'ordine del 
giorno. 

‘A un tratto, nel corso della 
discussione, Bartolo Longo e- 
sclamò, quasi stupefatto della 
sua scoperta: «Ma signori, se 
esiste lo spirito, esiste anche 
la_Fede...». o 

Fu questo l’inizio della cri- 
si che indusse il giovane ad 
abbandonare i convegni di me. 
tafisica e a concentrarsi in se 
stesso, 

Dopo alcuni mesi da quel- 
l'avvenimento Bartolo Longo, 
ammalatosi, si trasferì per la 
convalescenza a Valle di Pom- 


1 + si 
. DOPO CINQUE GIORNI DI 
PERMANENZA NELLA CA- 
PITALE, ALIDA VALLI HA 
LASCIATO ROMA DIRETTA 
A. PARIGI, DOVE TERMI- 
NERA' DI GIRARE UN FILM 
CON L'ATTORE JEAN MA- 
RAIS. ECCO LA DIVA ALLA 
PARTENZA DALLA STAZIO- 
NE DI ROMA TERMINI 


pei, in una campagna della 
contessa De Fusco. Ivi appun- 
to, il 13 ottobre 1875, acquistò 
per due lire e cinquanta — co- 
me si è detto — il quadro del- 
la. Vergine del ‘Rosario, che 
gli fu portato, su un misero 
carretto che serviva a tfaspor- 
tare letame, dal contadino 
Tortora. 

La piccola cappella che. pri 
mariamente accolse il quadro 
fu edificata — in quell’ottobre 
che può dirsi veramerite sto- 
tico —.-dagli stessi. contadini 
del podere. 

E mentre essa sorgeva umi. 
le e disadorna Bartolo Longo 
sognava il Tempio: universale 
idel futuro: quello che oggi si 
érge trionfando, fatto segno, 
icon la sua miracolosa Imma- 
&ine, a voti e preghiere da 
tutte le plaghe del mondo, do- 
ve il Cattolicesimo sia giunto 
a portare la sua parola re 
dentrice, 

M. R. 


diede un diverso corso al de-|. 


manticismo delle milizie occul- 
te, ameva recato da luogo @ 
luogo î messaggi della libertà. 
Più tardi, durante le Cinque 
Giornate, aveva imbracciato il 
fucile a Porta Tosa; poi al 
blocco di Mantova, poi alla di- 
Tesa della Bicocca, riportando 
due ferite, Prima che i reduci 
finissero la torta di mele, sr 
unirono @ lui, nel varo dei 
progetto, il colonnello Giacinto 
Bruzzesi e il professore Ama- 
to Amati. 


Amàti, Brugzesi e Candian: 
formarono, così, un benefico 
ABC: «Esordio di un alfabeto 
di opere buone cospiranti al 
grande scopo sovrano», scrisse 
più tardi un ispirato poeta di 
Turate, 

Entrarono per primi nella 
Casa, allora intitolata dd Um- 
berto I, il piemontese Giovanni 
Picorzi, il milanese Luigi Se- 
gesser e il piacentino Pietro 
Zucchi, Provenivano rispetti- 


‘vamente doi tre elementi della 


nostra «rivoluzione» — dal po- 
polo, dai volontari e dalle mi- 
irie del re — singolare coin- 
cidenza che indusse l'ispirato 
poeta di Turate @ rilevare co- 
me essi ricomponessero ideal- 
mente, nella ‘quiete del loro 
usilo, «le multiformi concordie 
ond’era uscita VItalia», 
Molto simile melia struttura 
architettonica alle signorili re- 
sidenze settecentesche, il pa- 
lazzo dei veterani può acco- 
gliere trecento persone. Lo cir- 
condano 60.000.ma, di terreno. 


Nelle circostanze solenni, sulla 
porta d’ingresso, un picchetto 
formato da baldi vecchietti 
presenta le armi. 

La Casa ospita i reduci nul- 
latenenti, con’ almeno ‘una 
«campugnu» di guerra, che ab. 
biano superato il sessantesimo 
anno di età. Sulle loro even- 
tuali pensioni, l’ammvinistrazio- 
ne trattiene il quaranta per 
cento. Aiutati da sette suore, 
sono gli stessi ricoverati ad as- 
solvere ‘ai principali «servizi». 
Indossano, con grande dignità, 
la vecchia divisa grigioverde. 
Fino a qualche tempo fa, ap- 
profittando © della confusione 
generale, essi cucivano sui lo- 
ro berretti fregì di fantasia. 
Per riconoscenza al ministro 
Pacciardi, che ha concesso ai 
veterani la. razione militare 
(mezzo litro di vino e trecenio 
grammi di came giornalieri) 
il colonnello Ricci ha ora pre. 
scritto che sui. berretti figuri 
soltanto il simbolo; non esage- 
ratamente artistico, della re- 
pubblica. 

Un apposito recinto del cimi- 
tero di Turate li accoglie al 
termine dell'avventura terrena; 
ed ognuno di essi, per regola- 
mento, ha diritto ad una lapi- 
de gratuita di finto marmo, 
sulla quale vengono incise bel- 
lissime parote. 

Visitai la Casa un dolce mat: 
tino d'autunno. I veterani pas: 
seggiavano lentamente nei via- 
li intitolati a Novara, Pastren- 
go, Magenta e Calatafimi, Non 
tutti erano semplici soldati. Vi 
incontrai un maggiore, unico 


| sopravvissuto, durante Paltra 


guerra; di und’ sanguinosa a- 
zione, sul Monte:Santo, E? qui 
da qualche anno, povero e di- 


menticato, ERO : 
Un:-benefico ano 
Il maggiore ‘sorride, un ‘po’ 
malinconico, Glì tiene compa 
gnia il marchese Fochessatti, 
cugino di Guido da Verona, ca- 
pitano aviatore. nella . prima 
guerra mondiale, Ha la distin. 
rione di un Signore di gran 
ragza e riesce, con pochi do: 
corgimenti, a conferire uno sti- 
le particolare alla sua divisa 
di panno grigioverde. Verso il 
crepuscolo di un'esistenza av- 
venturosissima, memoria, 
gli ha giocato un brutto tiro. 
Ricorda alla perfezione gli av 
venimenti di trenta, quaranta 
anni fa; ma se qualcuno gli 
chiede. alle 12,,58 A mezzogior- 
no ha mangiato, non ha del 
futto una nozione precisa, Ogni 
tanto la moglie gli viene a far 
visita. Fochessatti la guarda 
fisso e non riesce a rendersi 
conto perchè abbia il volto ri- 
gato di lacrime. Poî ritorna 
nel parco e ricomincia a discor- 


rere con il suo amico magg 
Te di lontani avvenimenti bel- 
104, 9 
Qui tutti parlano di guerra» 
virilmente, senza commozione, 
Me ne parlò, alla buona, anche 
lappuntato bersagliere Aloni 
Giuseppe, piemontese, di anni 
ottantasei suonati, 

Fu lui, quel dolce mattino di 
Qutunno, a pilotarmi nella visi- 
ta al piccolo museo della Casa. 
Vi sono raccolte, in un' incan- 
tevole disordine, le patetiche 
testimonianze di un tempo che 
a noî, aridi e disincantati con- 
temporanei, appare sempre più 
mitico; la carabina del cano- 
nico di San Babila, nobile don 
Cesare Airoldi Aliprandi, che 


Esistenze avventurose, 


il 19 marzo del 1858 servì ‘ai 
sacerdote per «far fuori» n 
ufficiale austriaco; la trombet. 
ta del caporal maggiore dei 
bersaglieri Nicola Scatoli, che 
&' Porta Pia suonò il segnale 
del «cessate il fuoco»; il verret- 
to che Umberto I portava nel 
1900; una tazza di Antonio 
Sciesa, per il caffelatte; un 
cappelto di Giuseppe Garibaldi 
«donato da Frate Pantaleo di 
Castelvetrano al Pio Istituto 
dei lavoranti cappellaiy. 

Alle pareti, sono esposte 
molte fotografie. C’è quelli 
del generale Luca, definito nel- 
la dicitura eroico sterminato. 
re di Giuliano e della sua ban- 
da». E c'é quela di Vittorio 
Emanuele Orlando, che si auto- 
proclama nella dedica «Vete- 
rano, benchè di una diversa 
trincea». 

Sono ritornati da poco tem-| 
po. nelle sale del Museo, i bu-i 
sti dei Savoia che, dopo il «re-| 
ferendum» istituzionale, eranoì 
stati prudentemente relegati în 
cantina, «Benito Mussolini, in- 
vece, è ancora in castigo», mi 
dice senza malizia il colonnello 
Hrnesto Riccî. E punta un dito i 
verso la sommità di un arma: 
dio, dove, fra la polvere e le 
ragnatele, è collocato un busto 
nel quale il duce è ritratto con 
le pupille a -biglia di gasosino 


I VETERANI DI GUERRA DI TURATE |LA SUERRA 
ndono di essere ricordati ai posteri 


Incontro con gloriosi reduci di ‘tutte le battaglie 


non ci sarà 

ri 

Nea schiera degli astrologhi, 
dei profeti e delle pitonesse 
giunge pùntuale ‘anche quest'an- 
no il Gran Pescatore di Chiara- 
valle, con il suo calendario a- 
stronomico e agricolo, a prediré 

gli eventi del 1951. 

Il prossimo anno non dovrebbe 
riservarci delle grosse sorprese, 


Scioperi © agitazioni sociali si 
avranno dal gennaio in avanti, 


dell'annata, tanto che in dicem 
bre, avremo una «situazione eco- 
nomica soddisfacente». 

Dì guerra non si parlerà mol 
to, In gennaio sarà inventata 


Jugoslavia ci satà la rivoluzione: 
in marzo, sintomi di rivolta in 
Spagna; in maggio incidenti al 
la frontiera italo-jugoslava e 
sommossa e Parigi a cuì farà 
seguito, in giugno, un tentato 
colpo di Stato per rovesciare il 
Governo francese, ma in higlio 
si avranno soddisfacenti. pro- 
gressi dell’Unione europea seb- 
bene ostacolati dall'Inghilterra, 
Sì parlerà ancora della Cina è 
della Corea in agosto, mentre in 
settembre i Balcani saranno a 
rumore per . l'assassinio di un 
capo di Stato. Tuttavia verso la 
fine dell'anno si avrà una disten- 
sione nella situazione politica con 
buone speranze di pace. 

A proposito della pace: pare 
che nella piramide di Cheope, 


inciso con date e frasi sibilline 
le loro profezie, restino da in- 
terpretare due date: quella del 
20. &gosto 1953, ultima segnata 
nel muro a sud della «camera 
del res e quella del dicembre 


e le labbra protese. 
«La vita è strana», brontola 
lappuntato bersagliere Aluni 


Giuseppe, di anni ottantasei 
suonati, 


MINO CAUDANA 


ravalle precisa che il 20 agosto 
1953. ci porterà senz'altro. la. pa- 
ce (per il 1992 c'è aricora tempo: 
se ne parlerà più tardi). 


E. D. 


ma caleranno di tono nel corso: 


una nuova arma ametlcana e in! 


dove ‘gli antichi egizi avrebbero| 


1092. Il Gran Pescatore di Chia-! 


convento di francescani quan: 
ito. mai pittoresco...» «Avete 
tanta dovizia a portata di ina- 
no e non la sfruttate?...». «Sì, 
da qualche anno andiamo co- 
struendo secondo questo pro- 
getto... Venga con me domenì- 
ca a vedere il luogo», 

Partiamo un po’ presto filan- 
do lungo ia strada costiera ci- 
lindrata, lucida, ben tenuta, 
beri fiorita; attraversiamo & 
basso d'uomo paesi grandi e 
piccoli fendendo con prudenza 
la folla che si reca alla messa; 
dalle. porte aperte delle chiese 
vediamo rosseggiare i ceri ac- 
cesìi sugli ori degli altari nel 
fondo buio delle absidi, Taglia- 
mo Termini attraverso un. sot- 
topassaggio, scavato neila roc- 
cia scalra, che doveva essere 
assa; poco rassicurante nei cem 
pi della barbarie per il solita- 
Tio viandante notturno; all'in- 
gresso di Cefalù svoltiamo 24 
Un bivio seguiti dal grave suo- 
no del campanone sulla famo- 
sa Cattedrale; la strada attac- 
ca subito una dolce salita. il 
mare è alle nostré spalle e lo 
Tivediamo alle curve, più cnia: 
To, più frasparente, più lonta- 
no € per un vaso giuoco di nu- 
Vole all'orizzonte, simile a un 
iago, 

Costeggiamo uno sperone che 
s'incunea nella valle sotto al 
quale luccica un rivolo. d’acqua 
Îra conne e ailanti; e d'un trat- 
to, girata. ina svolta, ci viene 
Incontro un panorama tutto di 
Verso che ci trasporta. a mille 

lia dalla Sicilia, verde e fer- 
tile in molta sua parte, ma in 
certe zone brulla, gripia, arsa 
helle vaste fumare dal letto 
i ealcinato dove non sempre scor 
Te un magro filo d'acqua. Qui 
ila valle è tutta verde sui due 
anti, lunghissima, svasata, 
rta a riouadri cereali 
e di foraggi nel basto, e noi di 
| èlivi. di vigne, di nocciòli, e 
sui crinali di castagni, di no- 
ci, di faggi, di qualche solita- 
| rio abete un poco spsesato ac: 
| canto a pochi roveri frondosi, 
i La strada tagliata a mezza co: 
| sta del massiccio montagnoso 
! procedé quasi diritte: non m- 
{ contriamo anima viva, non u- 
Ciamo una vose, nè scoviamo 
un: casetta rustica, una cap- 
pella magari diruta, una torie 
smozzicata, il sezno d'una co- 
struzione eretta da mano d’uo- 
mo: non chioccolare di galli 
ne o pridio di animali dome- 
stici; talora nel folto abbaia 
un cane che avrà perduto la 
pernice o la lepre puntati e rin- 
‘trona un colpo di doppietta da 
caccia: la selvaggina a pelo e 
a penna. abbonda nella bosca- 
| glia densa e solitaria, 
| All'estremo delia valle giria- 
i mo e sempre dolcemente salen- 
{i do, ripercorriamo la stessa val- 
lata sull’opposto versante, in 
senso contrario, avendone di 
fronte lo sbosco ampio e lav- 
giù il mare-che si rivela a un 
tiflesso più opalino e argentato 
del cielo; regnano sovrani si 
lenzio e solitudine: non ci sia- 
mo che noi due nella veloce 
topolino, el ceniro d'un cosmo 
animale e vegetale che vive, si 


| 


Tito ha 


proibi 


to il 


n 


velo 


alle maomettane della Bosnia 


E stata così infranta per ragioni politiche una secolare tradizione 


Belgrado, ottobre 

Con un recente provvedimen- 
to il Governo di Belgrado ha 
proibito. di portare il velo alle 
donne musulmane della Bosnia 
e dell’Erzegovina. Il Parlamen- 
to regionale di Serajevo ha vo- 
tato una legge in questo senso. 
Circa 900 mila musulmane, vale, 
a dire la quasi totalità delle 
donne di religione maomettana, 
sono colpite da’ questa misura. 
Le maomettane che continue- 
ranno a portare il velo saranno 
punite con una multa fino a 50 
mila dinari (l’intero salario di 
un anno di un operaio) e con 
l'arresto fino a due anni. E 
probabile che una legge analo-, 
ga sia votata anche dagli altri 
parlamenti regionali e princi. 
palmente da quello della Mace- 
\donia. 

Quando i turchi, sulla fine! 
del XIV secolo, 'fissarono nei 
Balcani il loro dominio durato 
cinquecento anni, portarono con 
sè il velo per le donne, secon- 
do le ‘prescrizioni del (Corano. 
E quando, nel corso degli anni 
numerosi slavi passarono alla 
religione dei dominatori; anche | 
le loro dorine cominciarono a 
portare il velo, e contimuarono 
portarlo anche dopo che, unj 
quarto di secolo fa, le stesse 
turche lo deposero, L’uso dell 
velo ‘per le donne, secondo la 
tradizione bosniaca, incomincia 
quando esse raggiungono il 
quattordicesimo anno di età, 
perchè a quest’età la donna de- 
ve essere protetta dallo sguardo 
di qualsiasi maschio con il velo | 
e. una lunga tunica. Una don- 
na può mostrarsi scoperta sol- 
tanto davanti ai parenti. più 
prossimi e ai ragazzi inferiori 
ai 15 anni. Persino lo sposo non 
vede la sposa prima del matri- 
monio quando il legame è già 
sigillato e indissolubile; egli de- 
ve, per così dire, comperare la 
gatta nel sacco. La donna non 
si toglie il velo neppure in tri- 
bunale davanti ai giudici, 

La severità di simile costume 
può avere i suoi vantaggi per 
mantenere integra la morale, 
ma dal punto di vista dello svi- 
luppo culturale della donna 
musulmana, costretta a trascor- | 
rere gran parte della vita nella 
Più rigida clausura, senza istru- 
zione, esclusa dalla vita  socia- 
le, ha svantaggi forse maggiori, 
A non contare che il velo, che 
tutti devono rispettare, è stato 
spesso adoperato a mascherare 
ogni sorta di misfatti. Sotto la 
comoda protezione del velo si 
esercito il contrabbando di ta- 
bacco; esso servì a mascherare 
spesso spie e agenti stranieri 
ma, @ forse più spesso, a soc- 
correre donne, musulmane e no, 
a nascondere le loro avventure 
amorose, 

Poichè i maomettani della 
Bosnia e dell’Erzegovina sono 
assai religiosi e attaccati alle 
tradizioni, Tito, prima di deci- 


4 


dersi a emanare l’ordine che 
proibisce il velo, ci ha pensato 
a lungo; ma alfine s'è deciso. 
Preparato il pubblico con una 
intensa propaganda ha infine 
affrontato il problema, non cer- 
to per ragioni di cultura e di 
progresso, ma per una ragione 
squisitamente politica. Già da 
un pezzo quest'opera di propa- 
ganda era intensa, e furono 
convocate un po’ dovunque nu- 
merose assemblee, nelle quali i 
musulmani stessi furono fatti 
apparire come fautori della 
soppressione del velo. Le po- 
che donne musulmane comuni- 
ste, che del resto s’erano già 
tolto il velo durantè la lotta 
partigiana nei boschi, furono u- 
sate dal Governo per 8 ‘eparare 
le altre alla misura. ‘sino il 
capo. della chiesa maomettana 
bosniaca, insediato di recente 
dai titini, il Reiss-ul-ulema Ibra- 
him Fehic, ‘intervenne in favore 
della soppressione del velo. 
Perchè tanto daffare per una 
faccenda religiosa dì -caratte- 
re. formale che non ‘ avreb- 
be dovuto turbare i sonni del 
dittatore belgradese che ‘ha 
tanti problemi ben più gravi da 
risolvere? E’ presto detto: la 
comunità musulmana s'è mante. 
nuta finora assai ostile al régi- 


fra l’aliro: 


Viaggio felice 
di un filo di seta 


Vita da minatore 


burista. 


Gli inviati di EPOCA, Remo Toninelli 
e Giacomo Pozzi-Bellini, sono riusciti, 
essi solî, a penetrare nell’atelier di Chri- 
stian Dior e a fotografare, in nero ea 
colori, le indossatrici delle più recenti 
creazioni del grande sarto parigino. 


È il secondo grande servizio di John 
Phillips sulla vita dell'Inghilterra la. 


me di Tito. La stragrande mag- 
gioranza dei maomettani ritie- 
ne il comunismo per ragioni 
morali inconciliabile con il Co- 
rano. Evidente perciò l’interes- 
se del regime imperante d’inde- 
bolire e sciogliere possibilmen- 
te la comunità musulmana. Le 
molte donne velate in giro per: 
mettono, fra l’altro, di vedere 
quanto numerosi sono in Bo- 
snia ‘Erzegovina gli avversari 
di Tito; la proibizione del velo 
dovrebbe dunque essere il pri- 
mo . gesto deciso del regime 
contro questa testarda  resì- 
stenza. 


E' questo l’ultimo colpo al 
vivace romantico quadro che 
Serajevo, fino a qualche anno 
fa, presentava al forestiero con 
le sue donne velate, le sue mo- 
schee e i suoi bazar turchi. Da 
‘un pezzo ormai ì mercanti dei 
bazar non hanno più nulla da 
vendere; ora scompariranno an- 
che le pittoresche e misteriose 
donne velate. 

Restano ancora le moschee 
ad ammonire che una lotta è in 
corso, come tra i cattolici e il 
comunismo materialista titino, 
anche con i musulmani. Vince- 
tà lo spirito o la materia? 

D.D.M. 


È ora in vendita il terzo numero nel quale potrete leggere 


I morti di Stalingrado 
hanno la pelle dei vivi 


È il seguito dell'inchiesta di Michel 

Gordey sulla vita sovietica ed è il pri. 

mo autentico racconto della resa dei Te. 

deschi a Stalingrado. Come avvenne la 
‘ cattura di Von Paulus. 


Italia domanda 


Rispondono fra gli altri: Charles Mor- 
gan, G..A, Borgese, Alberto Savinio, 
Dino Falconi, Antonio Baldini, Paola 
Masino e Fausto Coppi. 


PO Le: 0 è un PERIODICO. MONDADORI 


Îl più grande settimanale d'Europa 
84 PAGINE A COLORI 


| moltiplica, sì riproduce, fiorisce, 
i matura, senza che noi nera 
{ biamo contezza; cade ogni tan- 
to da un albero un riccio di 
castagna e plana nel cielo una 
foglia the l'autunno ha motsi- 
cata e divelta dal ramo; ai pie 
di degli alberi biancheggiano i 
funghi e certo fra le larghe fo- 
glie. marezzate: surridono i ci- 
clamini, Siamo in piena mon- 
tagna;, e corriamo entro il bo- 
sco fino ad una curva sotto cui 
si sgranano alcuni. villini .che 
riconosco: vialetti bordati di o- 
leandri e rosmarino, portici ve- 
stiti di edere e di vitalbe che 
! si decolorano in tutte le Di 
calde e dorate sfumature del- 
l’henné, terrazze, balconi, ve 
lande coperte, uno stile in cui 
armonicamente si fondono il 
bungalow coloniale e lo chélet 
svizzero; e lo dico al mio cice- 
rone che se ne stupisce, dite di 
non averlo voluto, di aver idea- 
to e fatto costruire riferendosi 
Alla montagna, ma provveden- 
do case da ubitarsi soltanto nei 
mesi caldi, in cui dar sfogo 
all'aria, mitigare la luce, preoc- 
cubarsi un poco delle piogge. 

Una curva sapiente, che sfio- 
ra un edificio corroso dagli an- 
ni e dai venti, dall’aria di ma- 
gazzino, in cui s'aore una più 
ché modesta trattoria, ci poîta 
fino al piazzale: del convento, 
ad una terazza alta sul mere 
d’alberi digradenti, recinta da 
balaustre, vigilata da una st: 
tua di San Francesto d'Assis 
La chiesa a due companili da 
le cuspidi quadransolari non 
ha presi artistici; il Santuario, 
dedicato alla Natività di Maria 
Vergine, è meta quasi tutto io 
anno e più specialmente a iet- 
tembre di numerosi pellegrinas- 
gi; lo spiazzo è gremito di tor: 
pedoni, la chiesa è colma di 
pellegrini che cantano dle li- 
tanie. 

Alle spalle della chiesa, che 
da un. lato sirapiomba sul 
burrone, si aliargano gli edif- 
ci del convento nel quale i fra- 
ti, come orcina la loro regola, 
fabbricano quanto ossorre ai 
loro bisogni; negli orti e nei 
campi coltivano le verdure, i 
cereali, i frutti, nelle stalle BI- 
levano gli animali utili; due 
sale basse, con finestrelle a 
grata, servono da foresteria 
Der le pellégrine; guardo, sen- 
Za varcare la soglia, le bran- 
de avvicinate su cui s'accumu- 
lano le rozze coperte di lana; 
oltre l’andito e il portale aner- 
to su un cortile quadro sol 
classico pozzo esagonale comin- 
cia la clausura, e un monaco 
dalla prolissa barba bianca ne 
vieta l'accesso alle signore. Su 
una porticina è scritto: Biblio- 
teca; votrei entrare, e mi .a- 
rebbe concesso poichè la sala 
è fuori della zona preclusa: ma 
è domenica e il frate bibliote- 
cario è occupato nelle funzioni 
sagre; non avrei certo trovato 
in così umile-loco un incina- 
bolo prezioso 0 un codice allu- 
minato; forse un vecchio libro 
dalle immagini ingenue e co- 
lorite che sarino di oleogrsfia. 

Dalla terrazza su cui soffia 
padrone il vento freddo che 
scompiglia le sciarpe e i fazro- 
letti che le pellegrine hanno 
annodato sui capelli, il mio 
compegno mi illustra il suo 
progetto, situa i villini da cò- 
struire. secondo il plastico che 
ho veduto nello studio lumino- 
so sospeso sulla città affatica- 
ta: «Già — dico io — ma ri 
vorrà un albergo. — Nop cre 
do; non renderebbe; questo è 
un luogo per gente semplice, 
casalinga...». «Che vorrà pure 
un punto di ritrovo, una ssla 
per ballare, dei salottini per 
un bridge o una canasta. ber 
ascoltare una radio e sssmbia- 
re quettro chiacchiere alla se 
{ra: senza di che, e per quanto 
bello e salubre sia questo po- 
sto, sarebbe una. rélesazione 
i per le sienore è i bambini: non 
[un cinema, non passeggiate che 
Ì 


non siano arrempicate, o sul 
Peterna strada che artriv: 
ve arriva?..». «Finisce Qi 
un procetto per prolungarla e 
fascordarla a quella, di Costel 
buono e delle Petralie, ma ci 
vogliono milioni... 

I frati dalla rozza tunica di 
orbacè che Îl vento non scom- 
porie hanno imbarcato le. mas- 
Sa dei pellegrini nei tornedoni 
tossì che sfilano ed uno ad 
uno sotto di noi e se ne perfe 
subito l'eco; suona una. cam- 
panella, le porte della chiesa 
si chiudono, il vento fa i mu- 
linelli con le fozlie secche, sen 
Francesco benedice il ritrovato 
silenzio: a due a due i fretinel- 
Î s'avviano alla quotidiana 


passeggiate, si disseminano per 
i campi ed evocano non so diia- 
le paesaggio umbro, quale fon- 
dale giottesco: forse non v'è 


pregare e morire 
mondane invesion 


AMALIA BORDIGA 


LIRE 100 


=== 4 


Giovedì ‘26 ottobre 1950 —= 


GIORNALE 


DI TRIESTB 


[SEGNALAZIONI 


#3 Al lettore che, richiamanilosi 
a una recensione su un libretto 
di E. Raffa, ci propone una serie 
di domande, rispondiamo: sulle! 
facilitazioni accordate dal G.M.A. 


Il Il Dalla Sp. As 


per il saldo del mutuo, abbiamo 


, E 
I GONTINUA LA 
già parlato a..lungò e dettagliata- de 


mente; non vi sono per ora fondi, D] 
essendo già esauriti i primi cento 
milioni e la legge nazionale non è 
ancora estesa qui; glì aiuti a fon- 
flo. perduto sono ‘limitati a cento 
milioni, che vengono. dati in que- 
: {sti giorni alle cooperative. 

2 Un esule istriano vuol sape- 
re se, quale laureato in giurispru- 
denza, può iscriversi alla, Camera 
del Lavoro per «ottenere ‘un im- 
piego». L'iscrizione alla Camera 
del Lavoro, da sola, non°basta; 
l'avviamento al lavoro va. richie- 
sto esclusivamente all'Ufficio del 
sg ! Lavoro, sezione collocamento. Co- 
|munque, presso la segreteria (as 
| sistenza) della Camera; del Lavo- 
ro, l'esule potrà avere alcune ina 
dicazioni utili, 

2 Alcunì pensionati della Pre, 
videnza Sociale ci scrivono illu- 
strandoci la, loro situazione con 
riguardo all'aumento degli affitti. 
Precisiamo che la riduzione del 
venti. per cento spetta soltanto ai 
pensionati dell'I.N.P.S., ‘agli assi 


Il solenne rito di Redipuglia 


La Messa da campo e la riconsacrazione del monumento della 
«Sassari» alla Trincea delle Frasche - L'orazione di Marazza a 
Gorizia - Il treno turistico e l’autocolonna tricolore da Trieste 


Il pellegrinaggio nazionale Essa Opera in concomitanza con 
indetto dall’ Associazione del le sezioni, secondo le direttive 
Fante per il 4 Novembre a Re- della sede centrale di Roma. 
dipuglia ed a Gorizia, con la. Per interessamento dei suoi di- 
fraterna solidarietà delle Asso-|rigenti, or non è molto ha otte- 
ciazioni combatientistiche e; nuto dal Comune dei terreni su 
d'Arma, deve essere l’espres-!cui erigere, con mezzi messi a 
sione concorde di tutti gli ita-! disposizione ‘dal Governo ita- 
liani, che nell’orgoglio insoppri- | liano, case popolari per ciechi 
mibile di Vittorio Veneto e nel- | e una coperativa di lavoro che 
la gloria dei sacrifici compiuti, | in prevalenza operai 
intendono ritrovare la fraterna | minorati. L'iniziativa. si af 
comunione delle speranze e de- | fianca a quelle già in preceden- 
gli ideali, superiore a tutte le|za tentate su base nazionale ed 
differenze di partito e di classe. | oggi riprese, nonostante la cri- 

I Comitati organizzatori co-|S! in cui il conflitto le aveva 
stituiti presso le Presidenze |gsettate. 
provinciali dell’Associazione del La sezione coglie l'occasione. 
Fante, ai quali fanno parte i]di questa sua celebrazione, per | 
rappresentanti di tutte le Asso-{ringraziare la cittadinanza del 
ciazioni combattentistiche e di!crescente interessamento e del- 


vano Edda, Corti Fulvia, Di Dru- 
sco Maria, Fabbro Maria Concet- 
ta, Lettich Maria. Luisa, Mahne 
Elvira, Miotto Liliana, 

I 


Maria Grazia, Tasso Lucia, Volpi 


Mattioni CON LA VENDITA ECCEZIONALE 
Lattioni 


A PREZZI IMBATTIBILI DI 


2000 iMperm 


PER UOMO, SIGNORA e GIOVANETTI 
DELLE MIGLIORI MARCHE: 


Dora, 
Pietro. 


Maria, Spinetti 


Il Premio Trieste 


FERVIDA ATTESA PER L'ESE- 
CUZIONE DELLE COMPOSIZIO-| 
NI PRESCELTE DALLA GIURIA 


S'avvicina .il giorno dell’e- 
secuzione delle composizioni 
prescelte dalla. Giuria. del Pre- 
mio Trieste. Il maestro con- 
certatore Luigi Toffolo sta 
istruendo gli orchestrali per 
quella che sarà. l'esecuzione 


£S 


LEE È 
UNA PATTUGLIA DI FANTERIA BRITANNICA IN MARCIA VERSO UNA POSIZIONE AVAN- 
ZATA SUL CARSO, DURANTE LA FASE FINALE DELLE MANOVRE IN CORSO DA LUNEDI 


GIBEL, RONDONE, BRICK, 
CAESAR, WATERPROOF, ecc. 


ca 


ESTER eri 


Arma, della Lega Nazionale e|la fattiva collaborazione, gene- 
dell’Enal, hanno l’incarico di|rosamente offerta, ed informa 
preparare l’afflusso a Redipu-;che la ricorrenza verrà ricorda- 
glia ed a Gorizia dei propri'ta dal prof. dett. Silvano Pagu- 


consociati mediante autocolon-|va, giovane insegnante cieco |condo di lire 250.000, mentre Î amministratore rifiuta la riduzio- VISITATEGI 
ne e treni speciali. Gli orari ed | dell'Ist. Rittmeyer, dai micro-|il terzo consisterà nell’esecu- È ne, sì può ricorrere all'Ufficio re- 
ina relativi TESO por- |. foni in REGIO Tuento questa se- | zione al Teatro Verdi della Ì clami, piazza Verdi 1, terzo. È 
ati a conoscenza degli interes-|ra alle ore 19.45. composizione. Le esecuzioni gu i 
7 5 ie i ti 5 JE ina donna abitante in via delle 
sati mediante comunicazioni dei egg ae O prescelte dalla Giuria sono Campanelle teme che la casa dove 


Comitati in parola. 

Il programma delle celebra- 
zioni è il seguente: 

Notte dal 3 al 4 Novembre: 

Grandi fari e riflettori elet- 
trici illumineranno le tombe e 
i monumenti commemorativi | 
delle battaglie dell’Isonzo, da 


Oslavia al mare. tatto. igdardo Beietia Pedra Il maestro CIGiuz a da dnaciione per erearvi una! 
. A È , a vetta, 7 iuira, ha fatto SI AIEOLIR RITA . é osteria; n e 
4 Novembre - Redipuglia Zandegiacomo-Tommasini e lo xi- Se eg nine del| Esattamente secondo quanto |pari insidiosità, A quanto si è [dall'ing. Silvio Zennaro 1000 pro|tn Sr Seo Der donnao 
Ore 9: Adunaia ed ammassa-!lografo Tranquillo Marangoni. Comitato «Premio Città  di|era stato previsto, la cosiddet-| appreso in questi ultimi gior- |E.C.A. MRI n . l'broprietario ha diritto di chiedere | 
mento sulla distesa prospiciente dl Trieste» la sua adesione, Egli|ta Rassegna dell’Unione degli ni, gli jugoslavi intendono por- ER Net ci Sie ria Sira lo sgombero dell'inquilino solo se” 
la Collina degli Eroi; Messa al 3 i Italiani della Zona B, svoltasi/tare in giudizio i dirigenti del {SONE oh L si 


campo celebrata dal Principe 
Arcivescovo di Gorizia. 

Ore 1.30: Riconsacrazione del 
Monumento della Brigata «Sas- 
sari» alla Trincea delle Frasche 
ed omaggio ai Cippi della zona. 

Gorizia, ore 13: Corteo al Mo- 
numento dei Caduti; battesimo 


pesta da Vir 


maturi 
dell'anno scolastico 1950-51. dalla 
commissione esaminatrice presso 


Rassegna d’arte triveneta 


La giuria di accettazione com- 
io Guidi, Nino 


Springolo e Ber 


Dichiarati maturi al “Dante, 
Elenco dei candidati dichiarati 


nella sessione autunnale 


Îl Liceo «Dante» di Trieste: 
CORSO A: Calebich Raoul, Ca- 


Morucchio ha| 
‘ammesso alla Rassegna d'arte tri. 
veneta contemporanea di Oderzo Ì 
pittori triestini Riccardo Bastia- 


definitiva, e che porterà alla 
scelta dei lavori, Com'è noto, 
il bando prevede’ tre premi: 
il primo di un milione, il se- 


contraddistinte dai motti: 1) 
«Per Trieste», 2) «Se non ti 
ispira amor tutto è perduto», 
3) «Parva favilla».. Il primo 
contraddistingue la composi- 
zione; «Sinfonia breve», il se- 
condo: «Concerto» e il terzo: 
«Serenata in do :maggiore». 


sarà qui già il Lo novembre 
in modo da poter esser presen- 
te alle ultime prove dei lavo- 
ri. Ieri il Sindaco ha ricevu- 
to il presidente del Comitato 
avv. Slocovich e lo ha intrat- 
tenuto sui problemi più ur- 
genti che riguardano il «Pre 
mio Città di Trieste». 


MENTRE A TRIESTE SI PRETENDE IL BILINGUISMO 


NELLE CETTADINE COSTIERE DELL'ISTRIA 


La lingua italiana sostituita in tutti gli ultici da quella 
croata - Ricompaiono i ritratti di Stalin e di Lenin 


domenica scorsa ad Isola d'T- 


nifestazione culturale che a- 
vrebbe dovuto essere a dare a- 
scolto alle affermazioni degli 
organizzatori, in una delle so- 
lite carmevalate politiche a 
sfondo nazionalista slavo. 
Alle varié manifestazioni cul- 


stria, si è trasformata, da ma-i 


la cooperativa vinicola di Ver- 
teneglio, scito l’assurda impu- 
d'altronde strettamente neces-* 
sari per un proficuo andamen- 
to commerciale della coopera- 
tiva. L'operazione finanziaria, 
del resto, era. stata da essi 
scrupolosamente annotata nei 
registri contabili dell'azienda’ 


la figlia Maria ed impiegati del- 
l'Istituto Rittmeyer 4000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Virgilio de Pet- 
tinello da N. N, 2500 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Luisa Smeraldi- 
Poli nel trigesimo della morte dal 
dott. Stefano Greco 1000 pro Ist. 
Rittmeyer. 


stitì dell'E.C.A., ai disoccupati e 
ni tubercolotici degenti in sanato- 
rio, solo però quando in famiglia 
non vi siano altri introiti. Se Jo 


ella abita sia fatta sgomberare; 
per mettervi un distretto di poli-; 
zia, Se per esigenze.di ordine pub-| 
blico la casa dovessere venir re-| 
quisita, è logico che le autorità 
Hovranno provvedere ad altro al-j 
loggio per le famiglie colpite, Lo! 
sfratto non è nemmeno ammesso! 


ha urgente bisogno dell'abitazio- 
ne per sè, i genitori o i figli; 
Numerosi abitanti di Sco- 
glietto ci domandano come va coni 
la faccenda della Scuola materna | 
che doveva essere rimessa a nuo-} 
vo. Il Comune doveva. effettiva-| 
mente realizzare lo sgombero dii 
tre Scuole materne, tra le quali, 


APPROFITTATE 


e delle nuove bandiere; orazione |talano Luigi, Fabris Claudio, | DI ali n ; SSR si Sì nto | IN memoria di Gino Zamarin | appunto, quella di Scoglietto, con 
% celebrativa dell’on. Achille Ma-}errante Giuseppe, Fonda Lucia- . Z turali Gi agli SEgnaroli he Do sicchè il tentativo di conte | qaila famiglia Mazzon 5000 pro |; 119 alloggi costruiti în Gretta, Rig 

rs invali 3 : Giadori Luci ci j| Dal treno proveniente dalla Ju-|no stati in genere di m®diocre| starne la legittimità è del tut-;fisuli istriani, 1000 pro chiesa Cuo- : ARODUTTORE SALVO D'ANGELO 
vi razza, invalido di guerra, Mi- Ria] Soleil | goslavia, giunto iersera alla sta. livello tecnico ed artistico, han-|to_ ingiustificato. Anche in !re Immacolato di Maria, 1000 pro | CI0'è avvenuto; in pratica però lo; 
i nistro del Lavoro. NOLA sod Gre "Giorgio. Zuliani! zione di Opicina campagna, sono|no fatto da cornice, infaiti, il|questo caso, comunque, l'accu-|Viliaggio del Fanciullo, 1000 pro | spostamento delle famiglie alloga-' i 

‘Ore 16: Balli e cori friulani; AL Pier di orgio, AUllani scesi 6 apolidi, 3 tedeschi e.3 rus. l'eonsueto carnevalesco addobbo | sa dei titini è semplicemente | Orfanotrofio S. Giuseppe, 1000 pro |te nelle scuole ha reso più con-' 

È i da ce ed ai a 56 da Leni si, i qualî hanno dichiarato di|della cittadina, impostato su LE abile STEnte per nascon- | Eatronato SE RO ASTRI Jo sgineo di sn 

4 ampi di battaglia. O Bi Desiderato Mario, |essere stati espulsi dalla Federa- scritte e slogans, per lo più in]dere apertamente scopì inco scuole, La Tei ne ci s 

de Riconfermando quanto è sta-; Evangelisti Mario, Giorgini Gior- tiva per motivi ideologici. {lingua slava inneggianti a Ti-|fessabili. La realtà è infatti! cao ROS è Villa 200, Gemma | &® dovrebbe avvenire al più tardi Un 

Da to già comunicato con circolari | 810, Goos Bianca, Marsilli Clau-{ Una motovedetta della Polizia, ‘to e alla federativa, che si vuole estromettere l'at-! ambo 300, Annunziata Ruggeri | Miro dicembre, con il. completa- 

SI delia ‘Presidenza nazionale ei dio, Pazienza Giuseppe, Perna! cne perlustrava iersera le acque! Particolare so dente: so-|tuale direzione della coopera-!150, Emilia Rizzi 400 pro Lega {Mento delle nuove case a San Sab- 

IDE mediante segnalazioni alla! Giacomo, Pitteri Demetrio, Sabl-| 46) Golfo, ha rimorchiato.al Mo- ne ricomparsi i ritratti di|tiva, per sestituiria con. ele- | Nazionale, ba. Di più, per ora, non sappiamo, 

È stampa, dovra essere tenuto! RL peorni RO e lo O un'imbarcazione che stava ZESE San messi in soffit- menti gi AE Gera 

n conto dell’assoluto divieto di! Vian Furio, Trevisan ‘stone, | andando alla’ deriva. La barca, !ta da oltre un anno; non si è | completamente succubi alle ===== 


AGOS 


insegne e vessilli di partito e 
di atteggiamenti comunque con- 
trastanti con la finalità di ri- 
trovare, a Redipuglia, alla Trin- 


Zanella Livia, Stella Schiavo Le. 
na Aldo. 


CORSO C: Barbini Liana, Cal. 


che è dipinta dî color rosa, è lun 
ga 5 metri ed è priva di remi, di 
numero e di nome. 


cea delle Frasche ed a Gorizia, 


nell'omaggio ai morti e nella 
speranza per i vivi, il senso 
delia fraternità. nazionale. 

In occasione del pellegrinag- 
gio a Redipuglia o delle cele- 
brazioni di Gorizia verrà effet- 
tuato un treno turistico, col se- 
guente orario: 

Partenza da Trieste centrale 
alle 7.10, arrivo a Monfalcone 
alle 7.40, partenza da Monfal- 


cone alle 7.55, arrivo a Redipu- nei confronti degli italiani del- it.); B. 9 «Achille» (it.); B. 12 sodi. iferian a ira h io se. 
Cs la Zona ‘5. Le sazionatizze | ie (it): VE, Il Gini» | SDepDo che iero na in nor | state rinimodiio, e 1a ro ee 
puglia alle 10.50, arrivo a Ga- CIO e ni co eri son GitsT PI 20 d9) | fa, quando tre ungheresi giunge: | dichiarato di ‘essersi. llmitato a 
rizia alle 11.5. È prosegue. infattitispedi (rt ù retta» | vano a Trieste nell’illusione di] prestare le 20 mtia lire ai tre, 


Partenza da Gorizia alle 18.10, 


arrivo a Monfalcone alle 8,40,! 
pattenza da Monfalcone ‘alle! 


18.55, arrivo a Trieste centrale ripresa del èraffico. Non si wtfinos» (gr.); B. 42 «Bugenio C>{]n pelle, e la Joro confidenza li|” 35 x a 
alle 19,25. s registrano più erisodi vistosi dh): E gRio Siae e) SRIGRORAA RR] psi FOGANOSO (Cra 
RI s, 8; È i, i i jo- vati sensonp 4) ni A di i, ES Ki dI 

Il treno sosterà a Redipuglia | Re zi Ulisso», B, 46 «Georgios» (gr.): | Scola banda a delinquere. Inco- Presso il quale uno dei tre aveva 


per dar modo ai partecipanti di 
assistere alle cerimonie che si 
svolgeranno al Sacrario. Prezzo 
del viaggio lire 200. 
L’autocolonna tricolore par- 
tirà da via Fabio Severo alle 
ore 7, farà sosta a Redipuglia, 
quindi giungerà a Gorizia alle 
ore 12. Da Gorizia partirà (dal 
Corso, altezza Caifè Garibaldi) 
alle ore 17 e giungerà a Trieste, 
via Fabio Severo, alle 18. Prez- 
zo; andata e ritorno lire 330. Le 
prenotazioni in via Gatteri 12, 
dalle 18 alle 20 di tutti i giorni, 
escluso il sabato e la domenica, 
versando all’atto della prenota- 
zione il costo del passaggio am- 
montante a lire 330. Le preno- 
tazioni possono essere fatte an- 
che presso altre associazioni 
combattentistiche e d’arma. 
ene 


LE TAPPE DI UN’ASCESA 


30 anni dalia fondazione 
dell’ Unione Italiana Ciechi 


Oggi, 26 ottobre, l'Unione Ita- 
liana Ciechi celebra il trentesi- 
mo anniversario della sùa fon- 
dazione. Nata per iniziativa del 
dott. Aurelio Nicolodi, l’Asso- 
ciazione si propose. il compito 


CHE COS'E L'AMERICAN BALLET» 


Ardite innovazioni 
raggiunte dalla danza 


vista, invece, alcuna allusione 
figurativa ai provvidenziali aiu- 
ti dell'Occidente. Tutta la po- 
polazione della Zona B ha a- 
vuto modo di sincerarsi in me. 
rito ai fini politici di questa 
farsesca rassegna, compresi al. 
cuni gruppi di giovani che, ce- 
dendo alla curiosità, si sono re. 
cati ad assistere ad alcune rap- 
presentazioni. folcloristiche, 
Non c’era bisogro, del re 
sto, di questo ennesimo e vol- 
gare tentativo di truffa per 
capire quali sono le reali in- 
tenzioni dei nazionalisti slavi 


ta, nonostante una ceria at: 
miosfera di distensione este- 
ricre, creatasi in seguito alla 


niî contro l'elemento italiano, 
come per esempio ‘in cccasio 
ne delle elezioni amministra: 
tive del 16 aprile, ma ciò non 
di meno .il lavoro di penetra- 
zione e di disgregamento in 
seno alle ‘posizioni etniche i 
taliane prosegue con. risulta; 
ti pernicicsi, secondo i piani 
prestabiliti, 

Anche certe remore pudi- 
bonde, che fino a qualche tem: 
ro fa costituivano un ostacolo 
sulla. strada della slavizzazio 
ne, come ad esempio il bilin- 
guisme, sono state ormai mes. 
se da parte alla chetichella, 
Nel tribunale di Capodistria, 
tutto il personale che cono. 
sceva la. lingua italiana, pur 
essendo in maggior parte di 
nazionalità slava, è stato gra: 
dualmente sostituito con per- 
scnale che ignora completa- 
mente l’idioma degli abitanti 
locali. \ 

Al Tribunale di Buie, le co- 
se vanno aneora peggio, Qui, 
sentenze ed ordinanze vengo- 


no compilate ormai nella s0-|E 


la lingua croata, con compren- 
sibile disagio per gli avvocati 
e per le parti, Un'altra gros 
sa manovra contro l'elemento 


i direttive del partito comunista. 

Sabato scorso si è allonta- 
nato da Capodistria, non si sa 
con quale mezzo il direttore 
dell'azienda «Cementi», certo 
Sabac, di ‘nazionalità croata, 
il quale sarebba riuscito a por- 
tarsi in salvo oltre la Morgan. 
La polizia jugoslava ha accu- 
sato; il colto, dimostrando 
molta stizza per questa diser- 
zione. 

Berta 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: 'B. 4 «Floriana» ; 


B. 26 «Bi 
B. 32 «Dino» (it.); Porto] 
B. 37 «Tebro» (it.); 


Antonio» (it. 
(it.); 
Duca d'Aosta: 2] 
B. 38 «Punta Amica» (it.); B. 891 


46 « 
B. 47 «Zagreb» (jug.); M. Ban- 
diera: «Assimina» (gr.); Ars. 
Lloyd: «Remo» (it.), «Laguna» 
(it.), «Corallo» (it.), Dock: «Sal- 
vore» (it.), «Tritones (it.): Dock 
<M. Luisa Rò  (it.), «Naphtol» 
); Iva vecchia: «Annamaria» 
it.); Aquila: «S, Moritz» (svizz.); 
j 1 «P. St. Pablo» (pa.); 
Dock: «La Valette» (br.). 
PROSSIMI MOVIMENTI 

25 ottobre: «Eugenio C.» B. 42 
a mare; «Zagreb» B. 48 a mare; 
26 ottobre: «Irma» B. 12 a B, 14; 
sAnnamaria» Ilva a B. 10; «S. An- 
tonio» B. 22 a mare, 

NAVI IN ARRIVO 

26 ottobre: «Oxfordshire» B, 29; 

«Heathmor: «Piero» Ilva, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Estella Jarach- 
Canarutto da Ernesta Fulizio 500 
pro Unione italiana ciechi; da Et- 
tore Schwagel 1000, da Luigi Bru- 
no Zuculin 1000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 

In memoria di Carlo Andreini 
da Lucilla e dott. Giovanni Paro- 
RIG da Luigi Marussi 500 pro 


In memoria di Edoardo Bellia 
Del XXIII anniv, dalla figlia Ada 
500 pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di ‘Augusto Corrado 


| diegli ungheresi incominciarono a 


di tre profughi ungheresi 


Quella specie di piccola Casbah 
che è il campo profughi di San 
Sabba continua a fornire materia. 
le alla cronaca, Gli inquieti senza. 
atria trovano ogni giorno modo} 
di combinare qualeosa che scor» | 
fini nel campo dell’'illegalità. Lo 


rifarsi una vita. I tre — la cui 
età sì aggira sui trent'anni — di. 
vennero in pochi giorni amici per 


minciarono a rubare, ad arraffa- 
re quanto potevano per smercia. 
re la refurtiva onde procurarsi il 
denaro ‘per filare in Svizzera. In 
breve poterono attuare il loro 
proponimento, ma lo scorso me- 
se, a pochî metri da quello che 
essi considerano il novello Eido- 
rado della loro‘ movimentata esi- 
stenza, furono sompresi dalla Po. 
lizia italiana di frontiera, che li 
tispedì difilati a Trieste. Qui, do- 
po una sosta in camera di s.cu- 
rezza, furono rimandati al campo 
profughi di San Sabba. 

Per ragioni inesplicabili, Pami. 
cizin cementata con. mille rischi 
subì qualche incrinatura, e due 


dubitare del compare, tanto che 
costui ha avuto un giorno la net. 
ta Impressione che gli altri voles. 
sero toglierlo di mezzo, Il dub- 
bio prese ognî giorno più con- 
sistenza, tanto che una sera lo 
pseudo indiziato, che sentiva 
stringersi sempre di più intorno 
a sè una minacciosa rete d'intri. 
ghi, si presentò al Distretto cen. 
trale, dove si decise a confessare 
ogni cosa, denunciando aperta. 
mente i furti che aveva commes- 
so in. correità.con gli altri due. 
Il profugo ha difatti narzato che, 


pochi giorni prima della parten» 
za, assieme ai compari aveva ‘tra- 
Tugato una radio americana, che 
avevano poi venduto a un com. 
merciante per 20 mila lire, inta- 
scate in. dué riprese. L'incanto 
commerciante — certo S. — è 


trattenendosi la radio a puro ti 


tolo di garanzia. Il profugo ha 
anvòra soggiunto che, essì ave- 


lasciato anche il tesserino del 
campo profughi, ritenendo essere 
quel documento sufficlente garan 
zia per la vendita effettuata. 
L'oro e îl tesserino sono stati ri. 
cuperati. 

Ma ja confessione dell'unghere. 
se non sì concluse qui; dopo mille 
reticenze egli ha ammesso che la 
loro rete d'eaffari» non sì era po. 
larizzata sulle due persone suae- 
cennate, in quanto avevano in 
serbo altro materiale, per il cui 
smercio attenilevano soltanto l’oc- 
casione più propizia. La refurti 
va era occultata sotto ì paglie. 
ricci che essi occupavano al cam- 
po profughi. Alcuni agenti si so. 
no recati nella località indicata, e 
perquisiti accuratamente i giaci 
gli, hanno trovato altri rottami 
d’oro, una macchina fotografipa 
marca «Kodaka e diverse carte 
geografiche, sul cui uso l'unghe. 
rese non ha fornito spiegazione 
alcuna. Tutto il materiale rinve. 
nuto è stato sequestrato, e la Po. 
lizia ha iniziato le indagini per 
appurare quando, e in danno di 
chi, sono stati commessi i furti. 
I tre ungheresi sono stati asso- 
ciati alle carceri del Coroneo. in 
attesa della fine dell'inchiesta; 


Studio 
Medico 


ANIERNAZIONAL: 


FILM CHE SORPRENDE E DIVER 
PER LA SUA ORIGINALITÀ’ 


| Oggi al Garibaldi 


LE 


Le più belle musiche 


Una grande interpre- 
tazione di YVONNE 
DE CARLO 


Un supertecnicolore 


OGGI AL CINEMA MARGONI 


RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA ASMA -MEV2ALGIE 
ci cura YICENZION ® 


NUIT (Sciatica, Trigemino) 
Neuroariritismo 


Sede: ROMA, Pom;co0 Magno 2 DISTURB: NERVOSI 


VERTIGINI 
OGNI MESE - Opuscolo gratis 


TRIESTE: Hotel Savola - 2-29 


italiano si viene  profilando 


di prevenire la cecità e di ri- 
scattare moralmente e mate- 
rialmente questa categoria di 
minorati, Il primo punto del 
programma fu svolto attraverso 
un'intensa opera ‘di propagan- 
da, intesa a diffondere l’osser- 
vanza di quelle norme igieni- 
che, la cui omissione costituisce 
in molti casi, e specialmente 
per l'infanzia, la causa più o 
meno diretta della diminuzione 
o della perdita della vista. 

Per la riabilitazione sociale 
dei ciechi, il fondatore e i suoi 
‘collaboratori compresero che 
soltanto. il lavoro powevà offrire 
serie possibilità di risollevare 
i mimorati dallo stato di iner- 
zia in cui erano tenuti ed al 
quale essi forzatamente si a- 
datiavano. Perciò, l'Unione Ita- 
liana Ciechi si impegnò subito 
nel difficile compito di rinno- 
vare il sistema educativo degli 
Istituti speciali già. esistenti, e 
di fondare nuove scuole ad in- 
dirizzo pratico, che mettessero 
in grado gli allievi di esercita- 
Te una professione od un me- 
stiere adatto ad assicurare loro 
l'indipendenza materiale e la 
dignità di uomini attivi. 

1 risultati raggiunti confer- 
marono, anzi sorpassarono le 
speranze; si assistette, così, ad 
una rapida diminuzione del 
numero dì ciechi assolutamen- 
te inabili ed al progressivo col- 
locamento di quelli educati o 
rieducati. Dopo  l’inevitabile 
battuta d'arresto segnata dal 
conflitto mondiale, l'Unione Ita- 
liana Ciechi ha ripreso ed in- 
tensificato la sua opera, cercan- 
do infaticabilmente ogni possi- 
bilità di impiego di quelle ener- 
gie che non potevano rimanere 
inoperose, perchè oggi i ciechi 
hanno la sicura coscienza di 
poter lavorare accanto agli al- 
tri e reclamano ‘un posto di pa- 
rità nella società. 

Anche a Trieste funziona una 
sezione dell'Unione - Italiana 
Ciechi. Fu fondata l’11 aprile 
1926 dal prof. arch. Luigi Ran- 
zato, in collaborazione col prof. 
avv, Merino de Szombathely, 


Attraverso i due programmi ac- 
curatamente predisposti per le 
rappresentazioni dell'«American 
Ballet», che avranno luogo doma- 
ni venerdì 27 e sabato 28 al Tea- 
tro. Verdi, il. pubblico triestino 
avrà non solo modo di ammirare 


vatrici raggiunte dalla danza e 
dalla coreografia în America, ma 
anche di farsi un'idea del ballet- 
to moderno tanto 
quanto in Europa. Infatti, delle 
due maggiori compagnie di bal 
letti esistenti a New York, questa 
dell'American Ballet» è quella ci 
più larghe yedute, come lo dimo- 
stra il suo repertorio, che non 
rifugge dall'accogliere i suggeri- 
menti ‘che possono venirgli dai 
grandi complessi europei, e non 
pone limiti alla varietà e diversi 
tà di ispirazione dei suoi coreo- 
grafi. 

L'eAmerican Ballet» sta per 
entrare nel suo undecimo anno di 
vita, essendo nato nel gennalo cel 
1940, per iniziativa di Lucia Cha- 
se, che durante questo decennio 
ha profuso somme ingenti di ener. 
gia e di danaro, onde tenere in 
piedi e rendere solida finanziaria. 
mente e. affermare artisticamente 
la sua impresa a New York pri- 
ma, nelle altre città degli Stati 
Uniti poi e infine in tutto, il mon- 
co. Oggi sulle spalle ' di’ Lucia 
Chase pesa, oltre il compito del. 
l'interpretazione, anche quello 
della direzione per la quale le è 
a fianco Oliver Smith. 

‘Accettando nel. suo’ repertorio 
coreografie ormai classiche come 
quelle di Michele Fokine, di Pe. 
tipa e di Giorgio Balanchine, su 
musiche di' Chopin e di Cinikow- 
ski, lcAmerican Ballet». dichiara 


le espressioni più ‘ardite e inno.! 


in America: 


NORA KAYE, DELL'AMERICAN BALLET THEATRE 


espilcitamente di accettare 1 ca- 
noni fondamentali della danza, di 


queste interpretazioni il pubblico 
più . avvertito sentirà palpitare 
uno spirito nuovo, più giovane‘ e 
meno rigidamente classico di 
quello che potfebbe emanare dal. 
l'interpretazione di un complesso 
europeo, tanto più dovrà ammi. 
raro la fedeltà di questi canza- 
tori americani agli insegnamenti 
e agli esempi, venuti loto dal 
l'Europa durante tutto il secolo 
scorso. Insegnamenti ed esempi, 
che costituiscono l'indispensabile 
diseIplina di un complesso, anche 
quando gli artisti sembrano aver 
li superati del tutto nell'interpre- 
tazione sia coreografica che dan- 
zante di soggetti nuovi, lontanis- 
simi ca quelli che un tempo sol. 
lecitavano l'ispirazione dei coreo. 
grafi e dei ballerini e suscitavano 
l'ammirazione del pubblico. 
Robbins e Loring, Tudor e 
Agnes De Mille.e molti altri an 
cora hanno. creato per l’«Ameri 
can ;Balleto tutta; una.serie. di co- 
reografie moderne diversissime, 
aiutati da uno stuolo di scenogra- 
fl, di costumisti edi giovani au- 
tori, ben Hieti di collaborare con 
le loro musiche all'iniziativa ci 
Lucia Chase: Bernstein, Gould, 
Dello Jorio, Rieti, Tutti insieme 
essi hanno attinto a‘ piene mani 
nel. #icco patrimonio foleloristiev 
americano e Antony Tudor, il più 
audace di tutti, non ha esitato 
dinanzi al tentativo di affilare.a 


| Lucia Chase e a. una danzatrice 


intensamente drammatica, come 
Nora Kaye l'interpretazione di un 
soggetto a tinte psicanalitiche, 


con la preansunciata smobili- 
tazione dell'apparato ammini. 
strativo. Lo sfoltimento degli 
uffici, deciso, come è noto, 
per riparare alle conseguenze 
della grave crisi economica, si 
sta svolgendo con la massima 
cautela. e lentezza, ma già si 
vedomo chiaramente gli obiet- 
tivi cui vogliono giungere gli 
jJugioslavi. Una circolare inter- 
na, su cui si mantiene il più 
rigoroso. riserbo, stabilisce il 
licenziamento graduale di cir- 


non discostarsi dalla tradizione, | ca, il 50 per cento del persona-|fermato ‘dalla’ Polizia fiscale 
ma anzi di valorizzaria, E se injjo d'ufficio, lasciando DOO 1-| sull'autostrada che da Mestr 


bera ai capi dipartimento. 

La riduzione dell'apparato 
burocratico si sta svolgendo 
attualmente nell'amministra- 
zione dei Comitati popolari lo- 
cali, A_Isola d'Istria, intanto, 
le persone licenziate in questi 
giorni sono tutte dì nazionalità 
italiana, per di più hanno al 
tazione di possesso illecito di 
valuta italiana, Questi diri 
genti, che sono agricoltori ita- 
liani del paese, avevano tem- 
po fa acereditato a loro nome 
presso un istituto bancario di 
Trieste una modesta somma 
riscossa a titolo di premio da 
parte di un gruppo di osti 
triestini, ai quali avevano for- 
nito a più riprese vini di pro- 
prietà della cooperativa. Essì 
erano intenzionati di servirsì 
di queste lire italiane per pro- 
cedere all'acquisto di mate 
riali irreperibili in Zona B, e 
loro attivo divetei anni di ser- 
vizio. Tra queste si trova .cer- 
to Costanzo, cinquantenne, in- 
valido, per il quale il licenzia. 
mento significa la fame, E° evi. 
dente, pertanto, che i provve. 
dimegti in corso non miramo a 
snellire îl funzionamento della 
macchina burocratica, ma uni- 
camente ad allontamare dagli 
uffici pubblici gli ultimi italia- 
ni cane erano riusciti sinora a 
salvarsi, dalle periodiche epu- 
razioni e da tutte le altre for- 
|me di persecuzione, 

Ma anche in altri 


[NELLE AULE GIUDIZI 


TRIBUNALE PENALE 


Non era contrabbando 


In questi giorni si è svolto 


protago- 
stino. Lo. scorso 
tale‘ Faidutti ven 


giugno, 


va a Padova e gli agenti, 
frugato l'autocarro, vi rinve- 
nivano. 200 sigarette estere, 
che il Faidutti aveva portato 
con sè da Trieste. Agli occhi 
degli agenti tale scoperta as- 
sunse subito l'aspetto tipico 
del contrabbando. per cui 
denuneiarono il ‘Faidutti al 
l'autorità giudiziaria. Al, pro- 
cesso, svoltosi davanti al Tri- 
bunale penale di Padova, il 
P. M., al termine delle pro- 
ve  dibattimentali. chiedeva 
la condanna di 15 giorni di 
reclusione ‘e la multa di 5000 
lire. Il difensore del Faidut- 
ti, avv. Sblattero, osservava, 
in opposizione alla iesi del 
P. M., che il Monopolio di 
Trieste non può considerarsi 
un ente straniero rispetto al 
Monopolio della. Repubblica 
italiana e che, di conseguen- 
za, il fatto addebitato al Fai- 
dutti non poteva ritenersi un 
contrabbando, anche agli 

fetti di alcune circolari in- 
terne delle autorità di Finan- 
za. Il Tribunale, accolto in 
pieno le argomentazioni del- 
la difesa, ha assolto il Fai- 
dutti perchè ilfatto non ca- 
stituisce reato. 


Pittore con radio. 


Il pittore Eugenio, Peter- 
nelli, di 385 anni, abitante al- 
l'alloggio popolare di via Ga- 


settori | spare Gozzi 5, mentre passa- | del dibattimento, si sono ap: 
della vita sociale l’infilirazionei va un giorno dello scorso set-| presi 
Isnazionalizzatrice procede con'tembre per la strada, vennel illustrato ampiamente il fo: 


fermato dagli agenti, colpiti 
dal' fatto ch'egli stava po; I 
tando sulle braccia un appa- 
recchio radio. «Dove andate 
con quella radio?», s'affret- 
tarono a domandargli gli 
genti, ‘e il Peternelli, pronto, ! 
rispose: «In giardin publico, 
per far balar i fici», 
Condotto in Polizia, spiegò 
che la radio l'aveva ricevuta 
in consegna da! tale Rudi, | 
con l'obbligo di vendergliela, 
Gli venne allora osservato 
Che la radio era di prove 
nienza furtiva, trattandosi! 
appunto di un apparecchio 
venuto a mancare al capora- 
le americano Robert. D, 
Evans, il quale l'aveva lascia- 
to incustodito in un locale di 
un circolo da lui frequentato. 
pnl Peternelli, stringendosi 
nelle spalle, disse di essere 
all'oscuro di tale circostanza. 
Denunciato per  ricettazio 
il pittore è comparso ora. in 
sede penale dove, ai giudici, 
ha spiegato com'erano anda- 
te le cose. Ed i giudici, dando 
ascolto al suo difensore, scar- 
tato il delitto di ricettazione, 
hanno condannato il Peter- 
nelli per incauto acquisto a 
4 mes? e 15 giorni di arresto. 
La radio è stata restituita 
al caporale Evans. Presiden- 
te Picciola; P. M. Amodeo; 
cancelliere Neri. Difendeva 
l'avv. Kerzich, 


Insufficienza di prove 


Una torpida causa in ma- 
teria di violenza carnale e di 
ratto di minorenne s'è con- 
clusa davanti ai giudici del 
Tribunale penale, nei con- 
fronti. di tale Ovidio Cicina- 
to, di 34 anni. Dalle pagine 
del fascicolo. processuale . e 
dalle prove emerse mel corso 


particolari ‘che hanno 


ARIE 


sco ambiente, nel quale era 
venuto a trovarsi l'imputato; 
ambiente di eorruzione.e di 
depravazione, dal quale il Ci- 
cinato è riuscito ad uscire 
dimostrando che buona. par- 
te delle accuse attribuitegli 
non avevano consistenza. No- 
nostante che il P. M. avesse 
Chiesto ben sette anni di re- 
elusione, il Cicinato è stato 
invece assolto per insufficien- 
za di prove, Presidente Fal- 
chi; P, M. Amodeo; cancel- 
liere Neri. Difendeva l’avv. 
G. Zennaro, 


CORTE DI RINVIO 


Le case inesistenti 
Termattina è ricomparso 
davanti al magg. Grabb, pre- 
sidente della Corte di rin- 
vio, quel tale Giuseppe. La- 
Mmorgese che, con la promes- 
sa di cedere ‘alloggi inesisten- 
ti a militari americani, s'era 
fatto consegnare dagli inte 
ressati 380 mila lire, in parte 
poi restituite. Assieme al La- 
morgese sì è presentata ru- 
te la sua graziosa segretaria, 
Giordana Bobicchio in Rocco. 
Il magg. Grabb, a conclu- 
sione dei rapporti fatti dalla 
Polizia e sulla scorta ‘degli 
elementi portati in causa, ha 
ritenuto di prosciogliere la 
Bobicchio da ogni imputazio- 
ne, e rinviare invece il La- 
morgese al giudizio della ma- 
Sistratura ordinaria, per gli 
Ulteriori provvedimenti di 
legge. La Bobicchio ha ac- 
colto con manifesta soddisfa- 
zione la decisione del magg. 
Grabb e, salutato cordialmen- 
te' l’amico, ha abbandonato 
l'aula. Il Lamorgese, piutto- 
sto triste, ha seguito i poli- 
ziotti che lo hanno ricondot- 
to in prigione, in attesa del 
tocesso. All’udienza 


naro e F. Presti, 


‘SUPNATURALI 


CARLSBAD 


TU TMMAKHHHKKHAICCKKAKAA Knot 


RITMI ALLEGRI 
al Cinema Impero 


La Warner Bros, che 
nel passato ha dato allo 
schermo i più belli tra i 


film musicali, 


i> SPRUDEL 


rinnova 


ora questa sua tradizio- 


nale abilità con il riusci- 
tissimo technicolor 


L'ora, il luogo e la ragazza 


meravigliosa bizzarria di 


melodie, di colori e di 
ritmi allegri. A realizzar- 
lo la produttrice ha mo- 


bilitato un mago della 
coreografia — Le Roy 
Prinz, virtuosi della dan. 


za e del canto, composi- 
tori di canzoni di fama 


mondiale, 


l’insuperabile 


Carmen Cavallaro con la 


sua orchestra e un quar- 
tetto indiavolato di pro- 
tagonisti: Dennis  Mor- 


VISSUTA 


‘224, JOHN HUSTON] 


STORIA VIBRANTE DI VITA 
gan, Jack Carson, Janis| PERICOLOSAMENTE 
Paige e Martha Vickers, 
L'ora; il'luogo e la Pagazza 
Si proietta da OGGI al 
CINEMA IMPERO 
TU IMMCHMIMAKEK KAKA KETKAAKKKKAKAK 
BILANCE pesa bambini 
erano sempre a vostra disposizione no- 


presenti gli avvocati G. Zen-!leggia Farmacia «Al Lloyd», te- 
lefono 67-47. 


Giovedì 26 


LE COLONNE DI MAO IN MARCIA VERSO I DOMINI DEL DALAI LAMA? 


ottobre 1950 


A LONDRA SI È RASSEGNATI 
ALL’INVASIONE DEL TIBET 


‘Sorpresa per l'appello di Pléven invitante la Granbreiagna ad entrare nell'esercito 
europeo - Dopo il discorso di Truman si accentua la tendenza a trattare con Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ì Londra, 25 

Annunciata e smentita negli 

«ultimi mesi un'infinità di volte, 


l’invazlone del Tibet è conside! 
Tate a. Londra'un avvenimento; 


ssredevole, ma già iscontatò, 
che si può deplorare,, ma' non 
si può impedire. un guaio at: 
teso e ineluttabile E° un mon- 
dio, il Tibet, troppo misterioso, 
‘remoto e inaccessibile, ‘che vi 
ve ai margini dell'universo, sen- 
za legami con nessuno, senza 
ambasciate, senza delegati a 
‘Lake Success. Non si può far 
altro che abbandonarlo al suo 
destino, anche perchè la, sua 
‘posizione internazionale sui ter- 
Teno politico è controversa. Par 


re che Pechino>si. richiami a 


‘un trattato del 1720. In quei 
tempi lontani i cinesi ‘aiutaro- 
no il Governo tibetano a seda- 
re un’insurrezione, ricevendo- 
me in compenso un' diritto di 
controllo; di «super-visione» di 
\rebbero oggi gli americani, 

L'ulteriore avanzata delle 
forze cinesì dipende dall’esito 
dei negoziati che stanno per 
iniziarsi a Pechino tra i dele 
gati tibetanî e. quel Governo. 
Secondo Je. informazioni londi- 
nesì, i. delegati, che hanno fat- 
to tappa a Hong Kong, tente 
ranno di ‘ottenere le migliori 
condigioni possibili, ben »a- 
pendo che il loro Paese non sa- 
Tebbe in grado di opporre una 
seria resistenza. Sarebbe stra- 
noi — si dice a Londra —.se 
Mao Tse accettasse un accordo 
che nòn preveda la penetrazio- 
ne. politica. nel Tibet, e sareb- 
he strano altresì che a. questa 
‘penetrazione comunista non se: 
guisse, a 1uota, un moto rivolu- 
zionario nel vicino, Neval: i n0- 
munisti si affaccerebbero' così 
alle. porte dell'India, La pro- 
spettiva è spiacevole, ma non 
c'è nulla da fare, 

I giornali. dedicano articoli 
di «colore ‘al Tibet: leggendario, 
dove il tempo da secoli sì è ar- 
restato e come pietrificato, So- 
no. srticoli. che hanno sapore 
di necrolozi. Sarà la fine — di- 
ce il «News Chronicle) — del 


dominio ecclesiastico buddista; 
in una regione che addotmen- 
ta lo spirito e della schiavitù 
esercitata da ‘un’aristocrazia 
feudale. Da Nuova Delhi il gior- 
nale ha notizia che negli ulti- 
imi tempi sarebbero stati sco: 
perti nei. Tibet ricchissimi gia- 
cimeriti auriferi nonchè impor- 
tanti miniere di uranio. Sareb- 
hero quindi ragioni ‘materiali 
olitechè ideologiche quelle che 
inducono Mao Tse a liberare i 
tibetani, È 

Più dell'invasione del Tibet 
ha. sorpreso i circoli ufficiali 
londinesi il discorso pronuncia 
to dal Primo Ministro france- 
se Pléven col suo inasvettaro, 
appello alla Granbretagna pe 
‘ché entri a far parte idell'Ar- 
mata europea, Il Governo 'a- 
burista non ha mai fatto mi 
stero della sua opposizione a 
un'idea del genere, forss anche 
Un pochino perchè è stata lan- 
tiata per la prima volta da 
Churchill. Ma anche la stam- 
pa conservatrice trova oggi che 
il nuovo piano francese non fa 
che aggiungere nuovi elementi 
alla confusione già esistente 
nel campo della difess. dell'Oc- 
cidente.. LE ERE 
._E' ovvi osserva il «Daily 
Mail» — che per ragioni pra- 
tiche le-primé forze da organi: 
zarsi ed. equipaggiarsi debbo- 
no essere quelle delle Potenze 
del Patto atlantico. E' altresì 
evidente che in questo frattem- 
po l’organizzazione ‘delle for- 
mazioni germaniche ha da es- 
sere più che altro accademica, 
Può. darsi che'gli‘americani:vo- 
gliano. andare avanti troppo 
adagio, L'obiettivo finale, cioè 
l'inquadramento delle forze te- 
*desche rel sistema difensivo 
dell'Occidente, deve precedere 
la creazione di un nuovo ordi- 
ne politico in Europa sul genere 


dell'Unione europea, altrimeri- 
ti sarebbe come mettere il car- 
ro davanti ai buoi, Il giornale 
si. augura che nell'imminente 
conferenza di Washington! la 
Francia dia prova: di spirito 
realistico: sarebbe un disastro 
I— scrive — se le divergenze 


LA FUGA -DI PONTECORVO IN RUSSIA 
i segreti 
cosmici? 


Rrerenini da, «Helsinki, via 


Rivelerà 
suiraggi 


- Lai.sneranza sovig 
entra del.raggi 
possa condi ‘alla 
di un: 21 sE, 
spaventosa della. bom! - 
mica, è rientrata nell'ambito 
delle possibilità, dopo la mi- 
‘steriosa ‘Scomparsa del: prof; 
Bruno" Pontecorvo, ‘che, se- 
condo ‘quanto ‘è stato © speci- 


ficato, era. uno specialista 
nello. studio dei raggi co- 
smici, > St 


Lo scienziato, secondo . al- 
cune fonti, sarebbe più pre- 
zioso alla Russia per le sue 
conoscenze .nel. campo dei 
raggi cosmici che, non come 
tecnico di fisica nucleare, da- 
to che è dubbio che egli sap- 
pia qualcosa di più di quan- 
to la Russia non abbia già 
appreso dal dott. Klaus Fuchs, 
l’altro scienziato atomico in- 
glese che, come si ricorderà, 
venne condannato a 14 anni 
di reclusione per aver rive: 
lato ai russi i segreti degli. 
occidentali, 

I raggi cosmici sono delle 
particelle che «bombardano», 
pér così dire, la. terra. con 
elementi di. energia migliaia 
di volte. più potenti di quan- 
to l'uomo sia mai stato in 
grado di. produrre. artificial- 
mente. Se la fonte di questa 
vasta energia potesse essere 
trovata e accumulata — una, 
possibilità molto: remota, a 
detta delle autorità occiden- 
tali — ciò porrebbe un’a. ma 
di smisurata potenza, forse 
anche decisiva per la pace o 
per la guerra, nelle mani dei 
suoi scopritori, È 

Il prof:  Joliot Curie; lo 
scienziato atomico. comunista 
francese, disse. un anno fa, 


di ritorno dalla. Russia, che 
molti. scienziati russi. erano 
impegnati in ricerche sui rag- 
gi cosmici. : 


vo, ‘e, ‘su. tutte. le “qu 
relative alla‘ sicurezza ‘in In 
ghilterra, ‘Si. apprende inol- 
tre che lo: «M.I-b», il’ Servi 
zio ‘segreto, militare britanni 
co; sta indagando, circa la 
possibilità che agenti stra 
nigri siano entrati in contat 
to! col Pontecorvo, mentre lo 
scienziato si trovava' in Ita- 
lia. La polizia ‘italiana è sta- 
vitata ad assistere gli 
agenti del «M.I-5p,0 i: 
“Lia sorella del’ professore, 
Ana ‘Pontecorvo, (di 26 an- 
ni, insegnante a Londra; ha 
parlato ‘con agenti del Servi 
zio sicurezza nel pomerig- 
gio. di oggi, che le hanno<wri- 
volto diverse domande cirga 
il'viaggio da lei ‘compiuto in 
Italia nella scorsa estate ac- 
compagnando il fratello e la 
sua famiglia, duro È 
Nel contempo la. polizia di 
sicurezza. britannica sta. esa- 
minando dei documenti ‘pre- 
levati dall'abitazione del prof. 
Pontecorvo durante una per- 
quisizione operata nelle pri- 
me ore di stamane, Tuttavia, 
dopo la perquisizione, il mi- 
stero della scomparsa dello 
scienziato sembra farsi più 
fitto, Infatti è stato. consta- 
tato che la signora ‘aveva la- 
sciato la sua pelliccia nella 
casa, anche gli indumenti 


dei. bambini sono stati ritro-] q 


vati, (Ciò rafforza l'impressio- 
ne che la famiglia avesse! ve- 
ramente inteso lasciare la, 
. Granbretagna solo per una 
vacanza temporanea. 
Frattanto. le ultime. notizie 


i na 

secondo cui la 
eeorvo lasciò la 
capitale. finnica alle: 15.80 del 
2, settembre a bordo della ha- 
ve sovietica «Bellostrov». Dal 
canto suo il giornale ‘«Uusi 
Suomi», pubblica le dichiara- 
zioni di un testimone ocula- 
re, il qualé ‘avrebbe visto alle 
15 dello stesso. giorno la fa- 
‘miglia Pontecorvo in compa- 
gnia di. una ‘persona scono- 
sciuta salire a bordo di una 
automobile dinanzi agli uffici 
della compagnia aerea finlan- 
dese «Aero». 


SINGOLARE CORRIDA 
nelle vie di un paese 


Alessandria, 25 

Una. singolare corrida si è 
svolta stamane nel. paese di 
Valmadonna. Un toro che veni: 
va condotto, al mattatoio riu- 
sciva, a un tratto, a liberarsi e, 
inferocito, iniziava una pazza 
scorribanda s attraverso. le vie 
del paese È GERI 

Dopo due ore di'caccia, la 
bestia è stata abbattuta dal 


i| dall'entrata. in ‘vigore, in Au- 


campione di tiro a segno Ga- 
briele Branca, con una fucilata 
ben piazzata. 


sul riarmo germanico dovessero 
permanere, pregiudicando così 
la cordialità e la cooperazione 
Îra le Potenze alleate, 

Nessuna sorpresa ha suscita- 
to invece qui la dichiarazione 
di Pléven in favore di negozia- 
ti tra Oriente e Occidente, Lo 
appello sembra ingquadrarsi nel- 
la tendenza, già segnalatevi, a 
trattare con Mosca. E’ una ten- 
denza. che gli osservatori lon- 
dinesi: non considerano pregiu- 
dicata dal rifiuto opposto da 
Acheson. alle proposta sovieti- 
ca sull'unificazione della Ger- 
mania; una tendenza anzi del 
ia.quale si vuol vedere confer- 
ma,nel discorso di Truman. 

I commentatori. mettono in- 
fatti. in grande. risalto quella 
che definiscono un'importante 
concessione fatta dal Presiden- 
te americano al punto di vista 
sovietico. Sinora l'America si 
era sempre rifiutata di discu- 
tere ‘sull’arma atomica, come 
chiedevano i russi, nel quadro 
delle altre armi, ed è questa la 
ragione per cui la discussione 
era finita in un vicolo cieco. 
Truman mostra, ora di aver 
completamente modificato tale 
direttiva: un accordo sulla ri- 
duzione degli armamenti dovrà 
comprendere tutte le armi, an- 
che quelle atomiche, Conces- 
sione oltremodo significativa -— 
commenta il «Times» — tanto 
più che Truman ha riafferma= 
to che gli Stati Uniti sono sem- 
pre pronti a entrare in nego: 
ziati con l'Unione Sovietica, 

Tali negoziati, secondo l’or- 
gano londinese, non devono pro- 
porsi vasti obiettivi, bensì af- 
frontare uno per uno, un: po 
alla volta, i singoli punti. di 
frizione, E tanto per comincia- 
re, il primo passo dovrebbe es- 
sere il riconoscimento della Ci. 
na comunista, premessa ovvia- 
mente indispensabile — dice il 
«Times» — di qualsiasi tratta: 
tiva fra le grandi Potenze, Non 
che sia il caso di farsi grandi 
speranze, ma. non si vede — 
aggiunge il giornale — che cosa 
le. Potenze occidentali potreb- 
bero perdere cominciando a, di- 
seutere con l'Unione Sovietica 
uno dei tanti problemi che so- 
no. rimasti insoluti da anni, La 
discussione sul disarmo do- 
Yrebbe ‘invece ‘vellire in, un se- 
condo tempo, dopo che gli nc- 
cordi politici le avranno apéer- 
to_la strada, 

E il «News Chronicle» se la 
prende coi ‘diplomatici che non 
sanno vincere la battaglia po- 
litica dopo che i militari ban- 
no vinto la lotta in Corea, e 
stanno lavorando ‘a mettere in 
piedi la macchina -difensiva, 
‘Bevin ha detto ieri che la par 
ce è più vicina che mai: state 
attenti a non lasciarvela.scap- 
‘pare, ammonisce il. giornale, 

Li ‘CARLO TROTTER 


Nessuna conferma 
in India dell'invasione 


è Nuova Delhi, 25 

Tanto negli ambienti auto- 
rizzati indiani’ quasto negli 
ambienti dell'Ambasciata. ci- 
nese a Nuova Delhi non si ha 
alcuna conferma delle voci se- 
condo. cui truppe cinesi avreb- 
bero invaso il Tibet. Da parte 
indiama si rileva .che la dele- 
gazione tibetana incaricata di 
portare. a termine i negoziati 
con la Cina comunista sta per 
giungere a Pekino e che, in 
tali condizioni, è poco verosi- 
mile un'invasione del Tibet, 

Tutte le. notizie giunte in 
oUeste ultime settimane’ circa | 
la situazione tibetana stanno 
"wd'indicare che il Governo del 
Dalai Lama ha. rinunciato alla | 
speranza di resistere alle for- 
ze. della Cina comunista cane 
sta. cercando di estendere il 
proprio dominio anche in que- 
sta «zona. Alcuni telegrammi 
privati inviati. a. Londra dal 
Reggente del Tibet, Takdhag 
Pandit Hothoktu,. che conta 
73. anni, stano ad indicare 


che. egli considera: il” proprio 
Paese come «abbandonata» 
dalle Potenze occidentali. i 
Nel settembre dello scorso 
anno, quando ì Governi del 
l'India ‘è ‘della .Grabbretagna 


non avevano’ ancora. ricono-| 


sciuto la» Cina comunista, il. 
Reggente in ‘un telegramma 
personale inviato ‘alla «Unitea 
Press» a Londra sveva detto: 
«Spero che tutte ie Nazioni ci 
aiuteranno». / ; 

Un funzionario tibetano ha 
dichiarato cae il Reggente è 
del parere che semza un aiuto 
esterno il ‘o esercito, costì. 
tuito da. circa 15 mila uomini, 
ed armato solo di armi legge 
re, non potrebbe opporre una 
seria resistenza alle forze co- 
muniste cinesi, 


GIORNALE Di TRIESTE 


SOLDATI DELLA PRIMA DIVISIONE DI CAVALLERIA AMERI- 
CANA OSSERVANO UN RITRATTO DEL DITTATORE RUSSO, TROVATO IN UNA SEDE CO- 
MUNISTA DI KUMCHON, UNA DELLE PRIME CITTA” DELLA COREA DEL NORD LIBERATE 
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PADRE E FIGLIA DILAMATI 
da uma terribile esplostone 


La sciagura è avvenuta in un paese trentino: 
non si conoscono le cause che l'hanno provocata 


Trento, 25 


Una terribile esplosione av- 
venuta poco dopo le 18.30 ha 
fatto accorrere una piccola 
folla di gente ansiosa e preoc- 
cupata verso una casetta si- 
tuata. proprio nel centro del 
sobborgo di Meano, dove abi- 
tavano il manovale Oreste 
Gottardi ‘di Federico, di 42 
anni, e sua figlia Federica, 
di 7 anni. 

Le prime «persone accorse, 
fra. cui due fratelli del Got- 
tardi che abitano nella stes- 
sa casa, constatarono; subito 


‘che l'esplosione doveva esse- 


re avvenuta nel tinello ‘del 
Gottardi e cercavano di a- 
prire la porta, la quale tut- 
tavia ‘opponeva una certa re- 
sistenza, sebbene, non. fosse 
chiusa a chiave. Quando in- 


fatti. si riuscì a. scostare un 
poco il battente, uno spetta- 


Nessu 


no in America è riuscito 


a fermare il sindacalista Lewis 


Grazie all’azione tenace ‘e sempre vittoriosa del loro leader, i minatori. percepi= 
scono attualmente le paghe più alte del mondo - L'antagonismo con Roosevelt 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , 
New York, ottobre 

«E? il Winston Churchill del 
sindacalismo. americano» ‘ha 
detto di John L. Lewis l'ex pre- 
sidente Hoover; e, în verità, il 
leader dei minatori americani, 
come l'ex premier britannico; | 
juma continuamente grossi. si- 
gari, ha un carattere indomito,| 
un’energia inesauribile, un vero; 
talento oratorio, una chiarissi- 
ma. visione della realtà, una 
gîande sincerità specie nei mo- 
menti più difficili, sa odiare co- 
me'pochi e infiné, sia pur coni 
alterne #icende, non ha mai 
perso una battaglia sindacale. 

Primogenito di una jamiglia 
di minatori irlandesi, Lewis, 
appena terminate le elementari 
cominciò a guadagnarsi il pane 
dapprima facendo lo strillone, 
poi lavorando in fondo alla mi- 
niera a fianco del padre. La se- 
ta, dopo aver scavato carbone 
per dieci e anche dodici ore, il 
giovane Lewis leggeva Omero, 
Shakespeare, Corneille e Di 
ckens. Tempetamento nomade 
come ogni buon americano, Le- 
wis, compiuti vent'anni, lasciò; 
la casa paterna e girovagò per 
quasi dieci anni attraverso. gli 
Stati Uniti lavorando nelle mi: 
niere di rame del Montana, di 
argento dell’Utah, d'oro dell’A- 
rigona, di carbone del Colora- 
do e della Pennsylvania, finchè 
venne eletto agente sindacale 
dei minatori dell'Illinois. IL 
«bull dogy del Middle West, co- 
me lo chiamavano allora, salì 
rapidamente i vari gradini del- 
la gerarchia sindacale america- 
na e nel 1919 venne eletto pre- 
sidente del’UMW, la federazio- 
ne dei minatori, 

Non era trascorsa una setti 
mana dall’elezione che Lewis 
scatenò il primo sciopero nazio- 
nale dei minatori americani. 
Era ancora in vigore la ‘legisla» 
zione di guerra e Wilson, dopo 
aver inutilmente esortato i mi- 
matori a riprendere il lavoro, 
jece imprigionare  Lewis., Dal 
carcere il «bull dog» continuò 
a dirigere lo sciopero. Liberato, 
Lewis si recò alla Casa Bianca, 
ebbe un lungo colloquio con 
Wilson. e lo sciopero venne 
composto. 

Sino alla grande crisi del 
1929-33, o meglio, sino al «New 
Deal», în America democrazia 
significava «laissez-faire» e vice- 
versa; l'ideologia del. liberali- 
smo ' classico guidava l'azione 
dei dirigenti deî partiti, dei sin- 
ducati e del Governo. Tuttavia 


lavoratori e padronato, pur nu, dacale e Roosevelt lasciò Lewis 
trendo una comune fede nel si-| combattere da solo la sua lot- 


stema capitalistico, impegnata 
una battaglia sindacale lottava- 
no fra di loto con un'asprezza 
ed una violenza sconosciute in 
Europa. Il Lewis che nel libro 
«The Miners Fight for Ameri- 
can Standards» aveva propu 
gnato î principi della libera im- 
presa e del «ldissez-faire», cioè 
del liberismo e della neutrali 
tà dello Stato in materia sin- 
dacale, era lo stesso Lewis che 
aveva organizzato nel West 
Virginia degli accampamenti e 
deì distaccamenti armati di mi- 
natori e che nell’Illinoîs aveva 


| fatto piazzare le mitragliatrici. 


Durante uno dei momenti 
più duri della depressione eco- 
nomica 1929-33, Lewis si incon- 
trò con Bernard Baruch, che 
era allora uno, dei più intimi 
consiglieri di Roosevelt. In quel- 
l’incontro, che ha segnato una 
data importante. nella storia 
del sindacalismo americano, Le- 
wîs manifestò il proposito di 
spezzare l’unità, sindacale e di 
fondare una nuova confedera- 
zione, il CIO,«.e Baruch dal 
canto.suo tracciò le grandi li 
nee del NRA; în cambio della 
réalizzazione di un tale pro- 
gramma sociale ed economico, 
Lewis si impegnò ad appoggia 
re Roosevelt nella campagna e- 
lettorale per la presidenza. 

Sul piano politico, è dirigenti 
sindacali americani, invece di 
costituire un. partito, come i 
laburisti britannici, hanno sem- 
pre preferito manovrare tra è 
due partiti tradizionali, il re- 
pubblicano e il democratico, 
cercando. di divenire gli arbitri 
delle. contese elettorali. Ancor 
oggi, in complesso, il movimen- 
to sindacale americano è apar- 
titico, sebbene la maggioranza 
degli iscritti generalmente voti 
in favore dei candidati demo- 
cratici, B 

Nel 1936 Lewîs sborsò a no- 
me del CIO 500 mila dollari per 
il finanziamento: della campa- 
gna elettordle di Roosevelt e 
tenne migliaia “di comizi nei 
centri minerari. Rientrato Roo- 
sevelt alla Casa Bianca, Lewis 
scatenò immediatamente lo 
sciopero della General Motors, 
la maggiore battaglia della sto- 
ria’ sindacale: Wînericana, pen: 
sando che Roosevelt: col suo 
atteggiamento avrebbe «ripaga- 
to) il CIO del mezzo milione 
di dollari speso per la campa- 
gna elettorale.» Ma la Casa 
Bianca non è una: centrale sin- 


n 


LA SITUAZIONE AUSTRIACA DOPO L'AUMENTO DEI PREZZI 


NUOVI DISORDINI COMUNISTI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
si i Vienna; 25 
E' trascorso onmai un mese 


atria, dei provvedimenti rela: 
tivi al salari.e ai prezzi, Le cir- 
costanze che hanno accompa- 
gnato la loro applicazione so. 
no state tali, da richiamare 
l’ettenzione persino dei Mini- 


‘| stri. degli. Esteri delle quattro 


lo ai quali d, Governo 
Tlaco si era rivolto per po 
ter. ristabilire - l’ordine 

T comunisti avevano ‘intuito. 
infatti, che i provvedimenti ac- 
cennati, col conseguente rinca- 
ro della vita da essi derivante. 
poteva essere sfruttato a scopi 
politici, | po 
. Oggi, a.un mese di distanza, 
SÌ può trarre un bilancio ap- 
prossimativo della situazione; 
esaminando soprattutto i mo- 
tivi che hanno spinto il Gover- 
no austriaco a prendere una 
decisione così grave in un mo- 
mento tanto. delicato. In que 
sti anni del dopoguerra il po- 
polo austriaco ha vissuto in 
gran parte con gli giuti UNR: 
RA ed ERP. Una somma no- 
tevole è stata stanziata ogni. 
‘anno per sovvenzioni destinate 
a coprire in parte le spese di 
importazione: di prodotti es- 
senziali, quali il carbone e il 
grano, Approssimandosi la fine 
degli aiuti ERP. il Governo au- 
striaco si è visto «costretto & 
prendere fin d'ora provvedi- 
menti che lo porranno più tar 


# sviluppare l'economia nazio: 
nale «messa in moto» dai fondi 
del Piano Marshall,. 

(Tra le vrime misufe è stata. 
naturalmente decisa la sospen- 
sione delle sovvenzioni alle im- 


i in condizione di mantenere | 


portazioni, che ha avuto come 
diretta ‘conseguenze, il rincaro 
dei prezzi di alcuni generi di 
prima necessità. Questo. au- 
mento avrebbe ' però portato 
con sè un rincaro di altri ge 
neri, e il livello dei prezzi ar 
vrebbe potuto salire alle stelle, 
Per questa ragione il Governo 
austriaco ha iniziato già mesi 
fa trattative con i rappresen. 
tanti dei sindacati ‘e con quel. 
li dell'industria, e; commercio 
per studiare l'accordo in prez 
zi e. salari. RI 

Questo accordo ha deciso lo 
aumento del prezzo del pane e 
della farina, del carbone (il 


cui nuovo. prezzo era giù in/ca 


pratica da tempo) della luce 
elettrica, del tram. Questi au 
menti variano dal 10-al 40 pet 
cento, Per attutire questo rin: 
caro del costo vita, i salari € 
gli stipendi sono stati aumen. 
tati del. 10 per cento, con un 
minimo di cento scellini. Un 
calcolo statistico del capo dei 
sindacati BòOhm, abbastanza fi 
spondente alla realtà, ha precì. 
sato in circa 75 scellini al mese 
gli aumenti delle spese di una 
famiglia normale, per. cui. i. 
cento scellini in più sullo sti- 
Pendio avrebbero coperto. e. 
maggiori uscite, o 

Questo calcolo, che è stato 
fatto al momento delle tratta- 
tive, se riferito agli aumenti 
Ufficiali. dell'accordo, è esatto 
In realtà però i rincari dei ze 
neri di prima necessità e dei 
mezzi di trasporto hanno mes 
so in moto quasi tutti gli astri 
prezzi nei più disparati rami 
economici, per cui la cifra di 
"5 scellini non si può più rite 
nere valida. Inoltre, e questo 
è stato un particolare che più 


L'economia del Paese si dibatte in gravi di 


degli altri ha causato malumo- 
re ..tra.la popolazione, i cento 
scellini di aumento dello sti 
pendio non sono esenti da tas 
se,«per cui la cifra riscossa a 
fine mese è di molto inferiore, 
Essendo le tasse calcolate pro- 
gressivamente, ‘alcune catego- 
Tie di lavoratori sono passate, 
a ca dell'aumento, in una 
categoria superiore ed ora: per 
cepiscono addirittura meno di 
prima. > 

Questo fatto, come detto, non 
è stato bene accolto dalla. po- 
polazione: meglio sarebbe sta- 
to concedere magari solo 50 
scellini di aumento, ma esenti 
tasse; meglio psicologica- 
mente e, per molti. meglio an- 
che finanziariamente, L'uso ie 
le indennità di contingenza, di 
carovita o altro, applicato in 
diversi Paesi, non ha trovato 
finora in Austria terreno favo- 
revole, Fedele ai vecchi sistemi, 
la burocrazia austriaca non po- 
trebbe ammettere il pagamento 
di una somma di denaro allon- 
tanandosi dalla via seguita fi. 
nora: qualsiasi novità, per il 
VERE RALE austriaco, è 
UDU. 

Per concludere questo breve 
bilancio, si può dire che l’uomo 
della strada austriaco ‘ha ac- 
‘cettato senza ribellarsi questo 
‘muovo peso sulle sue spalle già 
gravate, Egli sa che l'Austria 
si trova tuttora, a cinque anni 
dalla fine della guerra, in una 
situazione precaria. Sa purè 
che questa situazione non di- 
pende assolutamente dal Go- 
verno.che già fa tutto il pos- 
sibile per alleviarla, Egli sa pu. 
re che ji nuovi pesi da sopvor- 
tare non sono dovuti a inten 
gioni guerrafondaie o agli av. 


in preparazione per Natale? 


aa : 
a; 
ficoltà 
bi Li x Aegis: 
venimenti in. Cotes. (come, yo-, 
gliono fargli credere i comu- 
misti). Egli. sopporta quindi gli 
oneri: ma. ‘a -lungo andare il 
peso potrebbe diventare. inso- 
Sstenibile, 

L'economia, austriaca .vivac- 
chia e non si prepara ai pros. 
simi , giorni difficili. quando 
cesserà il Piano Marshall 

‘Questo l'uomo. della strada 
austriaco lo sa. perfettamente, 
o almeno lo intuisce. Ed è pro- 
prio perciò che il prossimo ac- 
cordo sui salari e prezzi (che 
sarà purtro] inevitabile e che 
i meglio informati pronostica- 
no per marzo-aprile) dovrà ie- 
nere maggior conto dei pesi che 
già gravano sui lavoratori, Al 
trimenti l'economia austriaca 
potrebbe piombare in una gra- 
ve crisi, Ed è Proprio questo 
che vogliono i comunisti, 

A Vienna già si mormora che 
le fabbriche USIA. quelle cioè 
controllate dai soyietici, si tro- 
vano in gravé situazione per 
mancanza di ordinazioni e 
quindi da un momento all’al- 
tro potrebbero lanciare sul la- 
strico migliaia di operai. Già si 
sussurra sottovoce che i comu- 
nisti pensano di’ approfittare 
dei giorni antecedenti il Na- 
tale, per scatenare un nuovo 
attacco; in questi SHE la gen 
te vorrebbe acquistare di tutto, 
ma si trova senza danaro li 
quido e quindi sarebbe relati- 
vamente facile far presa sul 
momento psicologico. Inoltre nel 
mese di dicembre saranno i ;s0- 
vietici che avranno in mano il 
comando della città. nonchè il 
presidio del primo distretto, do. 
Ve si trovano ii nalazzo del Go- 
verno e i Ministeri. 

ARRIGO MAUCCI 


di 


| 


ta. Da allora î rapporti tra 
Roosevelt e Lewis peggioraro- 
no progressivamente sino alla 
rottura aperta quando Roose- 
velt pose la telza candidatura 
alla presidenza, Ma l'attacco di 
Lewis a Roosevelt era destina- 
to a fallire; la guerra era ine- 
vitabile e sul terreno interno 
le masse sindacali, poste dinan- 
ri alla scelta Roosevelt-Wilkie, 
votarono per Roosevelt che era 
l'uomo del «New. Deal». Nel 
jrattempo Roosevelt nominava 
i principali dirigenti del CIO a 
cariche importanti in varie 
commissioni governative, cer- 
cando così di sottrarli all'in- 
jluenza di Lewis e di porli sot- 
to la propria. 

Rieleito Roosevelt, Lewis ab- 
bandonò la presidenza del CIO; 
malgrado. le proteste dì quattro 
milioni di iserittì, per liberarsi 
della scomoda tutela dell'uomo 
che «aveva mangiato alla tavo- 
la del sindacato» ed avere una 
posizione neutrale verso il CIO 
e l’AFI, in modo da poter id 
facilmente adoperarsi per la 
riunificazione delle due grandi 
confederazioni ‘sindaca 
congresso nazionale, il°s 
to minatori seguì Lewis nella 
secessione dal CIO per 2867 voti 
contro 5. Nel gennaio 1942 Le- 
wis lanciò un'offensiva per l'u- 
nità sindacale, ma sia Roose- 
velt ‘che i dirigenti sindacali 
comunisti si opposero: Roose- 
velt perchè temeva che la con- 
jederazione unica sarebbe sta- 
ta diretta da Lewis, i comuni- 
stìî perchè sapevano che avreb- 
bero perso i posti di comando 
che detenevano in seno al CIO. 

Quando, nel maggio 1943, Le- 
wis minacciò uni nuovo sciope- 
ro nazionale, le compagnie mi- 
nerarie sperarono di sconfigger- 
lo, approfittando dell'avversio- 
ne che Roosevelt nutriva per 
Lewis e dell'appoggio dell’opi- 
nione pubblica e della stampa, 
ostili ad uno sciopero în piena 
guerra, e anche del jatio che è 
comunisti del CIO attaccavano 
Lewis ancor più violentemente 
del padronato. Sfidando' l’ordi- 
ne di mobilitazione di Roose- 
velt, 530 mila minatori scesero 
in isciopero, non. uno mancò 
all'appello di Lewis. «Il carbo- 
ne sarà estratto a qualunque 
costo!» proclamò il Presidente. 
Ma Lewis con la sua tattica 
diabolica alternò lo sciopero 
con altrì metodi di lotta sinda- 
cale; la battaglia. sì prolungò 
per otto mesi; gli stocks di cat- 
bone stavano per esaurirsi € 


.| Roosevelt accolse tutte le ri- 


chieste di Lewis. Dopo la guer- 
ra, Lewîs ha diretto altri due 
scioperi, nel 1946 e‘nello scorso 
inverno, uscendone sempre vit- 
torioso, ed oggi î suoi minatori 
sono i lavoratori che percepi- 
scono le più alte paghe del 
mondo; il salario medio corri 
sponde a 250-300 mila lire 
italiane. 

Poco dopo l’inizio della «guer- 
ta jledda», il Congresso ame- 
ricano ha votato la «Taft-Har- 
tley Law», riflesso sul. piano 
sindacale del bipartitismo in 
politica estera. Ma Lewis, fede- 
le all'ideologia liberale, rifiutò 
di riconoscere la «Faft-Hartley». 
‘Mentre i maggiori «leaders» 
sindacali americani si profes- 
sano ‘oggi socialcristiani (Phi 
lip Murray, Green, Meaney) 0 
socialdemocratici (David Du- 
bînsky, Walter Reuther, Emil 
‘Rieve) precisando: perà che le 
loro opinioni politiche e la loro 
ideologia non impegnano gli or- 
ganizzati, John L. Lewis è ri- 
masto un liberale del’ vecchio 
stampo e, sembra paradossale 
dirlo; è forse l’unico dirigente 
che veda î problemi su un pia- 
no che trascende îl «pork chop» 
(cioè la bistecca, l’economismo 
puro) e che, grazie al suo rea- 
ismo, non sia mai stato battu» 
to e non sì sia mai ‘lasciato 


MILANO 

Centrale 7630 (7505), Generali 
6835 (6720), Ras 1925 (1870), Ba- 
stogi 2615 (2590), Cantoni 18280 
(17800), Olcese 4420 (4470), Cuciri- 
ni 7850 (7600), U. Manif. 227000 
(221500), Rossi 7600 (7550), Fisac 
575_(—), Fibre 2750 (2675), Snia 
3515. (3350), Pinsider 542 (532), IL 
va 244 (238), Catini 987 (975), An- 
saldo 260 (238), Breda 125.50 (132), 


Fiat: 553 (544), Sade 1011 (996), | 


Edison 2155. (2085), Seso 2500 
(2472), Sip 1160 (1185), Vizzola: 
3850 (3270), Merida. 1001 (989), Ter-] 


ni 255 (246.50), -Eridania 10490 


(10330), Anie 227 (223), Saffa 880) 


(809), Italgas 251/8 (24.75), PireL 
li Ital. 1182 (1105), Pirelli e C, 
1302 (1260). * 


TRIESTE 


Generali 6870 (6700), Assicura- 
‘trice ‘800. (782.50), Ras 1905 (1975), 
Crda 194 (I). , 


Valute libere; Sterlina 8125, uni-| 
dollaro 670-678, ! 


taria 1700-1760, 
svizzero 156, marengo 


sviare dal piano d'azione con- 
cretata che si era tracciato. 
Da circa trent'anni i -giorna- 
li americani recano di tanto in 
tanio dei titolo»a caratteri cu- 
bitalì: U. S. Acts To Stop Le 


wis..; ma Lewis, detto Vinvin-} 


cibile, non è ancora stato jer- 
mato, Il solo problema che non 
è riuscito a risolvere è quello 
di trovare di minatori un suc- 
cessore degno di lui, perchè 
Lewis ha ormai settant'anni 


suonati. 
LUIGI CAVALLO 


—_____- 


Der un'iniezione antiditierica 


Firenze, 25 
Una bimba di 5 anni, Lau- 
ra Leoni, che abitava con 


i suoi genitori in piazza Mar- 
silio Ficino a Figline Valdar- 
no, è morta ieri mattina in 
circostanze misteriose. Laura 
Leoni aveva un fratellino, 
Daniele, di appena un anno. 
La scorsa notte il bambino 
accusava. un malore: Le con- 
dizioni del piccolo sì aggra- 
vavano immediatamente. ves: 
niva. chiamato un ‘medico e 
la diagnosi era rapida. Si 
trattava di un violento attac- 
co di difterite, malattia del- 
la' quale erano già stati regi- 
strati. alcuni. casi in paese. 
Occotreva' quindi trasportare 


d’urgenza il bambino al vici-i 


no-ospedale, E il padre di lui 
si. affrettava a chiamare un 
tassì, 

All'una di notte il bimbo 
veniva visitato da due. medi- 
ci che' dopo aver riscontrato 
l'esattezza della prima diagno- 
si, ordinavano una ‘iniezione 
di ‘siero antidifterico.: Quindi 
chiedevano al padre se il Da 
niele avesse dei fratelli. La 
difterite è contagiosa è occor- 


reva prevenire, Il signor Leo-; 


ni rispondeva che a casa c'è 


ra la Laura, I medici lo con-| 


sigliavano allora di sottopor- 
re la figlia a una iniezione di 


siero a dose limitata a scopo; ha 


pracauzionale, 


Il ‘padre rispondeva che non]to 


macia' aperta a quell'ora e 
qualcuno che. praticasse la 
iniezione. «Non importa man- 
diamo’ noi l'infermiere con la 
siringa» ‘e il siero’ necessa- 
Tio», risposero i medici. Po- 
chi minuti dopo l'infermiere 
era nella stanza di Laura 
Leoni, La bimba non voleva 
farsi fare l’iniezione, ma la 
mamma riusciva a persuader- 
la. Qualche minuto dopo — 
l'infermiere era già partito 
— la piccina diceva alla ma- 
dre di sentirsi male, Si alza- 
va di scatto’ e si portava le 
mani al volto, Le labbra le 
diventavano improvvisamente 
paonazze e le sì gonfiavano 
paurosamente, mentre gli oc- 
chi pareva volessero uscire 
dalle orbite. La madre, terro- 
rizzata, si metteva a urlare, 
La povera piccina allargava 
ad un tratto le braccia e si 
abbandonava sul letto senza 
più vita. E 

Immediatamente veniva av- 
vertita dell’accaduto l’autori- 
tà. Sul posto si recavano il 
sostituto Procuratore della 
Repubblica e il dott. Chiodi 
dell'Istituto di medicina lega- 
le di Firenze. Veniva esegui 
ta la necroscopia della quale 
sinora si ignorano i risultati. 
Il medico ha repertato alcuni 
visceri per ‘un supplemento 


‘di indagini di laboratorio. 


Un illustre pediatra ha. det- 


colo terrificante si offrì alla 
vista dei presenti. Ad ostrui- 
re l’uscio erano gli arti infe- 
riori della ragazza nettamen- 
te staccati dal resto del cor- 
po. Il pavimento del tinello 
era inondato di sangue in 
cui erano immersi i miseri 
corpi dei. due disgraziati, ri- 
masti evidentemente vittime 
dell'improvvisa deflagrazione 
di una carica dicesplosivo, 

Visto che era ormai su- 
perfiuo tentare di prestere 
Soccorso, mentre si attende- 
va che scpreggiungessero le 
autorità per le constatazioni 
e si potesse ‘penetrare nel lo- 
cale dove la strage si era po- 
chi istanti’ prima verificata, 
sì cominciarono a formulare 
ipotesi . sulle cause che  pote- 
vano averla provocata. Il Got- 
tardi era addetto in ‘qualità 
di manovale presso la \ditta 
‘Giuseppe : Pellegrini di via 
Brennero, Come al solito era 
ritornato in bicicletta a casa 
puntualmente alle. 18,30. Si 
pensa che egli abbia rinve- 
nuto una bomba inesplosa ed 
abbia voluto: portarla a casa; 
oppure che egli abbia sottrat- 
to per chi sa quali motivi 
una carica di' esplosivo che 
avrebbe forse dovuto servire 
a minare la roccia per facili 
tare i lavori di scavo, 

La circostanza’ che il suo 
corpo è ‘apparso interamente 
maciullato e in brandelli fa 
supporre che il Gottardi en- 
trando, dopo avere portato 
la bicicletta in tinello, si sia 
accostato alla figlia ed abbia 
contemporaneamente estratto 
da sotto’ il’camiciotto la bom- 
ba o l'esplosivo, I mobili ‘del- 
la stanza apparivano squar- 
ciati e sconvolti, le persiane 
divelte, la’ ‘bicicletta. stessa 
era ridotta in un vero e pro- 
prio. groviglio di ferraglia. 


—— 


Dal 29 ottobre al 4 novembre 
Manifestazioni a Genova 
«di solidarietà triestina 


Genova, 25 
Genova dimostrerà nei pros 
simi giorni tutta la sua solida- 
rietà di città sorella a Trieste: 


lo farà attraverso una serie di . 


manifestazioni artistiche, cultu- 
rali, folcloristiche e -sportive, 
raccolte in una settimana, che 
si svolgerà dal 29 corrente al 
4 novembre prossimo. Nel, co- 
mitato promotore dell'iniziativa 
vi sono: tutte le autorità geno- 
vesi e a detto comitato hanno 
dato la loro adesione anche le 
autorità triestine. Parlando alla 
radio della settimana genovese 
pro Trieste, il Prefetto Gian 
Augusto Vitelli ha detto: .«Il 
popolo italiano sente in modo 
fraterno la. sua. solidarietà per 
î giuliani. Una solidarietà che 
non è soltanto di simpatie, ma 


{si sostanzia nello stesso sangue 
ie nella stessa storia. Gente, i 


giuliani, che hanno integra la 
finezza delle loro origini e al- 


to che sulla tragica morte di! tissimo privilegio morale il sen- 


Lauretta Leoni si 


Possono | sg nobile e cavalleresco della 


formulare due ipotesi: la pri- ‘fedeltà. Sappia il mondo che 
ma. che la bimba fosse stata per gli italiani Trieste è sacra». 


colta una quindicina di gior-; 


I ciclo. delle manifestazioni 


ni fa davun leggerissimo at-|genovesi si inizierà domenica 
tacco difterico non  diagno-;prossima con l'inaugurazione di 


sticabile, fosse 


successiva», una mostra dell’italianità  giu- 


mente guaritave quindi colta|liana curata dalla Lega Nazio- 
(un caso su mille) da uma!nale La mostra \documenterà 
paralisi ‘ post-difterica- ‘al -mo-:gli avvenimenti più salienti del- 
mento che il ciclo patologico 'la storia giuliana e triestina. 


si era definitivamente chiu- 
so, Seconda ipotesi: alla bim- 
ba poteva essere stato iniet- 
tato tempo fa un altro ‘siero 
qualsiasi: e im questo caso 
(con- la solita percentuale) 
‘potuto. verificarsi uno 
«choc» anafilaftico al momen- 
della. seconda iniezione 


sapeva come trovare una far-|post-difterica, 


Promotrice della settimana ‘è 
l'Associazione nazionale fami- 


glie caduti dell'aeronautica che. 


in_collabcrazione con il Comi- 
tato giuliano di Genova e la 
locale Sezione della Lega Na- 
zionale curerà questa che è la 
prima grande manifestazione di 
solidarietà nazionale per. Trie- 
Ste e tutta la Venezia Giulia. 


Proteggete adeguatamente 


“contro ogni rischio 


le persone e le cose 


Nel 1949 le Imprese di Assicurazioni operanti in Italia hanno 
liquidato agli assicurati, per sinistri, circa 40 miliardi, salvando 
dalla miseria e dalla disperazione migliaia di uomini e reinte- 
«grando, in relazione ai capitali assicurati, la ricchezza nazionale 
di quanto era stato distrutto da imprevedibili eventi. 


ASSICU 


con chi volete ma 


IGURATEVI | 


TEVI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


——=, Giovedì 26 ottobre 1950 
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I MONDIALI DI PALLACANESTRO A BUENOS AIRES |La Roma cerca 


Vincono Francia e Cile 


Definitivamente eliminata la Jugoslavia 


‘Buenos Aires, 25 

Ai campionati mondiali di 
‘pallacanestro, la Francia ha 
battuto l'Ecuador per 48 a 43 
in un incontro di riqualifica- 
zione. A metà partite i fran- 
cesi erano in testa per 30 a 
26, In-tal modo la Francia si 
è assicurata il diritto di di 
sputare altri incontri per lo 
accesso al girone finale di sei 
nazioni. 

Malgrado l'estenvante par- 


tita disputata il giorno prima! 


contro ‘i fortissimi argentini, 
ì francesi sono ‘apparsi mi 
gliorati e l'appoggio del pub- 
blico non è servito agli ecua- 
doriani, L'ottimo palleggio ed 
il preciso tiro in cesto hanno 
permesso agli europei di con- 
trobattere.. efficacemente i 
contrattacchi ecuadoriani nel 
la ripresa. All’inizio era sem- 
brato che la Francia dovesse 
passare con estrema. facilità, 
ed il suo vantaggio era salito 
a 15 punti in pochi minuti. 
Tuttavia l'Ecuador reagiva vi 
vacemente e al termine del 
primo. tempo quattro soli pun- 
ti dividevano le due compa- 
gini. 

Subito in apertura del se- 
condo tempo, la Francia por- 
tava a sei punti il vantaggio, 
ma ancora una volta gli ecua- 
doriani rispondevano violen- 
temente e riducevano a un 
punto di distacco: 34 a 35, Per 
dieci minuti l'esito ‘era incer- 
to, e a quattro minuti dalla 
fine il distacco era immutato 
su] punteggio di 43 a 42. Poi 
la Francia otteneva un cesto, 
e si chiudeva ostinatamente 
sulla difensiva, uscendone con 
successo un paio di volte e 
conquistando un altro cesto 
su azione e uno su tiro fran- 
co. ‘Ora i francesi incontre- 
ranno la squadra perdente di 
Perù-Brasile. Vincendo, entre- 
rebbero nel girone finale, 
*Nell’altro incontro della 
giornata il Cile ha battuto la 
Jugoslavia per 40 a 24. A me- 
tà partita i cileni conduceva- 
no per 27'a 11. La Jugoslavia 
è ora eliminata dal torneo, 

Intanto il capitano della 
squadra egiziana, Albert Ta- 
drous, ha ‘dichiarato che gli 
americani svolgono un gioco 
eccessivamente rude. Egli ha 
rilevato che la partita di lu- 
‘hedì, in cui cinque giocatori 
cileni furono infortunati in 
quattro falli personali, è sta- 
ta qualcosa di mai visto in 
Europa quanto a durezza di 
gicco, dall’una come dall’altra 
partie. Tadrous ha aggiunto 
che. il ‘pubblico di Buenos, Ai- 
res tende ad eccedere nel tifo 
per. le squadre sudamericane, 
togliendo alle altre compagini 
la lucidità. di ragionamento e 
la calma. 


Taddia attacca 


il record mondiale 


o Milano, 25 

I migliori atleti italiani par- 
teciperanno mercoledì 1. no- 
vembre al trofeo Steno Della 
Pergola, che si disputerà all’A- 
tena di Milano fra le squadre 
Giovinezza di Trieste, Virtus 
Lucca, Gancia di Torino, Atle- 
tica Brescia, Gallaratese e Pi- 
relli, Alle gare in programma 
@ cioè metri 100, 200, 400, 300, 
1500, 5000, 110 è 400 ostacoli, 
salto im alto, salto in lungo, 
asta, disco, peso, giavellotto e 
staffetta svedese è stata as- 
giunta, su richiesta di Teseo 
Taddia la prova di lancio del 
‘martello per permettere all’a- 
tleta l'attacco al record mon- 
diale della specialità. 


n 


Non migliora Davis 
il proprio primato 
Monaco di Baviera, 25 

La ‘squadra americana di 

sollevamerito pesi ha battuto 


a Monaco una selezione tede- 
sca, con un totalè di 1855 chilo. 


grammi contro 1667,5 dei ger- 
manici, 

Il campione mondiale dei 
massimi John Davis ha tenta- 
to di battere il proprio record 
mondiale di 465 chili per le tre 
prove, ma ha totalizzato dieci 
chili in meno della misura, Du- 
rante la settimana resterà a 
Monaco e tenterà nuovamente 
di stabilire un limite maggiore. 


La graduatoria dei tennisti 


Budge Patty 
il migliore del 1950 
Parigi, 25 

Pierre Gillou, vicepresidente 
della Federazione internazio 
nale di tennis e presidente del- 
la Federazione francese, ritie- 
me che Budge Patty sia stato 
nel 1950 il miglior giocatore di- 
lettante del mondo. Il venti- 
seienne «americano a Parigi» 
ha vinto i campionati interna- 
zionali francesi. Non ha potuto 
giocare in Coppa Davis a cau- 
sa di una distorsione a una ca- 
viglia. 

Gillou classifica al secondo 
posto l'australiano Frank Sed- 
gman, segnando come segue il 
resto della graduatoria: 3) Art 
Larsen (U.S.A.), 4) Jaroslav 
Drobny (esiliato cecoslovacco, 


ora cittadino egiziano), 5) Her- 
bert. Flam (U.S.A.), 6) Ted 
Schroeder (U.S.A.), 7) Eric 
Sturgess (Sudafrica), 8) Gard- 
nar Mulloy (U.S.A.), 9) Billy, 
Bergelin (Svezia). 

Ecco la graduatoria femmi. 
nile secondo Gillou: 1) Marga- 
ret Osborne-Dupont (U.S.A.) 
2) Doris Hart (U.S.A.), 3) Lou 
se Brough (U.S.A.), 4) Pat Can- 


ning-Todd (U.S.A.), 5) Shirleyj 


Fry (U,.S.A.), 6? Beverley Ba- 
ker-Beckett (U.S.A.), 7) Nancy 
Chaffee. (U.S.A.), 8) Hilde 
Sperling (Svezia); 9) Barbara 
Scoffield (U.S.A.), 10) Betty 
Harrison-Hilson. (Inghilterra). 


Il «sinistro» di Graham 
Toledo (Ohio), 25 

Billy Graham, aspirante nu- 

mero uno al titolo mondiale dei 

welter, ha battuto ai punti in 


dieci riprese per decisione u-' 


nanime il belga Kid Dussart. 
Graham ha fatto uso del suo 
folgorante sinistro per tenere 
a bada Dussart e per accumu- 
lare punti su punti..I due giu- 
dici hanno attribuito tutte le 
riprese all’americano. L'arbitro 
ne ha date sei a Graham ed 
una a Dussart, giudicando pari 
le altre. 


j 


|terminato da due motivi: in 


|glieri in clima quanto più pos. 


calciatori in Francia 


Roma, 25 

Il consiglio direttivo della 
Roma, riunitosi ieri sera sotto 
la presidenza dell'on, Restagno, 
dietro espresso invito della 
giunta esecutiva ha deciso di 
rinviare alla riunione fissata 
per il giorno 26 corrente l’esa- 
me della questione relativa al 
l'assunzione di un direttore 
sportivo. Il rinvio è stato de- 


primo luogo dall'assenza giusti. 
ficata del consigliere Alessan- 
dri (appartenente al partit 
«scissionista») che non ha po 
tuto così sostenere l'eventuale 
candidatura a direttore sporti- 
vo del nominativo prescelto dal 
suo gruppo, Secondariamente 
dall’assoluta inesistenza di no- 
minativi per tale carica. 
Essendo pertanto presente 
nella lista ‘dei candidati sola- 
mente il nome del favorito 
Biancone, l’om. Restagno ha 
creduto opportuno di procrasti- 
nare la discussione a domani 
al doppio scopo di non voler 
far apparire come una imposi. 
zione il nome di Biancone.e di 
rendere invece possibile una 
votazione da parte dei consì- 


sibile sereno. 

Nel corso della stessa riunio- 
ne si è parlato anche dei pros- 
simi eventuali ingaggi; dopo il 
completo fallimento sul merca- 
to italiano (Fiorentina e Luc- 
chese come JInter per Armano 
non gono intenzionate a cedere 
Eliani e Valcareggi), sembra 
che verrà ripetutamente sonda. 
to il me: francese alla ri- 
cerca di giocatori italiani di va. 


Ù 


lore, logicamente non natura- 
lizzati, 


RIFORMA DELL'EDUCAZIONE FISICA 


Lo sport entrato a scuola 


Come funzioneranno i Gruppi Sportivi nei vari Istituti - L'atle- 
tica leggera disciplina di base - ll “brevetto atletico, collaudo 
di efficienza fisica che ogni studente sano deve conseguire 


Roma, 25 

Il Ministro. della Pubblica 
Istruzione ha inviato aì Provve- 
ditorì agli Studi ed a tutti i Ca- 
pi d’Istituto delle Scuole Medie 
le nuove direttive per Veduca- 
zione fisico-sportiva dei giovani. 

Il provvedimento del Ministro 
sì integra infatti con una pre- 
cisa Circolare del Sottosegreta- 
rio Vischia che, mentre conser, 
va i vecchi programmi di edu- 
cazione fisica, buoni ma insuffi- 
cientì, lì aggiorna, li sviluppa e 
lì potenzia con nuove iniziative 
di carattere nettamente spor- 
tivo. 

Tutti è giovani di sana costi- 
tuzione dovranno affrontare le 
prove di marcia e di brevetto 
atletico — corse, salti e lanci 
— che costituiscono titolo di ef- 
ficienza fisica, di capacità vita- 
le, che nella Scuola trova pre- 
parazione e collaudo. Ma vi è 
ancora di più. Ogni Istituto co- 
stituirà il proprio «Gruppo 
Sportivo» destinato a promuo- 
vere l'attività dei giovani nelle 
i fondamentali discipline della 
j atletica leggera, che sono alla 
base fisiologica dello sviluppo 
fisico. 


I Gruppi sportivi 


La bella emulazione degli stu- 
denti in gare, che del resto non 
superano l'ambito dei. Provve- 

itorati, porterà alla valorizza- 
zione ed al progresso degli sele- 
menti migliori, ad un’attività 
sana anche dal punto di vista 
morale, ad una difesa biologica 
delle nuove generazioni sempre 
più indebolite. dagli inevitabili 
progressi dei mezzi meccanici. 

Camminare, a iedi, muoversi, 
agire fisicametfte è diventata 
una necessità sempre più senti- 
ta deì tempi moderni, una e- 
strinsecazione sempre più vasta 
del fenomeno a cui si è dato îl 
nome di «sport». A tali esigenze 
ha, risposto il Ministero della 
Pubblica Istruzione con provve- 
dimenti' che rispondono tanto 
agli appelli generali dei cittadi- 


LA SENTENZA PER L'ATTO DI ARCE 


Costa cinque giornate 
colpire l'arbitro col pallone 


Milano, 25 

La Lega Nazionale Calcio ha 
fissato che a partire dal 5 no- 
vembre le partite ‘abbiano ini- 
zio alle ore 14.30 ed ha multa- 
to di lire 30.000 la Juventus per 
non ayer predisposto un ade- 
guato servizio d'ordine, di lire 
50 mila la Lazio e la Salerni- 
tana, di lire 10 mila la Pro Go- 
tizia e altre squadre. 3 

La Lega ha poi squalificato 
‘per cinque giornate il giocatore 
Arce della Lazio; per due gior- 
nate Borsetti (Colleferro), per 
‘una giornata Malacarne (La- 
zio),  Loni. (Pisa), ‘Bronzoni 
‘(Parma), Viacava (Carrarese), 
Giacconi (Gorizia), Bottoni 
(Forlì), Gambini (Prato), Ghio 
(Carrarese), Golin (Cagliari) e 
Dreossi (Arezzo). 

Una multa collettiva di lire 
20 mila è stata inîlitta ai gio- 
catori del Pisa, fatta eccezione 
per il portiere e il capitano, e 
una eguale multa è. stata in- 
Îlitta ai giocatori del Cosenza. 
Di 5 mila lire ciascuno sono 
stati multati Grosso della Trie- 
stina e Silvestri del Milan. Il 
presidente dell’Anconitana e il 
dirtigerite del Cosenza sig. Ma» 
nente, sono stati colpiti con la 
inibizione fino a tutto il 31 di- 
cembre 1950, Il ricorso del Ca- 
tania. avverso alla squalifica 
«del giocatore. Piram e quello 
dell'U. S. Maglie per la squa- 
lifica dei giocatori Dini e Con- 
ti, sono stati respinti. 

S -— 


- Il cavallo «Kellingy, di C. Jar- 
‘vis, ha vinto oggì a Newmar- 
ket_ il premio Cambridgeshire, 
precedendo in fotografia «Zi- 
na» di lady Isabel Guinness e 
«Valdesco> di L. Redfern. Di- 
stanze, dopo l’ -me della fo- 
tografia, un’incollatura, una te- 


pas: Quote 100-7, 100-6, 28-1. Fa- 

vorito era «Socrates» di Sir 
Thomas Dugdale. Hanno preso 
il via 31 purosangue. ! 


Anche Venanzi 


alla Trieste-Qpicina 


Apprendiamo che il detento- 
te del record mondiale di cor- 


{Sa su strada coi pattini, Gior-i 
I gio Venanzi, parteciperà dome-' 
inica alla gara Trieste-Opicina! 


{<Aprilia», Dal più piccolo dei 


| veicoli all’automobile il passo... 
è breve. Micheletto ha abban- 


donato la bicicletta per l’auto-! 


| miobile, Venanzi sta per abban- 
i donare i pattini? 
| Intanto si apprende che già 
isabato pomeriggio, per le pro- 
{ve che saranno cronometrate 
ufficialmente, funzionerà un 
‘servizio di commissari motoci- 
‘elisti lungo il percorso, All'uo- 
ipo il Mcuo Club tres'ino, 
; con senso sportivo, mette a di- 
‘sposizione dell'’A.C‘T, trenta 
{motociclisti per le necessarie 
| segnalazioni durante la. gara. 
Per il collegamento radiote 
| lefonico la «Telve» ha disposto 
amclhe quest'anno (come è con- 
isuetudine da vent'anni), un 
{servizio con parecchi diffusori 
lungo il. percorso. Da questa 
mattina i doni inviati da Enti, 
ditte e privati al comitato or- 
ganizzatore. dsila corsa, sono 
esposti nelle vetrine della ditta 
‘Tessilia im Contrada del Corso, 
Moto Club Trieste. Tutti i 
soci che desiderano parteci- 
pare quali commissari di per- 
corso alla corsa automobilisti- 
ca Trieste-Opicina che avrà 
luogo domenica 29 corr., sono 
pregati di presentarsi in sede 
sociale, via Raffineria 6, per la 
iscrizione, entro venerdì. 


j automobilistica  pilotando una’ 


il 


nì quanto alle particolari se- 
gnalazioni del CONI. e della 
stampa. 

Le «Norme per l’insegnamen- 
to dell'Educazione Fisica Spor- 
tiva per l’anno scolastico 1950- 


i 51» stabiliscono che «parallela- 


mente allo svolgimento integra 
le dei programmi in vigore per 
l'insegnamento dell'Educazione 
Fisica, saranno curate, in modo 
particolare, per tutti gli alunniy 
determinate attività sportive. 

In primo luogo dovranno es- 
sere svolte almeno seì esercita- 
zioni di marcia, possibilmente 
tre in autunno e tre in prima- 
vera su strade libere e su di- 
stanze varianti dai 4 aè 6 chi- 
lometri per la Scuola Media di 
primo grado e dai 6 aì 10 chi- 
lometri per quella dì secondo 
grado. Dovranno scegliersi per- 
corsi possibilmente pianeggian- 
ti ed è obbligatoria una sosta 
intermedìa tra quello di andata 
e quello dî ritorno che sì dovrà 
cercare di far sì che non siano 
identici. Allontanato ogni rigi- 
dismo di. carattere militare sì 
dovranno în genere percorrere 
in un'ora 3 chilometri circa per 
la Scuola Media di primo gra- 
do e 4 chilometri circa per quel- 
la di secondo grado. Più che 
la velocità, conteranno i chilo- 
metri effettivamente percorsi, 

Obiettivo intermedio dovrà 
essere un museo, un monumen- 
to, un luogo panoramico, una 
fabbrica; una mèta, insomma, 
che abbia comunque un inte- 
resse storico o culturale. 

La ‘marcia è obbligatoria: 
perciò, appello alla partenza, 
uppello all'arrivo e giustifica- 
zione delle assenze. Essa sarà 
diretta dall'insegnante di Edu- 
cazione Fisica, ma ognì volta 
dovrà essere presente almeno 
un insegnante delle materie 
culturali (meglio, 2 o più). Que- 
sti, durante il percorso e alla 
meta, fornirà tutte le illustra- 
zioni del caso în materia stori- 
ca o geografica, artistica 0 tec- 
nica. Ogni Scuola trasmetterà 
al Provveditorato competente 
l'elenco delle marce effettuate, 
specificando meta, chilometrag- 
gio, classi-e numero dei parte- 
cipanti. Ogni trimestre i Prov- 
veditorati trasmetteranno al 
Ministero della P. I, Ufficio 
speciale per VE. F., i vari elen- 
chi ricevuti. 

Nel corso delle lezioni, gli îin- 
segnanti di Educazione fisica 
dovranno poi esercitare gli a- 
lunni per il conseguimento del 
brevetto atletico, consistente în 
una corsa, un salto ed un lan- 
cio. Il brevetto è «un collaudo 
di efficienza fisica che ogni stu- 
dente sano deve superare». 

Le prove dovranno essere 
svolte «secondo i regolamenti 
tecnici in vigore» e i limiti da 
superare saranno proporziona- 
ti alle Scuole. Medie di 1. gra- 
do e a quelle di. 2. grado. La 
corsa sarà brevissima, di velo- 
cità (50-80 m.), e cronometrata; 
per è saltò verranno scelti quelli 
di più facile esecuzione (alto 
e lungo) e così per i lanci, con 
preferenza per il getto della 
palla dì ferro dì peso ridotto; 
da eseguire sia col braccio de- 
stro che col sinistro. Saranno 
attribuiti qualifiche e punteggi 
a seconda dei risultati conse- 
guiti. 

E? infine prevista una attivi- 
tà agonistica di istituto. Presso 
ogni istituto dovrà essere costì- 
tuito un Gruppo Sportivo con 
dirigenti, tecnici, soci e atleti. 
Presidente del Gruppo sarà il 
preside, il quale sarà . coadîu- 
vato da un comitato direttivo 
(vice-presidente, ‘2 membri, se- 
gretario amministrativo) da 
scegliersi. tra gli insegnanti del- 
le materie culturali ritenuti più 
idonei, per formare da «anel- 
lo di congiunzione tra la vita 
fisica e la vita intellettuale». 

I tecnicì saranno forniti da- 
gli insegnanti di Educazione 
Kisica. Fra gli insegnanti dì E. 
F. dell’istituto, il preside sce- 
glierà il Direttore tecnico del 
Gruppo. 

Soci del gruppo saranno tut- 
ti gli studenti della Scuola, 
compresi gli ‘esonerati dalle le- 
zioni dì E. F. e. saranno tenu- 
ti a pagare la quota annua di 
L, 100. Atleti saranno i miglio- 


«ri, coloro, fra quanti vorranno, 


ché gli insegnanti dì E. F. ri- 
terranno idonei a gareggiare 
su di un piano elevato. 
L'attività del Gruppo dovrà 
svolgersi nei giorni e nelle ore 
în cuì gli studenti siano liberi 


da impegni \scolastici ed avrà 
come programma base obbliga- 
torio la atletica leggera con 
esercitazioni scelte dagli orga- 
nì tecnici, «con molta discrezio- 
ne» potranno aggiungersi atti- 
vità facoltative, sempre di atle- 
tica leggera». Questa, infatti, 
che ha per base la corsa e si in- 
tegra con la marcia, con i salti, 
con i lanci è la disciplina che 


schiude la via a tutti gli sports. | stinta famiglia. Cass. 13936 A UPI 


Occorre cioè prima divenire «a- 
tletin e poi, specializzarsi, af- 
frontando le più svariate com- 
petizioni. Compito del Gruppo 
Sportivo è quello di formare 
appunto la base, l'organismo a- 
tletico, aperto a tutte le pos- 
sibilità. 


La porte agonistica 


Nel corso dell’anno ogni 
Gruppo deve organizzare ì 
Campionati dî Scuola, cioè del 
proprio Istituto, e quindi par- 
tecìpare aì Campionati Studen- 
teschi Provinciali che — orga- 
nizzati dal Provveditorato agli 
Studì di concerto con le com- 
petenti autorità civili e sportive 
e dotati di premi individuali 
e di rappresentanza, si distin- 
gueranno in invernali (corsa 
campestre a percorso ridotto 
nei mesì di febbraio-marzo) e 
primaverili (gare di atletica su 
campo sportivo). 

I campionati nazionali, che 
impegnano elementi fortemente 
selezionati, saranno realizzati 


dalle competenti organizzazioni e 


sportive nazionali, come per il 
passato. 

Entro e non oltre il 30 no- 
vembre 1950 ì Capi d'Istituto 
dovranno dare assicurazione di 
Provveditorati di avere regolar- 
mente costituito il proprio 
Gruppo Sportivo, indicando i 
nomi dei dirigenti. A loro volta 
i Provveditori, entro il 15 di- 
cembre 1950, dovranno:dare» as- 
sicurazione all'Ufficio: Speciale 
per VEd. Fisica Sportiva della 
avvenuta costituzione dei Grup- 
pì presso i rispettivi Istituti. 


| GIUOCATORI DELLA TRIESTINA 
al Iunerali del padre di Grosso 


Nel pomeriggio la squadra si è allenata - A Busto Arsi- 
zio l'infortunato Petrozzi verrebbe sostituito da Ispiro 


Mattinata alquanto triste,dimostrato di essera fisicamen- 


quella di ieri, per i giocatori 
della Triestina i quali si sono 
recati a Roncade per presen 
ziare ai funerali di Renzo 
Grosso padre. del loro capo- 
squadra deceduto lunedì sera 
in seguito ud attacco cardia- 
co, Alla mesta cerimonia sono 
intervenuti quasi tutti i gio- 
catori della prima squadra. 
presidente dott. Brunner, l’al 
lenatore 


direzione del sodalizio e l'al 
tra del giocatori, spiccavano 
sul carro funebre dietro al 
quale. buona. 
lazione di 
omaggio allo 
godeva latghe simpatie e mol 
ta ‘stima in'tuitti i ceti per le 
sue doti di. bontà e rettitudi- 
ne. Dopo, la cerimonia fune- 
kre, la. salmaw ha proseguito 
per Treviso dove, nella tomba 
di famiglia venne tumulata, 

La luttuosa circostanza e le 
condizioni | atmosferiche poco 
propizie mon ‘hanno. impedito 
ali giocatori della Triestina di 
svolgere il loro settimanale 
allenamento del mercoledì che 
ha avuto luogo alle ore 15 el- 
lo stadio comunale. 

Dopo un citimo lavoro di 
palleggio individuale ed eser- 
cizi di cultura: fisica (per. oltre 


mezz'ora è stata disputata lal 


settimanale partitina con lo 
schieramento questa velta in- 
solito costituito dalla squadra 
dei titolari da una parte e una 


mista di riserve ed allievi dal-| 


l’altra, ‘di due tempi di venti 
minuti ciascuno, . Più che di 


ragione. di ritenere 
quindi che la formazione per 
demenica prossima. a Busto 
sarà quella che incontrò l'U- 
dinese con la sola sostituzione 
di Petrozzi con Ispiro, Un ul- 
timo ‘allenamento col pallone 
verrà. eseguito venerdì matti- 
na. La squadra partirà in au- 
topullman sabato mattina, 


Guttmann e Nereo prenderà Grosso a Treviso, e 
Rocco. Due corone, una della, proseguirà per Milano dove! 
gosterà per partire alla volta! 


di Busto soltanto nelle prime 
ore del pomeriggio di dome- 
nica. 

Ci ge EE 


Amichevole all'Ardenza 


Palermo - Livorno 6-2 
Livorno, 25 
L'incontro amichevole s'è 


concluso con la voluminosa vit- 
toria del Palermo nonostante 
che il primo tempo si sia chiu- 
so alla pari (2-2), Il Palermo 
ha giocaio nella seguente for- 
mazione: Masci; Giaroli, Bol- 
di; Fuin, Santamaria, Gimona; 
Di Maso, Vicpalek, Ronée, Gal- 
li, Sukru (De Santis) 


Fulmini di Solomons 


contro Villemain 


Londra, 25 

In una lettera alla Federa- 
zione,britannica di pugilato, la 
organizzazione londinese Jack 
Solomons avrebbe domandato 
la sospensione per un anno da 
parte di tutte le Federazioni, di 
Robert Villemain e del suo me: 


una partita vera e propria si nager Bretonnel, 


è trattato di un con'rollo del- 
l'efficienza fisica dei giocatori. 
Giennini e Peirozzi non sono 
ancora in buone condizioni 
mentre , tutti gli altri hanno 


Avvisi 


_— ___ _———11111_11lkl..i 
A OFF, PERS. SERVIZIO L.7 


i inn] 

VITTORIO. TRANQUILLI 

i Direttore  responsabije 

Pubblicazione autorizz dall'A.LS, 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triest . Via S. Pellico 8 


economici 


re 
F__FF. CAMERE E PENS. L, 0 


PRESTASERVIZI per mattina od 


ore da combinarsi, offresi, Stu- 
parich 6, portinaia, 48562 A 
PRESTASERVIZI capace bella 


presenza occuperebbesi presso di- 


35-ENNE pratica offresi presta- 
servizi, ore da-combinarsi. Viale 
Sonnino 4, portineria, 48610 A 
e DER pere eni 


B_RICH. PER; PRVIZIO L, 


DONNA tutto fare ottime refe- 
renze cercasi, S, Michele 6-1. 

48567 B 
DONNA. tutto fare, stabile, bra- 
va, per piccola famiglia, cercasi. 
Buon trattamento, Indirizzo UPI 
48625 B. È 


e e ee 
© RICHIESTE D'IMPIEGO L.7 


A.A. PITTORE appartamenti stan- 
ze, coloriture, verniciature, lac- 
cature, Telef, 95349. 68941 C 
A persona sola oppure per bam- 
bini offresi distinta colta perfet- 
to tedesco, capace tutti lavori ca- 
sa, disposta trasferirsi, Referen- 
ze, Telefono 96314, 43578 C 
ABILE commesso mobili esperto 
vendite, mansioni inerenti, offre- 
si. Cass, 13939 C UPI. 
AMMINISTRATORE contabile bi- 
lancista, giovane, presterebbe ser- 
vizio continuativo/mezza giornata, 
presso seria azienda, Cass. 13914 
C, UD; 

EX-CAMERIERE 56-enne cono- 
scenza inglese francese tedesco, 
offresi riscuotitore o collaborare 
ristorante, trattoria, Cass. 13920 


FALEGNAME eseguisce  ripara- 
zioni lucidatura mobili, anche do- 
micilio, Telefonare 96313, 


ORGANIZZATORE esperto qua- 
lunque ramo, perfetta conoscenza 
disbrigo pratiche burocratiche, oc- 
cuperebbesi tuttofare presso seria 
ditta o privati. Cauzione. Cassetta 
139407C UPI. 

PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti moderni, laccature, 
Telef. 88-38. 48550 C 
RADIOTECNICO esperto. offresi 
riparazioni accuratissime, domici- 
lio, giornata, Recapito Timeus 14, 
Coslovich, latteria. 48561 C 
RASCHIATURA riparazioni pavi- 
menti doghe parquets, telefonare 
95941, 48564 C 


La soddisfazione del G.0.H.I. 


Roma, 25 


Il presidente del C.0.N.I. non 
appena ha ricevuto notizia uf- 
ficiale circa i provvedimenti 
presi dal Ministero della P. I. 
ha così telegrafato al Ministro 
Gonella: i 

«Le nuove disposizioni edu- 
cazione fisica scuola media co- 
ronano antiche legittime aspi. 
ragioni degli sportivi. di tutti 
i tempi che tramite il C.0.N.I. 
le esprimono profonda ricono- 
scenza nazionale. — Presidente 
C.0.N.I. Giulio Onesti», 

Il presidente del C.O.N.I. he 
pure inviato al Sottosegretario 
Vischia, che ha fervidamente 
collaborato all'attuazione delle 
direttive del ‘Ministro, il  se- 
guente telegramma: 

«I nuovi orientamenti della 
educazione fisica della scuo 
media trovano’ piena, sincera, 
riconoscente adesione dello 
sport italiano che, conoscendo 
Î suo profondo studio ulla so- 
luzione tecnica fondamentale 
del problema desidera. espri- 
merle i sensi di profonda gra 
titudine. — Presidente C.0.N.I. 
Giusto Onesti», 


Incontro a Helsinki 
con lottatori russi 


Helsinki, 25 

La Finlandia e l'Unione So- 
vietica si misureranno in un 
incontro di lotta che avrà 
luogo domani e venerdì a Hel- 
sinki, I 18 lottatori (due riser- 
ve) e i sette dirigenti russi 
sono già da lunedì nella capi- 
tale finnica. Le squadre «By 
si incontreranno domani, le 
«A» venerdì, La squadra rus- 
sa comprende i campioni eu- 
topei dei massimi Johannes 
Kotkas e dei medi Nikolai 
Byelov. 


lar til, il 

La squadra dell’«Atletico Mi- 
neiro» di Belo Horizonte è par- 
tita in aereo per Francoforte. 
Nella città tedesca i brasilia- 
ni inizieranno una tournèe che 
li porterà in Francia, Italia e 
in Ingnilterra, 


SIGNORINA ottime referenze sa- 
nissima cercasi accudire bimba 4 
anni, Via S. Michele 6-I. 48567 C 
STENODATTILOCONTABILE ca- 
pace I posto offresi, Telefonare 
3412. 48589 C 
VEDOVA perfetto inglese, aman- 
te bambini, offresi nurse, gover- 
nante neonato o bambino piccolo, 
massima serietà. Cass, 13925 C URI 


ce ARTIGIANATO L.20 


CONFEZIONANSI mantelli, tail- 
leurs, abiti sera, pellicce interne 
ecc.;. lavorazione. primaria. XX 
Settembre, 21-1tL, \sin. . 68447 CC 
IMBOTTITE. copriletti confezio- 
nansi. Via Fiume 10, Grado. . 

pi 68985 CC 
IMPERMEABILI gommati doppio 
tessuto ifiglese, L. 10:000. Valdiri- 
vo 1=IL Riparazioni, confezioni. 

quote, 48608. CC 
PELLICOE.tittiura dulitura ripa- 
razioni. Via del Bosco 8, iriterno, 
Prezzi modici, 48565 CC 
VELLICCERIE riparazioni tra- 
sformazioni. Pellicce pronte e su 


misura, Facilitazioni, Casa della 
Pelliccia, Zonta.4-II, tel, 77-43. 
“i A 1934 CC 


D OFF. D'IMPIEGO, L. 20 


EMIGRARE ‘Stati Sudamerica, 
Sudafrica? Chiedete contrassegno, 
disposizioni condizioni. Uedit, ca- 
sella 79, Foligno. 6322 D 
LAVORANTE o mezza sarta uomo 
cercasi. XX Settembre 48, 48606 D 


E RIC CAMERE E PENS. L. 20 


‘CAMERA vuota oltre 25 mq. cer- 
casi per ufficio rappresentanza pos- 
sibilmente ingresso scale, casa si- 
gnorile, centralissima, mezzanino, 
primo piano, Telef. 91209, 48571 E 
MATRIMONIALE salotto poco co- 
modo cucina, bella posizione, ba- 
gno, cercano coniugi americani. 
Telefonare 96210, . 438576 E 
CONIUGI alleati cercano due ca- 
mere, uso cucina, pianoterra 0 
ascensore, Fermo Posta, Andreus. 
ù 48581 E 
GARCONNIERE cerca signore pri- 
ini tre piani, ingresso scale. Cas- 
setta 13937 E UPI, 
MATRIMONIALE, uso bagno, cu- 
cina, presso persona sola o pic- 
cola famiglia cercano coniugi ame- 
ricani soli. Cass, 13927 E UPI, 
MATRIMONIALE uso cucina, mo- 
desta, cercano ‘coniugi assenti di 
giorno, Torrebianca 41, Rosa, te- 
Tefono 7419. $ 
SIGNORINA impiegata, massima 
serietà, ottime referenze, cerca 
stanza mobiliata centro presso di- 
stinta famiglia, Tel. 4400 interno 
30, ore d'ufficio, Offre massimo 8 
mila. 48531 E 
STANZA matrimoniale, vuota, co- 
modo cucina, anche periferia, cer- 
cano mamma è figlio, Telefonare 
90894, 48626 E 


MOBILIATA grande, bagno, af- 
fittasi distinto, Ind. UPI 48593 F° 
MOBILIATA centro, bagno, affit- 
tasi a distinto signore, Indirizzo 
UPI 48614 F. 


| MOBILIATA affittasi a distinto e- 


scluso donne. Cass. 13935 PF UPI. 
STANZA affittasi, bagno; telefono, 
vitto. buono casalingo abbondan- 
te. Telefonare” 66-14, 48070 F 
STANZE diverse, conforto, villet- 
ta, affittansi, quartieri scambian- 
si, Palma, Goldoni 9-I. Tel. 95146. 


48584 F 
G ISTRUZIONE L.% 
A.A.A.A.A, DAL TILOSTENOCUN- 


‘TABILI, inglese, rilasciansi atte- 
stati. Corsi diurni, serali. Istituto 
Enenkel, Battisti 22. 186( 
A.A.A.A, ENENKEL, Istituto fon- 
dato 1919. Corsi intensivi accelera- 
ti. Maturità classica, scientifica, 
abilitazione maestro, ragioniere, 
geometra, capitano, macchinista. 
Licenza media, avviamento com- 
merciale, industriale. Elementari. 
Doposcuola mattino, pomeriggio. 
Dattilostenocontabili diurni, sera- 
li. Rilasciansi attestati. Istituto 
Enenkel, Battisti 22, tel. 3800, 
48605 G 
A. DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
fia, Contabilità. pratica moderna, 
Ricalco, macchine modernissime. 
Corsì completi (45 giorni): 2000. 
Diplomi. ICCO, Teatro 1, telefo- 
no 29734, De 48591 G 
AVVIAMENTO commerciale: cor- 
si completi specializzati licenza. 
Doposcuola, ICCO, Teatro 1. 
48591 G 
AVVIAMENTO, medie inferiori, 
istruiscono tutte materie insegnan- 
ti pratici. Stuparich 8. 48611 G 


Scuola Pertot, Imbriani 14, 124 G 
BRASILIANO portoghese, ingle- 
se, italiano, spagnolo, tedesco, 
francese, serbocroato, sloveno; ec- 
cetera, parlerete . rapidamente. 
Traduzioni. Giulia 41, quarto. 

a 48572 G 
DATTILOGRAFIA prima scuola 
autorizzata lire 30 lezione. Steno- 
grafia, Gatteri 12. 17 G 
INGLESE, tedesco. Metodo spe- 
ciale accelerato. Lezioni individua- 
li, collettive, Traduzioni, Rossini 
Tia 13856 G 
KOLARIK Giuseppe inizia un nuo- 
vo corso di taglio per signora dal 
giorno ,30 c. m. Iscrizioni in_ via 
‘Bazzoni 9, tel. 96572. 48587 G 
MATEMATICA Doposcuola svol- 
gonsi spiegandoli compiti. 2000 
mensili. Polacco, Diaz 8. Prepara- 
zioni individuali semicondizionate. 

: 48536 G 
SIGNORINA impartisce ripetizio- 
ni oa e medie, Cass, 1398: 


PIE 
TEDESCO, francese, latino, scuo- 
la media, impartisce maestra vien- 
nese, Anderì, via Giulia 27, 
48608 G 


n 
{H OGGETTI SMARR. RINV. L.% 


CAPPELLO renna nera smarrito 
sabato sera tratto S, Spiridione- 
XXX . Ottobre-Beccaria. . Onesto 
rinvenitore pregato portarlo Ci- 
cerone 11-II, verso generosa man- 
cia. 48577 H 
GUANTO. pelle ssmarrito.. Pietà- 
Rossetti, Telefonare 90467. Mancia. 

1 48619 H 
GCCHIALI vista bambina smarri- 
ti tratto Battisti. Mancia portan- 
doli Mazzini 21-1, 48601 H 
POVERO operaio licenziato per- 
duto busta denaro liquidazione 
tratto Udine-Stazione Centrale-via 
Roma, Ricompensa 50.000 lire a 
Tinvenitore portando denaro via 
del Veltro. 69, Canducci. 12356 H 


E 
L RICH. APPART. BOTT. L.%0 
APPARTAMENTINO vuoto com- 
penso oppure camera cucina in 
subaffitto purchè indipendenti, pa- 
raggi Perugino, Sonnino, Garibal- 
di, Ospedale, cerca medico moglie 
figlio 6-enne. Prontamente, T'ele- 
fonare 193-139, dalle 16-18, 


48620 L 
MAGAZZINO vuoto, posizione 
centrica, cercasi subito. Telefona- 
re 25236. 48597 L 


VILLA, preferibilmente vuota, po- 
sizione tranquilla, cerca in affitto 
funzionario americano, possibil- 
mente scambio appartamento mo- 
derno centralissimo. Telef. 6265. 

68787 L 
VILLETTA giardino o apparia- 
mento 4 camere bagno cucina ca- 
sa nuova cerc- Cass. 13905 -L UPI. 


M__ VENDITE D'OCCAS. —L. 20 


ABITO nero, cappotto pura lana, 
donna, tailleurs tutto seminuovo, 
vend. Viale Miramare 29-III, sin. 

43566 M 
CALZE nylon ribassate! Nuovi 
prezzi: 550, 750, 950! Irene, S. Ni. 
colò 81, negozio specializzato in 
calze, 48530 M 


SSGIANATURALI 


RLSBAD 


SPRUDEL 


VERLLARE ultimissime novità im-; 
48621 Cjparerete rivolgendovi notissima 


CAPPOTTO uomo nuovo finissimo 
adatto persona anziana. vend. Viale 
Miramare 19-III. 48828 M 
CARROZZELLA sport 2000..vend, 
Lazzaretto Vecchio 9-III, 48570 M 
CARROZZELLA fonda vendesi oc- 
casìone, Telefonare 93333, 
48592 M 
CARROZZINE. 6000, altre lussuo- 
se, due usì, automobili, cavalli, 
cicli, tricicli. Tutto per il bambi- 
no, Tarabochia 6. 48590" M° 
COPPIA perfetta volpi argentate, 
nuove, vend, Via Battisti 6-V, vi- 
sitare ore 15 alle 18. ‘48588 M 
CUCINA economica a legna nuo- 
va, ghiacciaia, bottiglie ed altri 
oggetti, vend, Battisti 12-I, 
‘ 48623 M 


CUCINA economica smaltata in 
bianco, altra 5000, stufette, mate- 
rassi lana vend. Bosco 12, magaz- 
zino. 48618 M 
CUCINE economiche (sparherd) 
delle migliori marche vend. anche 
ratealmente. Casa della Macchi- 
na, via S, Caterina 9. 43607, M 
CUCINE economiche Zoppas, for- 
nelli gas, elettrici, petrolio, San 
Lazzaro 16, Zennaro, 48096 M 
ELECTROLUX. Aspirapolvere, lu- 
cidatrici, frigoriferi, apparecchi 
originali svedesi di fama mondia- 
le. Accessori, ricambi, riparazioni, 
Radio Trevisan, S. Nicolò 21, te- 
lefono 40-18, 2023 M 
FISARMONICHE Settimio Sopra- 
ni, vendita rateale: L. 1000 accon- 
to e L, 1000 mensili, da Ruggero, 
Corso Garibaldi 8. 1930 M 
FRIGORIFERI Ready e Rolley li- 
re 79.000, lire 85.000. Zanetti, Ca- 
{vana 6, 1784 M 
LAVABIANCHERIA «Gripo», la 
«più perfetta e completa lavatrice 
i esistente. Scalda l’acqua, lava, ri- 
sciacqua in acqua corrente, espel- 
le automaticamente l’acqua e asciu- 
ga. con centrifuga, Il più grande 
successo. L. 84.000. Vendita ratea- 
le, Agenzia Gripo, Zanetti, via'Ca- 
vana 6, 1784 M 
LUCIDATRICI Tapies nove spaz- 
zole liré 43.000, aspirapolvere 
svizzeri lire 21.000. Zanetti, Ca- 
vana 6. 1784 M 
IMPIANTO neon completo varie 
lunghezze tubi con trasformatori 
perfetta efficienza, vend. prezzo 
straoccasione, Telef. 71-71. 

48600 M 
MACCHINA maglieria Dubied se- 
minuòva 7Xx60 occasione, Solitario 
4, Santonocito. 48613 M 
MACCHINA Singer vibrante rima- 
gliatrice calze vendo occasione. 


Pascoli 24 pt. 48609 M 
MACCHINA Singer americana 
rientrante seminuova éccasione, 


semplici 8000-12,000, lussuose ra- 
tealmente, Maiolica 13-IIL 

48624 M 
MACCHINA Singer 7000-12.000, al- 
tra spola rotonda seminuova 80 
mila, Rientrante Singer bellissima, 
altra Everest mobile lussuoso, an- 
che ratealmente vend. Manzoni 4, 
negozio. 48594 M 
MACCHINE cucire Necchi nuovo 
modello B.U. cuciono, rammenda- 
no, ricamano, attaccano bottoni e 
pizzi senza telaio, fanno soprafili. 
15 anni garanzia, Altre Singer rien- 
tranti occasione, Officina ripara- 
zioni. ‘Tullio, Trieste, Battisti 12, 
tel, 65-33. Monfalcone, Corso. 
MACCHINE . maglieria originali 
i Dubied nuove e Rimoldi pellicce- 
ria con vendita rateale. Tullio, 
Trieste, Battisti 12, tel. 65-33; 
Monfalcone, Corso. 68932 M 
MACCHINE per cucirè delle mi- 
gliori marche, i migliori prezzi, 
anche vendita rateale: L. 1000 ac- 
conto e. L. 2000 mensili, da Rug- 
gero, Corso Garibaldi 8. 1980 M 


inali germaniche tutti i tipì per ar- 
tigi: e per industria. Conces- 
sionario esclusivo: Delponte, Ti- 
meus. 12, tel, 90279. 1994 M 
MACCHINE maglieria «Wahit» fi- 
nezza: 8,10, 12; massima garan- 
zia; vendita rateale. Concessiona- 
rio: Delponte, Timeus 12, telefo- 
no 90279. 1994 M 
MACCHINE scrivere d'ufficio e 
portatili, addizionatrici e calcola- 
trici vend. occas. Rossoni, via 
S. Caterina 9, 48607 M 
MACCHINE cucire delle principa- 
lì marche tipo famiglia e lussuo- 
sissime da L. 45.000 in poi e soli 
mobili vend. anche ratealmente, 
Casa della Macchina, via S. Ca- 
terina_ 9. 48607 M 
PELLICCE pregiate comuni agnel- 
lì 15.000, panofix 45.000, facilita- 
zioni. Carducci 28-ITI, | 48563 M 
PELLICCERIA Bravin, risparmie- 
rete acquistando pellicce, colli. Fa- 
cilitazioni, riparazioni. De Amicis 
n, 29, 121 M 
PELLICCIA zampe teste persiano, 
ratmosqué, murmel, panofix, gat- 
ti. agnelli, tutti i tipi, prezzi con- 
venienti, vendita rateale. Iardas, 
via Udine 10. 48496 M 
RADIO L, 10.000, altre nuove da 
L. 20.000, delle migliori marche, 
vendita rateale: lire 1000 acconto 
e L. 1000 mensili, da Ruggero, cor- 
so Garibaldi 8. _1980 M 
RADIO Trieste ripara le vostre ra- 
dio, ‘Telefonare 95250, XX. Settem- 
bre 15. 1783 M 
RADIO d'occasione a cindue val- 
vole da L. 10.000 in poi, altre Pho- 
nola nuove da L. 27.000 vendonsi 
anche ratealm. Casa della Mac- 
china, via S. Caterina 9. 48607 M 
SEDIE, tavoli (bar trattoria) ven- 
donsi occasione. Via Scuole Nuo- 
va 19, t 48583 M 


A. BU LIE, baschi, damigia- 
ne, rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori, Carpison 20 B, tel. 8008, 

ACQUISTO tappeti persiani, cine- 
serie, argenteria, antichità. Tea- 
tro Romano 14, telef. 8735. 68847 N° 
QUADRI marine paesaggi tappeti 
persiani cineserie argenterie anti- 
chità. Telef.. 5904. 4398_N 


NN _ MUBILI E PIANOF, Li È 


A.A, A condizioni di pagamento 
fino 30 rate mensili, potrete acqui- 
stare matrimoniali, cucine, salotti; 
fino 12 rate mensili pezzi singoli, 
rivolgendovi da Stegù, d'Azeglio 
n, 20. 48491 NN 
A. ABBISOGNANDOVI mobili so- 
lidi convenienti garantiti, cucine 
bellissime. Polli, Sonnino 26. 
48515 NN 
A. PUNZO mobili via Carducci 10, 
da circa 30 anni ha sempre accor- 
dato facilitazioni pagamento, pra- 
ticando. migliori prezzi. Confron- 
tate. Nuovi arrivi. 68158 NN 
ACQUISTATE cucine, matrimo- 
niali, salotti, 10 anni di garanzia, 
facilitazioni di. pagamento como- 
do, Giglietta, via Conti 10-12, fer- 
mata tram numero 5. 120 NN 
ARRIVATI nuovamente ultimi 
| modelli matrimoniali. Via Pascoli 
26, dirimpetto Istituto, . 68934 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali ul- 
timi modelli, propria fabbricazio- 
ne cucine sale soggiorno, lavora- 
zione accurata, garantita. 
teci. Vasari 6,» EV Aso 
ATTACCAPANNI cucine m: 
niali, salotti, divani, pagamento 
rateale, Via. Foscolo 7, O: 


ATTACCAPANNI 6000, armadi 
guardaroba 13.000, altri tre quat-. 
tro porte, divaniletto 12.000, pol- 
troneletto 18.000, salottiletto 55.000, 
lettini 5000, letti con rete 8500, ma- 
terassi. 3000, cucine, tinelli, ma- 


NN no 3 


trimoniali, prezzi occasionali. Ta-|g 


rabochia 6. 48590 NN 
ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 88, tel. 96344 (di- 
rimpetto Modiano) vi offré un va- 
sto assortimento di stanze da let- 
to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, poltrone 
e mobili singoli. Anche lunghe ra- 
teazioni. 83_NN 
ATTENZIONE: cucine modelli ec- 
cezionali grandiose, altre L. 45.000 
vendonsi a rate, Crispi 51, fale- 
gnameria. 48535 NN 
CAMERE chiare scure, cucine mo- 
dernissime propria fabbricazione, 
facilitazioni, Fonderia 10, interno. 
48622. NN 

CUCINA celeste completa usata 
vendesi occasione. Galati 14, ma- 
gazzino, 48602 NN 
\FABBRICA mobili  Detoni, via 
della ‘lesa 38; vastissimo assor- 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da. sog- 
giorno, cucine, salotti, attacca. 
panni, ‘mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. Facilitazioni paga 
mento. 87 NN 
MATRIMONIALE lussuosa noce 
nuovissima, garanzia, vendo com- 
pleta straoccasione, miglior offer- 
ta; Via Veltro 19 (laterale Moli- 
novento), 48571 NIN 
TNO buonissimo marca. ger- 
manica, noleggiasi prontamente. 
Via Pasquale Besenghi 18. 
1 48604 NN 
PIANINO tedesco acquista mae- 
5 SROATIONO, Cass. 13929 NN, 


STANZA pranzo cucina e diversi 
vendonsi, XX Settembre 89, dalle 
14-16, magazzino, 48573 NN 


{ MACCHINE cucire «Pfaff» origi-‘ 
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lasciatevi tentare 


\ 


DOPPIA AZIONE : 


de 


I VOSTRI DENTI SI... ma le vostre gengive? Se deboli, 
irritate o solo trascurate, costituiscono un grave pericolo 
per i denti! Consultate dunque subito il vostro dentista ! 
Egli non mancherà di consigliarvi l'uso della Pasta 
Dentifricia Gibbs SR. Grazie alle eccezionali proprietà 
toniche del Sodioricinoleato in essa contenuto, la Pasta 
Dentifricia Gibbs SR rassoda alla perfezione le gengive 
e protegge la bellezza dei denti. i 


Tonifica ed irrobustisce le gengive è Protegge dalla carie 


pi 
Pali 


gRoE 5 


io? 


ma è ridicolo!... 


sono sanissimi ? 


PA di 


RADIO C.G.E. 


si chiude il:31 ottobre 1950 


Richiedete in tempo le norme 
ai Radiorivenditori, C.G.E. 


o COMMERCIALI L. 95 


LEGNA da-ardere, segatura, ta- 
vole abete larice, legnî duri, travi, 
madieri, parchetti, veride Calea, 
viale Sonnino ‘24, telefono EA 


TRAVATE doppio T diversi pro- 
fili vend. Macello S. Sabba, ditta 
Co-Ri. È 68751 O 
io 
P___RAPPK. PIAZZISTI L.20 
PIAZZISTA introdotto bar gelate- 
rie. pasticcerie salumerie-.alimen- 
tari, cercasi per frigoriferi. Altro 
per serrande, Cass. 13926 P_UPI. 
TIAZZISTA per zona Monfalcone- 
se introdotto presso negozi. ali- 
mentari e spacci vino cerca impor 
tante azienda, Eventualmente as- 
segnazione agenzia -. disponendo 
magazzino., Offerte. dettagliando 
età; lavoro svolto e referenze, Cas- 
setta 2022 P_UPI 
RO ROSIE Gobi 
AUTOCARRO 626 N da ripassare 
vendesi. Cass. 13934 Q UPI, 
BALILLA ultimo tipo vendesi. 
Galatti 14, magazzino, 9-12, 15-18, 
esclusi mediatori, 48602 Q 
TYRESOLES-Wyresoles ricostru- 
zione brevettata pneumatici: sicu- 
rezza reale sostanziale economia. 
Concessionario per Trieste-Udine: 
Carlo Icardi, via Ghega 1, telefo- 
046, 5 Q 
500-BC vende privato 250.000, Vi- 
sibile. S. Francesco 31, 48582 Q 
500-C ottimo stato seminuova ven- 
desi, Universal, Ronco 8. 48616 Q 
1100-E, 500-C, 500-A 47, gomme 
550x1b. vend. Genna 8486170 
CAP. SOC. CESS. AZ. dae 40 
ATTREZZATURA industriale per 
calzature gomma-cuoio completa, 
vendo, Fontanini, Ufficio Affari, 
Manin 9, tel, 33-60, Udine, 6359 R. 
BOTTEGHINO verdura frutta 
prenderei affitto, consegna. Cas- 
setta 13942 R. UPI. 
NEGOZIO manifatture ‘o similare 
acquisterei oppure combinazione, 
Montanelli, Mazzini 5, . 48585 R 
NEGOZIO libero centralissimo a- 
datto bar' o altro cedesi. Telefo- 
nare 8278. 48612 R 
RISTORANTE centro ottima po- 
sizione vendesi causa malattia. T'e- 
lefonare 97102 dalle 8-13. 48599 R. 
200-MILA restituibili rate men- 
sili, cercansi urg>ntemente, Cas- 
setta 13911 R_UPI. 


SUCASE VILLE TERRENI L. 10 


APFARTAMENTO' centrale 6 
stanze libero subito acquistasi, Of- 
ferte Cass. 13932 S UPI,. 
CASETTA libera i quattro vani 
con giardino (fermata L), vend. 
Ind. UPI 48586 S. 
CONDOMINIO soffitta centro li- 
bera, con permesso alzamento, ap- 
partamenti grandi e modesti pic- 
colì, vend., possibilità. scambio. 
Terreni da fabbricare. Rivolger- 
SÌ via S, Caterina 9-II, dalle 17 
alle 18.30, 48595 S 
CONDOMINIO appartamento libe- 
to-4 stanze stanzino accessori in 
villa signorile Barcola Riviera ce- 
desi eventualmente cambio con al- 
tro DLL città, Cass. 13933 


S_UPLI 

QUARTIERI in condominio _occu- 
pati 115.000, 225.000, 200 000, 500.000 
800.000, 1.500.000, venà. Universal, 
Caccia 3, 48627 
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Dott. B. Schéffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


Col nuovo metodo americano 
rimodernate le. vostre dentiere 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
Cura piorree + Palati invisibili, 
PROTESI IN GIORNATA 
‘Rimbasamento dentiere inaderentî 
PREZZI MODICI 
Via Colombo, 1 (ang. v. S. Marco) 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


SPECIALISTA di 
Malattie della bocca e-deî denti 


Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29,.I, piano . Telef, 29342 


Dott. Ernesto Zar 
- SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Riceve: Via San Lazzaro 15-IL 
Tel, 80-20 . Ore 1130-13 e 17-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


‘Riceve dalle 11.30. alle 14; dalle 

17 alle 18; dalle 19,80. alle 20.30 

Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25273 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 


‘Riceve dalle 11.30-12.30 e, 18.30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


Prof. MARZIANI 


‘Docente universitario 
. PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 - Telefono 74-24 
Ore. 11.30-12.30 e 18-19.30 


Doli. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore. 10-13 e 17-20 festivi 111 
VIALE XX SETTEMBRE N, 24-IL 
Telefono 96336 © 


Dot, LOSCO 


Via S. Francesco 3-I (Policlinico) 
Telef. 72-65; ore 12.30-13,30, 17-19 


‘Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel. 65-06 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Oro 11.30-13.30 e 18-20 


SIV.le XX Settembre 20-ILI, tel. 96384 
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